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PREMESSA 

 

Il 24 agosto 2016 alle 3 e 36 un terremoto di magnitudo 5.9 colpisce il Centro 

Italia, epicentro lungo la valle del Tronto, una zona in cui si trovano i paesi di 

Amatrice, Accumoli, Arquata del Tronto e Pescara del Tronto, tra Lazio, 

Marche, Abruzzo e Umbria.  La magnitudo del sisma è stata valutata intorno ai 6 

gradi sulla scala Richter, a poca profondità (circa 4 km), con conseguenze 

perciò più gravi e maggiori danni.   

La scossa più forte è stata seguita da numerose repliche di intensità inferiore ma 

comunque  rilevanti: 70 misurate tra i 3 e 4 gradi di magnitudo e 6 scosse 

superiori ai 4 gradi. Nella zona di Norcia il sisma ha avuto una replica di oltre 

cinque gradi nelle prime ore del giorno.  I paesi citati sono stati quasi 

completamente distrutti, con un pesante bilancio in termini di vite umane e la 

perdita di un ingente patrimonio edilizio, anche di valore artistico, e di aziende 

legate all'economia del territorio. 

Il Consiglio dei Ministri ha stanziato nell'immediato 50 milioni di euro del 

Fondo per l'emergenza, adottando poi, oltre a numerose ordinanze, diversi 

provvedimenti normativi (due decreti-legge, poi confluiti nell'unico D.L. n. 189 

del 2016; disposizioni della legge di bilancio; disposizioni del decreto-legge 

"proroga termini") e annunciando l'avvio di un programma di ricostruzione e 

messa in sicurezza del patrimonio edilizio denominato "Casa Italia". 

 Il 1° settembre è stato nominato Commissario straordinario per la ricostruzione 

Vasco Errani. 

Il 30 novembre scorso, la Commissione europea ha annunciato la disponibilità a 

finanziare le spese per la ricostruzione, con finanziamenti fino al 100% delle 

spese utilizzando risorse comunitarie, presentando al riguardo una apposita 

proposta di modifica del Regolamento europeo (UE) n. 1303/2013 sulle misure 

specifiche volte a fornire assistenza supplementare agli Stati membri colpiti da 

catastrofi naturali. 

Il 18 gennaio in mattinata una sequenza di quattro scosse superiori a 5 gradi 

sulla scala Richter (seguite anch'esse da uno sciame di repliche di minore 

intensità) colpisce la stessa area dell'Italia centrale già interessata da un'ondata 

di grave maltempo. Si verificano ulteriori crolli di edifici in centri abitati già 

evacuati e molte frazioni risultano isolate per il maltempo, con gravi situazioni 

anche per lo svolgimento dei soccorsi.  

A seguito degli ultimi eventi sismici del 18 gennaio, nonché degli eccezionali 

fenomeni meteorologici, il Consiglio dei ministri del 20 gennaio ha deliberato 

l’estensione degli effetti della dichiarazione dello stato di emergenza ai territori 

da ultimo colpiti, autorizzando un ulteriore, primo stanziamento, di 30 milioni di 

euro destinato a far fronte esclusivamente ai primi urgenti interventi di soccorso 

legati alla suddetta fase di emergenza.  

Gli esperti ritengono che la dinamica del nuovo sisma del 18 gennaio si colleghi 

alla faglia in movimento da nord verso sud da mesi: un sistema che si trova nella 
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zona del Gran Sasso, una zona ad alto rischio,  che ha generato i terremoti del 

24 agosto e della fine di ottobre.  

Il numero di eventi della sequenza sismica in Italia Centrale ha superato 

complessivamente il numero di 47.600 dal 24 agosto 2016 ad oggi.  

 

In tale quadro, il presente dossier analizza:  

 

 dati e statistiche sulla sismicità ed in ordine alla mappatura sismica in 

Italia; 

 quadro normativo nazionale adottato in risposta ai terremoti del centro 

Italia, anche con riferimenti alla più recente attività parlamentare in 

materia;  

 risorse stanziate, con riguardo ai terremoti di Abruzzo, Emilia-Romagna e 

centro Italia; 

 profili europei per le misure di aiuto, anche per gli strumenti proposti di 

sostegno supplementare agli Stati membri in caso di catastrofi naturali. 

 

 A corredo, in appendice, una bibliografia - con riguardo ad aspetti scientifici, 

storici, giuridici e sociali - con ampi riferimenti al materiale del Polo 

bibliotecario parlamentare. 
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LA MAPPATURA SISMICA IN ITALIA 

 

Per il 'contenimento' degli effetti del terremoto, l’azione dello Stato si concentra 

sulla classificazione del territorio, in base all’intensità e alla frequenza dei 

terremoti del passato, cui si riconnette l'applicazione di speciali norme per le 

costruzioni nelle zone classificate sismiche. 

Nel 2003 sono stati emanati i nuovi criteri di classificazione sismica del 

territorio nazionale, basati sugli studi e le elaborazioni aggiornate relative alla 

pericolosità sismica del territorio, ossia sull’analisi della probabilità che il 

territorio venga interessato in un certo intervallo di tempo (generalmente 50 anni) 

da un evento che superi una determinata soglia di intensità o magnitudo. A tal 

fine è pubblicata l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3274 

del 20 marzo 2003, sulla Gazzetta Ufficiale n. 105 dell’8 maggio 2003, che detta 

i principi generali sulla base dei quali le Regioni, a cui lo Stato ha delegato 

l’adozione della classificazione sismica del territorio (in base al Decreto 

Legislativo n. 112 del 1998 e Decreto del Presidente della Repubblica n. 380 del 

2001 - "Testo Unico delle Norme per l’Edilizia”), hanno compilato l’elenco dei 

comuni con la relativa attribuzione ad una delle quattro zone, a pericolosità 

decrescente, nelle quali è stato riclassificato il territorio nazionale.  

 

ATTUALE CLASSIFICAZIONE SISMICA 

Zona 1 - E’ la zona più pericolosa. Possono verificarsi fortissimi terremoti 

Zona 2 - In questa zona possono verificarsi forti terremoti 

Zona 3 - In questa zona possono verificarsi forti terremoti ma rari 

Zona 4 - E’ la zona meno pericolosa. I terremoti sono rari 

 

Secondo quanto affermato dalla sezione dedicata del sito della Protezione civile, 

"l'attuazione dell'ordinanza n.3274 del 2003 ha permesso di ridurre notevolmente 

la distanza fra la conoscenza scientifica consolidata e la sua traduzione in 

strumenti normativi e ha portato a progettare e realizzare costruzioni nuove, più 

sicure ed aperte all’uso di tecnologie innovative". 

Per cogliere l'evoluzione recente - dal 2003 ad oggi - della classificazione 

sismica del territorio nazionale, l'Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 

(INGV)
1
  cura la mappa di pericolosità sismica. Ivi è altresì possibile consultare 

i criteri generali per l'individuazione delle zone sismiche e per la formazione e 

                                              
1
 Costituito nel 1999, l'INGV raccoglie le competenze e le risorse di cinque istituti già operanti 

nell'ambito delle discipline geofisiche e vulcanologiche: l'Istituto Nazionale di Geofisica; l'Osservatorio 

Vesuviano; l'Istituto Internazionale di Vulcanologia; l'Istituto di Geochimica dei Fluidi; l'Istituto per la 

Ricerca sul Rischio Sismico. 

http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/classificazione.wp
http://zonesismiche.mi.ingv.it/
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l'aggiornamento degli elenchi delle medesime zone, disponibili anche per il dato 

storico di pericolosità sismica
2
. 

A livello dei territori, si rileva come, nel rispetto degli indirizzi e dei criteri 

stabiliti a livello nazionale, alcune Regioni abbiano classificato il territorio nelle 

quattro zone proposte, altre abbiano adottato solo tre zone (zona 1, 2 e 3) e 

introdotto, in alcuni casi, delle sottozone per meglio adattare le norme alle 

caratteristiche di sismicità. Per il dettaglio delle zonazioni di ciascuna Regione, la 

Protezione civile  rimanda al quadro delle diverse disposizioni normative 

regionali. A ciascuna zona o sottozona è attribuito un valore di "pericolosità di 

base", espressa in termini di accelerazione massima su suolo rigido. 

 

Sul sito dell'INGV è possibile consultare informazioni circa le attività relative 

alla sorveglianza sismica e vulcanica, la gestione delle banche dati, la 

preparazione delle attività tecnico-scientifiche in emergenza, nonché la 

formazione, la comunicazione e la divulgazione, per cui si rimanda alla 

convezione quadro tra l'INGV e il Dipartimento della protezione civile e agli 

accordi quadro con le Regioni (Lazio, Marche, Emilia-Romagna). Inoltre, è 

possibile avere conto dei progetti di ricerca in carico all'INGV e finanziati dal 

MIUR e dalla UE. 

 

In materia di monitoraggio sismico, dati aggiornati sono reperibili nella 

sezione Centro nazionale terremoti dell'Ingv. 

 

 

I FENOMENI SISMICI IN ITALIA 

 

In base ai dati riportati nell'Annuario statistico 2016 dell'Istat, a partire dagli 

anni Novanta, i terremoti con magnitudo locale (ML) superiore a 5,0 gradi di 

magnitudo sulla scala Richter che hanno causato danni e in alcuni casi anche 

vittime si sono verificati in Umbria e nelle Marche nel 1997, nell’Appennino 

Calabro-Lucano nel 1998 e in Molise nel 2002. Altri distruttivi eventi 

caratterizzati da magnitudo superiore a 5,0 si sono verificati nel 2009 in Abruzzo 

e nel 2012 in Emilia-Romagna. 

Nel 2015 la rete sismica nazionale dell’INGV ha registrato 14 sismi con 

magnitudo superiore a 4,0, di cui nessuno ha prodotto danni rilevanti. 

Il forte sisma del 2016, di magnitudo 6, avvertito in tutto il centro Italia, con 

epicentro ad Accumoli, avvenuto alle 3:36 del 24 agosto, seguito un’ora dopo da 

due scosse di magnitudo inferiore, ha fatto registrate i danni più gravi ad 

Accumoli, ad Amatrice e a Pescara del Tronto. 

 

                                              
2
 Per una analisi della incidenza economica e sociale dei sismi, si veda la pubblicazione "Il peso 

economico e sociale dei disastri sismici in Italia negli ultimi 150 anni" di Emanuela Guidoboni e 

Gainluca Valensise - INGV - Bononia University Press Dicembre 2011 ed il sito 

http://www.eventiestremiedisastri.it/i-fenomeni/terremoti/. 

http://csi.rm.ingv.it/
http://csi.rm.ingv.it/
http://www.protezionecivile.gov.it/resources/cms/documents/Normativa_regionale_di_classificazione_sismica_2015.pdf
http://www.protezionecivile.gov.it/resources/cms/documents/Normativa_regionale_di_classificazione_sismica_2015.pdf
http://istituto.ingv.it/l-ingv/progetti/Convenzione-Quadro%20tra%20INGV%20e%20DPC
http://istituto.ingv.it/l-ingv/progetti/accordi-quadro-con-dpc-regioni
http://istituto.ingv.it/l-ingv/progetti
http://cnt.rm.ingv.it/
https://www.istat.it/it/archivio/194422
http://www.eventiestremiedisastri.it/i-fenomeni/terremoti/
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Nella mappa in Figura 1 è riportata la localizzazione dei terremoti di magnitudo 

locale maggiori e uguali a 3,0 avvenuti tra il 24 agosto e il 24 settembre 2016 tra 

le province di Rieti, Perugia, Ascoli Piceno, Macerata, L’Aquila e Fermo. Il 

colore dei cerchi indica la profondità dell’ipocentro; la loro dimensione è 

proporzionale alla magnitudo. Le stelle indicano i tre sismi maggiori avvenuti 

rispettivamente alle ore 3:33, 5:33 e 13:50 del 24 agosto. 

 
 

Figura 1  Eventi sismici in Italia centrale per classe di magnitudo 
Agosto-Settembre 2016, numero di eventi 

 

 

 
Fonte: Annuario statistico Istat 2016 (p. 9, fig. 1.4), su dati dell'Istituto nazionale di 

geofisica e vulcanologia (INGV), Centro nazionale terremoti 

 

 

L'INGV nel 2016 ha pubblicato i dati del Catalogo Parametrico dei Terremoti 

Italiani 2015
3
 in cui vengono riportati numerose informazioni sulla sismicità 

italiana. In particolare nel catalogo è possibile trovare con riferimento a un 

orizzonte temporale di oltre mille anni (1000-2014) dati parametrici omogenei, 

sia macrosismici, sia strumentali, relativi ai terremoti d'interesse per l'Italia con 

intensità massima pari o superiore a 5,0 o magnitudo maggiore o uguale di 4,0.  

 

                                              
3
 Rovida A., Locati M., Camassi R., Lolli B., Gasperini P. (eds), 2016. CPTI15, the 2015 version of the 

Parametric Catalogue of Italian Earthquakes. Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia. 

doi:http://doi.org/10.6092/INGV.IT-CPTI15 
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L'INGV fornisce la mappa degli ultimi 30 anni (1985-2014) di sismicità, 

rilevando che i terremoti recenti sono localizzati in aree distribuite 

principalmente lungo la fascia al di sotto degli Appennini. 

Con riferimento ai terremoti recenti,  la Figura 2 evidenzia gli eventi sismici 

registrati nel periodo 1985-2014 con magnitudo superiore a 2 Mw. 

 

 Figura 2 Mappa degli eventi sismici 1985 al 2014 

 
 

Nota: terremoti di magnitudo ML≥2.0 registrati dalla Rete Sismica Nazionale 

(Dati: Iside, http://iside.rm.ingv.it). Fonte: INGV 

 

https://ingvterremoti.wordpress.com/i-terremoti-in-italia/
http://iside.rm.ingv.it/
https://ingvterremoti.files.wordpress.com/2015/06/figura12_1985-2014.jpg
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Di seguito si fornisce un'estrapolazione dei fenomeni sismici con magnitudo 

maggiore di 5,5 Mw registrati nel periodo 1974-2014; le informazioni sono 

riportate sia in formato tabellare (Tabella 1) che di cartogramma (Figura 3). 

 

Tabella 1 Fenomeni sismici con magnitudo maggiore di 5.5 (1974-2014) 

epicentro Magnitudo giorno mese anno ora minuto  

Friuli 6,45 6 5 1976 20   

Friuli 5,6 11 9 1976 16 35 

Friuli 5,93 15 9 1976 3 15 

Friuli 5,95 15 9 1976 9 21 

Golfo di Policastro 5,9 30 12 1977 17 35 

Golfo di Patti 6,03 15 4 1978 23 33 

Tirreno centrale 5,86 27 12 1978 17 46 

Valnerina 5,83 19 9 1979 21 35 

Tirreno meridionale 5,66 28 5 1980 19 51 

Irpinia-Basilicata 6,81 23 11 1980 18 34 

Umbria settentrionale 5,62 29 4 1984 5 2 

Monti della Meta 5,86 7 5 1984 17 50 

Potentino 5,77 5 5 1990 7 21 

Sicilia sud-orientale 5,61 13 12 1990 0 24 

Tirreno meridionale 5,82 5 1 1994 13 24 

Appennino  
umbro-marchigiano 5,66 26 9 1997 0 33 

Appennino umbro-marchigiano 5,97 26 9 1997 9 40 

Valnerina 5,62 14 10 1997 15 23 

Slovenia nord-occidentale 5,64 12 4 1998 10 55 

Appennino lucano 5,53 9 9 1998 11 28 

Tirreno meridionale 5,92 6 9 2002 1 21 

Molise 5,74 31 10 2002 10 32 

Molise 5,72 1 11 2002 15 9 

Tirreno meridionale 5,79 26 10 2006 14 28 

Aquilano 6,29 6 4 2009 1 32 
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epicentro Magnitudo giorno mese anno ora minuto  

Aquilano 5,54 7 4 2009 17 47 

Pianura emiliana 6,09 20 5 2012 2 3 

Pianura emiliana 5,9 29 5 2012 7 0 

Pianura emiliana 5,5 29 5 2012 10 55 

 

 

Figura 3 Fenomeni sismici con magnitudo maggiore di 5.5 (1974-2014) 
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La Figura 4 fornisce invece una rappresentazione dei fenomeni sismici con 

magnitudo superiore a 5 Mw di interesse per l'Italia registrati nel periodo 1000-

2006 

 

 

 Figura 4 - Mappa dei terremoti italiani dall’anno 1000 al 2006 

 

 
 

 Fonte: INGV (su dati CPTI11, http://emidius.mi.ingv.it/CPTI11/) 

http://emidius.mi.ingv.it/CPTI11/
https://ingvterremoti.files.wordpress.com/2015/06/figura11_cpti-11.jpg
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I PROVVEDIMENTI NORMATIVI  IN RISPOSTA AI TERREMOTI DEL CENTRO 

ITALIA 

 

In seguito agli eventi sismici, a far dal 24 agosto 2016, è stato adottato un 

articolato quadro di provvedimenti, sia di tipo ordinanziale sia di normativa 

primaria, di cui si dà di seguito conto, in un prospetto aggiornato ai più recenti 

eventi del gennaio 2017, rinviando ai relativi dossier dedicati per ulteriori 

approfondimenti
4
. 

 

Lo stato di emergenza e  primi provvedimenti 

A seguito della crisi sismica del Centro Italia iniziata il 24 agosto, con decreto 

del Presidente del Consiglio dei Ministri 24 agosto 2016 (G.U. n. 197 del 24 

agosto 2016) è stato dichiarato l'eccezionale rischio di compromissione degli 

interessi primari a causa degli eventi sismici, che hanno interessato il territorio 

delle province di Rieti, Ascoli Piceno, Perugia e L'Aquila. Tale decreto ha 

disposto, in particolare, il coinvolgimento delle componenti e delle strutture 

operative del Servizio nazionale della protezione civile per fronteggiare 

l'emergenza derivante dagli eventi sismici citati. Gli effetti di tale decreto sono 

stati poi estesi (da un successivo D.P.C.M. pubblicato nella G.U. del 25 agosto 

2016) anche ai territori delle province di Fermo e di Macerata. 

Con successiva delibera del Consiglio dei Ministri del 25 agosto 2016 è stato 

dichiarato lo stato d'emergenza per i territori colpiti, fino al centottantesimo 

giorno dalla medesima data del 25 agosto (vale a dire fino al 21 febbraio 2017), e 

sono stati stanziati 50 milioni di euro per gli interventi di immediata necessità, 

a valere sul Fondo per le emergenze nazionali di cui all'articolo 5, comma 5-

quinquies, della legge 24 febbraio 1992, n. 225. 

 

Il Commissario straordinario per la ricostruzione 

Con il decreto del Presidente della Repubblica 9 settembre 2016, Vasco Errani è 

stato nominato Commissario straordinario del Governo per la ricostruzione nei 

territori dei comuni delle regioni di Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati 

dall'evento sismico del 24 agosto 2016. Della nomina è stata data notizia con il 

comunicato pubblicato sulla G.U. n. 228 del 29 settembre 2016. 

 

                                              
4
 Si tratta dei Dossier: per la fase Senato n. 393, n. 393/1, n. 152, per la fase Camera n. 137, n. 242, n. 

457, n. 506/2. 

http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2016-08-24&atto.codiceRedazionale=16A06381
http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2016-08-24&atto.codiceRedazionale=16A06381
http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2016-08-24&atto.codiceRedazionale=16A06381
http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2016-08-25&atto.codiceRedazionale=16A06430
http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2016-08-25&atto.codiceRedazionale=16A06430
http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2016-08-26&atto.codiceRedazionale=16A06468
https://sisma2016.gov.it/
http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2016-09-29&atto.codiceRedazionale=16A06963
http://www.senato.it/japp/bgt/showdoc/17/DOSSIER/992456/index.html
http://www.senato.it/japp/bgt/showdoc/17/DOSSIER/996724/index.html
http://www.senato.it/japp/bgt/showdoc/17/DOSSIER/992475/index.html
http://www.intra.camera.it/DossierPdf/17/ST/PDF/CL137.pdf
http://www.intra.camera.it/DossierPdf/17/ST/PDF/COST242.pdf
http://www.intra.camera.it/DossierPdf/17/BS/PDF/VQ4158.pdf
http://www.intra.camera.it/DossierPdf/17/ST/PDF/D16189B.pdf
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Le ordinanze del Commissario 

Il Commissario straordinario del Governo per la ricostruzione ha emanato una serie di 

ordinanze, che in sintesi si richiamano: 

Con l'ordinanza n. 1 del 10 novembre 2016 viene emanato lo schema tipo di 

convenzione per l'istituzione dell'ufficio comune presso ciascuna regione interessata 

dagli eventi sismici, denominato "Ufficio speciale per la ricostruzione post sisma 

2016" di cui all'art. 3 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189.  L'Ufficio speciale per 

la ricostruzione persegue l'obiettivo di garantire la maggiore efficacia e la massima 

efficienza ed economicità delle attività di ricostruzione in costante rapporto con la 

struttura commissariale di cui al citato D.L. n. 189/2016 e cura gli interventi di 

ricostruzione tenendo conto delle esigenze specifiche delle comunità territoriali, in base 

ai principi di adeguatezza e sussidiarietà. 

Con l'ordinanza n. 10 del 19 dicembre 2016 sono stati disposti i rilievi di agibilità post 

sismica conseguenti agli eventi sismici, che i tecnici professionisti devono redigere e 

consegnare secondo le schede AeDES agli Uffici speciali della ricostruzione 

relativamente agli edifici danneggiati e dichiarati inutilizzabili con le schede FAST. 

L'ordinanza n. 11 del 9 gennaio 2017 ha disposto l'istituzione e il funzionamento del 

Comitato tecnico scientifico della struttura del Commissario straordinario del 

Governo per la ricostruzione nei territori dei comuni delle Regioni di Abruzzo, Lazio, 

Marche ed Umbria, interessati dall'evento sismico del 24 agosto 2016. L'ordinanza 

prevede che il commissario straordinario si avvalga del comitato tecnico-scientifico per 

la definizione dei criteri di indirizzo, vincolanti per tutti i soggetti pubblici e privati 

coinvolti nel processo di ricostruzione, per la pianificazione, la progettazione e la 

realizzazione degli interventi di ricostruzione con adeguamento sismico degli edifici 

distrutti e di ripristino con miglioramento sismico degli edifici danneggiati, in modo da 

rendere compatibili gli interventi strutturali con la tutela degli aspetti architettonici, 

storici e ambientali, anche mediante specifiche indicazioni dirette ad assicurare una 

architettura ecosostenibile e l'efficientamento energetico. 

L'ordinanza n. 12 del 9 gennaio 2017 contiene le disposizioni finalizzate ad assicurare 

la massima trasparenza nel conferimento degli incarichi di progettazione e direzione 

dei lavori attraverso l'istituzione di un elenco speciale dei professionisti abilitati, 

denominato «elenco speciale», con la definizione dei criteri finalizzati ad evitare 

concentrazioni di incarichi che non trovano giustificazione in ragioni di organizzazione 

tecnico-professionale. L'ordinanza prevede in particolare la composizione e le funzioni 

dell'Osservatorio nazionale della ricostruzione post sisma 2016 e uno schema di 

contratto tipo per lo svolgimento di prestazioni d'opera intellettuale in favore di 

committenti privati per la ricostruzione post-sisma 2016. 

L'ordinanza n. 13 del 9 gennaio 2017 prevede misure per la riparazione, il ripristino e 

la ricostruzione di immobili ad uso produttivo distrutti o danneggiati e per la ripresa 

delle attività economiche e produttive nei territori colpiti dagli eventi sismici. Sono in 

particolare concessi contributi per: a) il ripristino con miglioramento sismico di interi 

edifici gravemente danneggiati e la ricostruzione di edifici distrutti, al fine di 

ristabilirne la piena funzionalita' per l'attivita' delle imprese in essi stabilite; b) la 

riparazione e l'acquisto dei beni mobili strumentali danneggiati o distrutti, compresi 

impianti e macchinari; c) il ristoro dei danni economici subiti da scorte e prodotti 

http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2016-11-29&atto.codiceRedazionale=16A08300
http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2016-11-29&atto.codiceRedazionale=16A08300
http://documenti.intra.camera.it/apps/nir/getURN2DEA.Aspx?param=urn:nir:stato:decreto.legge:2016-10-17;189#art3
http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2016-12-22&atto.codiceRedazionale=16A08854
http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2016-12-22&atto.codiceRedazionale=16A08854
http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2017-01-17&atto.codiceRedazionale=17A00316
http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2017-01-17&atto.codiceRedazionale=17A00317
http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2017-01-17&atto.codiceRedazionale=17A00318
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giacenti in corso di maturazione ovvero di stoccaggio, ai sensi delle lettere b) e c) del 

comma 2 dell'art. 5 del decreto-legge n. 189 del 2016; d) l'acquisto di interi immobili 

ove delocalizzare definitivamente l'attivita' produttiva. Per l'attuazione della ordinanza 

si provvede con le risorse stanziate a norma dell'art. 51 della legge di bilancio 2017.  

Con ordinanza n.14 del 16 gennaio 2017  è stato  approvato il programma straordinario 

per la riapertura delle scuole per l’anno scolastico 2017-2018.  

 

 

 

Il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 (in cui confluisce il  D.L. 205/2016 ) 

Al fine di disciplinare il processo di ricostruzione è stato emanato il D.L. 

189/2016, recante "Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dal 

sisma del 24 agosto 2016"
5
. Esso reca un articolato quadro di disposizioni in 

materia di norme per la ricostruzione privata e pubblica, per la gestione 

ambientale post-sisma dei territori, per la governance degli interventi, attraverso 

gli organi della gestione straordinaria (Commissario straordinario; Vice 

Commissari, individuati nei Presidenti delle Regioni interessate; Cabina di 

coordinamento; Comitato istituzionale regionale) nonché con gli Uffici speciali 

per la ricostruzione; si prevedono, altresì, disposizioni per la legalità e la 

trasparenza ed il controllo dell'Autorità nazionale anti corruzione (ANAC). 

Disposizioni specifiche riguardano, tra l'altro, il patrimonio culturale, e si dispone 

un quadro articolato di misure di sostengo sia ai privati sia alle imprese 

interessate.  

In tale decreto, sono poi confluite, nel corso dell'esame parlamentare, le 

disposizioni del  D.L. 205/2016
6
  recante "Nuovi interventi urgenti in favore 

delle popolazioni e dei territori interessati dagli eventi sismici del 2016" e riferito 

ai successivi eventi sismici dell'ottobre 2016. Il comma 2 dell’articolo 1 del 

disegno di legge di conversione del decreto legge n. 189/2012 ha infatti abrogato 

il decreto-legge 11 novembre 2016, n. 205,  precisando che ne restassero validi 

gli atti e i provvedimenti adottati e che fossero fatti salvi gli effetti prodottisi 

e i rapporti giuridici sorti sulla base del medesimo decreto-legge n. 205 del 2016. 

La normativa primaria ora vigente,  di cui al citato D.L. 189/2016 come 

modificato in sede di conversione, fa quindi riferimento a tutti gli eventi a far 

data dal 24 agosto, ricomprendendo i successivi eventi dell'ottobre, recando 

"Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 

2016".  

Si ricorda che l’articolo 1 del decreto-legge n. 189 del 2016 definisce l’ambito di 

applicazione del decreto stesso, che include non solo i comuni elencati negli 

                                              
5
 Pubblicato nella G.U. del 18 ottobre 2016, convertito con Legge n. 229/16 del 15 dicembre 2016, G.U. 

n. 294 del 17 dicembre 2016. Per l'iter parlamentare, si veda l'A.S. 2567 e l'A.C. 4158. 
6
 G.U. 11 novembre 2016, A.S. 2594. 

https://sisma2016.gov.it/wp-content/uploads/2017/01/ordinanza-n.-14-riapertura-scuole-A.S.-2017-2018.pdf
http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2016-11-11&atto.codiceRedazionale=16G00218
http://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2016-10-18&atto.codiceRedazionale=16G00205&currentPage=1
http://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2016-10-18&atto.codiceRedazionale=16G00205&currentPage=1
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/
http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2016-11-11&atto.codiceRedazionale=16G00218
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2016;229
http://www.senato.it/leg/17/BGT/Schede/Ddliter/47359.htm
http://www.senato.it/leg/17/BGT/Schede/Ddliter/47476.htm
http://www.senato.it/leg/17/BGT/Schede/Ddliter/47443.htm
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allegati 1 e 2 - rispettivamente 62 Comuni colpiti dal sisma del 24 agosto
7
, e 69 

Comuni colpiti dagli eventi sismici del 26 e del 30 ottobre 2016
8
 -, ma anche altri 

comuni in cui si siano verificati danni causati dagli eventi sismici (commi 1 e 2 

dell'articolo 1 del decreto-sisma). Inoltre, per alcuni comuni specificamente 

indicati (Teramo, Rieti, Ascoli Piceno, Macerata, Fabriano e Spoleto) con 

disposizione inserita in sede di conversione, si è prevista l’applicazione degli 

articoli 45-48 limitatamente ai singoli soggetti danneggiati che dichiarino 

l'inagibilità del fabbricato (casa di abitazione, studio professionale o azienda), 

con trasmissione agli uffici dell'Agenzia delle Entrate e dell'INPS 

territorialmente competenti.  

Per la disamina specifica delle misure previste, si fa rinvio al relativo dossier.  

 

LA LEGGE DI BILANCIO  

La legge di bilancio 11 dicembre 2016, n. 232
9
, ha previsto incentivi per 

interventi di riqualificazione antisismica, prevedendo, in particolare, all’articolo 

                                              
7
 Si tratta dei seguenti comuni: REGIONE ABRUZZO.Area Alto Aterno - Gran Sasso Laga: 1. 

Campotosto (AQ); 2. Capitignano (AQ); 3. Montereale (AQ); 4. Rocca Santa Maria (TE); 5. Valle 

Castellana (TE); 6. Cortino (TE); 7. Crognaleto (TE); 8. Montorio al Vomano (TE). REGIONE 

LAZIO.Sub ambito territoriale Monti Reatini: 9. Accumoli (RI); 10. Amatrice (RI); 11. Antrodoco (RI); 

12. Borbona (RI); 13. Borgo Velino (RI); 14. Castel Sant'Angelo (RI); 15. Cittareale (RI); 16. Leonessa 

(RI); 17. Micigliano (RI); 18. Posta (RI). REGIONE MARCHE.Sub ambito territoriale Ascoli Piceno-

Fermo: 19. Amandola (FM); 20. Acquasanta Terme (AP); 21. Arquata del Tronto (AP); 22. Comunanza 

(AP); 23. Cossignano (AP); 24. Force (AP); 25. Montalto delle Marche (AP); 26. Montedinove (AP); 27. 

Montefortino (FM); 28. Montegallo (AP); 29. Montemonaco (AP); 30. Palmiano (AP); 31. Roccafluvione 

(AP); 32. Rotella (AP); 33. Venarotta (AP). Sub ambito territoriale Nuovo Maceratese: 34. Acquacanina 

(MC); 35. Bolognola (MC); 36. Castelsantangelo sul Nera (MC); 37. Cessapalombo (MC); 38. Fiastra 

(MC); 39. Fiordimonte (MC); 40. Gualdo (MC); 41. Penna San Giovanni (MC); 42. Pievebovigliana 

(MC); 43. Pieve Torina (MC); 44. San Ginesio (MC); 45. Sant'Angelo in Pontano (MC); 46. Sarnano 

(MC); 47. Ussita (MC); 48. Visso (MC). REGIONE UMBRIA. Area Val Nerina: 49. Arrone (TR); 50. 

Cascia (PG); 51. Cerreto di Spoleto (PG); 52. Ferentillo (TR); 53. Montefranco (TR); 54. Monteleone di 

Spoleto (PG); 55. Norcia (PG); 56. Poggiodomo (PG); 57. Polino (TR); 58. Preci (PG); 59. Sant'Anatolia 

di Narco (PG); 60. Scheggino (PG); 61. Sellano (PG); 62. Vallo di Nera (PG). 
8
 Si tratta dei seguenti comuni: REGIONE ABRUZZO: 1. Campli (TE); 2. Castelli (TE); 3. Civitella del 

Tronto (TE); 4. Torricella Sicura (TE); 5. Tossicia (TE); 6. Teramo. REGIONE LAZIO: 7. Cantalice 

(RI); 8. Cittaducale (RI); 9. Poggio Bustone (RI); 10. Rieti; 11. Rivodutri (RI). REGIONE MARCHE: 12. 

Apiro (MC); 13. Appignano del Tronto (AP); 14. Ascoli Piceno; 15. Belforte del Chienti (MC); 16. 

Belmonte Piceno (FM); 17. Caldarola (MC); 18. Camerino (MC); 19. Camporotondo di Fiastrone (MC); 

20. Castel di Lama (AP); 21. Castelraimondo (MC); 22. Castignano (AP); 23. Castorano (AP); 24. 

Cerreto D'esi (AN); 25. Cingoli (MC); 26. Colli del Tronto (AP); 27. Colmurano (MC); 28. Corridonia 

(MC); 29. Esanatoglia (MC); 30. Fabriano (AN); 31. Falerone (FM); 32. Fiuminata (MC); 33. Folignano 

(AP); 34. Gagliole (MC); 35. Loro Piceno (MC); 36. Macerata; 37. Maltignano (AP); 38. Massa Fermana 

(FM); 39. Matelica (MC); 40. Mogliano (MC); 41. Monsapietro Morico (FM); 42. Montappone (FM); 43. 

Monte Rinaldo (FM); 44. Monte San Martino (MC); 45. Monte Vidon Corrado (FM); 46. Montecavallo 

(MC); 47. Montefalcone Appennino (FM); 48. Montegiorgio (FM); 49. Monteleone (FM); 50. 

Montelparo (FM); 51. Muccia (MC); 52. Offida (AP); 53. Ortezzano (FM); 54. Petriolo (MC); 55. 

Pioraco (MC); 56. Poggio San Vicino (MC); 57. Pollenza (MC); 58. Ripe San Ginesio (MC); 59. San 

Severino Marche (MC); 60. Santa Vittoria in Matenano (FM); 61. Sefro (MC); 62. Serrapetrona (MC); 

63. Serravalle del Chienti (MC); 64. Servigliano (FM); 65. Smerillo (FM); 66. Tolentino (MC); 67. Treia 

(MC); 68. Urbisaglia (MC). REGIONE UMBRIA: 69. Spoleto (PG). 
9
 Su cui si veda il dedicato Dossier. 

http://www.intra.camera.it/DossierPdf/17/ST/PDF/D16189B.pdf
http://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2016-12-21&atto.codiceRedazionale=16G00242&currentPage=1
http://www.camera.it/temiap/2016/12/23/OCD177-2628.pdf
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1, commi 2-3, con riferimento agli interventi relativi all’adozione di misure 

antisismiche a decorrere dal 1° gennaio 2017 fino al 31 dicembre 2021 una 

detrazione del 50 per cento, ripartita in cinque quote annuali di pari importo 

nell’anno di sostenimento delle spese e in quelli successivi. Tale beneficio si 

applica non solo agli edifici ricadenti nelle zone sismiche ad alta pericolosità 

(zone 1 e 2), ma anche agli edifici situati nella zona sismica 3 (in cui possono 

verificarsi forti terremoti ma rari). Qualora dalla realizzazione degli interventi 

relativi all’adozione di misure antisismiche derivi una riduzione del rischio 

sismico che determini il passaggio ad una classe di rischio inferiore, la 

detrazione di imposta spetta nella misura del 70 per cento della spesa sostenuta. 

Ove dall’intervento derivi il passaggio a due classi di rischio inferiori, con 

miglioramento della tenuta antisismica, la detrazione spetta nella misura 

dell’80 per cento. Si è previsto che, qualora gli interventi relativi all’adozione di 

misure antisismiche siano realizzati sulle parti comuni di edifici condominiali, 

le detrazioni di imposta spettano, rispettivamente, nella misura del 75 per cento 

(passaggio di una classe di rischio inferiore) e dell’85 per cento (passaggio di due 

classi). Le detrazioni si applicano su un ammontare delle spese non superiore a 

96.000 euro moltiplicato per il numero delle unità immobiliari di ciascun 

edificio. Per tali interventi, analogamente a quanto previsto per gli interventi per 

le riqualificazioni energetiche di parti comuni degli edifici condominiali, a 

decorrere al 1° gennaio 2017, in luogo della detrazione i soggetti beneficiari 

possono optare per la cessione del corrispondente credito ai fornitori che hanno 

effettuato gli interventi nonché a soggetti privati, con la possibilità che il credito 

sia successivamente cedibile. Anche in questo caso, è esclusa la cessione ad 

istituti di credito ed intermediari finanziari. Tra le spese detraibili per la 

realizzazione degli interventi relativi all’adozione di misure antisismiche, a 

decorrere dal 1° gennaio 2017, rientrano anche le spese effettuate per la 

classificazione e verifica sismica degli immobili. La legge specifica che le nuove 

detrazioni previste per le misure antisismiche degli edifici non sono cumulabili 

con agevolazioni già spettanti per le medesime finalità sulla base di norme 

speciali per interventi in aree colpite da eventi sismici. 

Inoltre, i commi 362 e 363 della legge di bilancio hanno definito lo stanziamento 

delle risorse per gli interventi di ricostruzione privata e pubblica per la 

ricostruzione nei territori colpiti dagli eventi sismici del 24 agosto 2016 (laddove 

è rimasto il riferimento ai soli eventi del 24 agosto, e non a far data da tale 

giorno), prevedendo, inoltre, che le Regioni colpite possano destinare, 

nell’ambito dei pertinenti programmi cofinanziati dai fondi strutturali 

2014/2020, ulteriori risorse, incluso il cofinanziamento nazionale, per un 

importo pari a 300 milioni di euro.  
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IL DECRETO-LEGGE  "PROROGA TERMINI" 

Il D.L. 244/2016 (attualmente all'esame del Senato
10

) detta una serie di 

disposizioni in favore dei territori colpiti dagli eventi sismici dell'agosto e 

dell'ottobre 2016. In particolare, l'articolo 14 (commi 1-6 e 8) del decreto-legge 

recante proroga di termini, disciplina i criteri di priorità nell'assegnazione da 

parte del Governo agli enti locali di spazi finanziari, al fine di prevedere che -

rispetto ai criteri previsti dalla legge di bilancio - sia data priorità agli 

investimenti dei comuni colpiti dagli eventi sismici e finalizzati a fronteggiare 

gli eccezionali eventi sismici e la ricostruzione, finanziati con avanzo di 

amministrazione o da operazioni di indebitamento, per i quali gli enti dispongono 

di progetti esecutivi redatti e validati in conformità alla vigente normativa, 

completi del cronoprogramma della spesa (comma 1). Si proroga poi, di ulteriori 

6 mesi, la sospensione delle fatture relative alle utenze localizzate nei comuni 

colpiti dal sisma, limitatamente ai soggetti danneggiati che dichiarino l'inagibilità 

del fabbricato, della casa di abitazione, dello studio professionale o dell'azienda 

(comma 2), estendendo, fino al 31 dicembre 2017, l'esclusione dalla base 

imponibile IRPEF dei sussidi occasionali, delle erogazioni liberali o dei benefici 

di qualsiasi genere, concessi sia da parte dei datori di lavoro privati a favore dei 

lavoratori residenti nei comuni colpiti dagli eventi sismici del 2016, sia da parte 

dei datori di lavoro privati operanti nei predetti territori a favore dei propri 

lavoratori, anche non residenti nei predetti comuni (comma 3). Il decreto-legge 

proroga: al 31 dicembre 2017 l'esenzione dal pagamento dell'imposta di bollo 

per le istanze presentate alla pubblica amministrazione dalle persone fisiche 

residenti o domiciliate e le persone giuridiche che abbiano sede legale o 

operativa nei comuni colpiti dagli eventi sismici (comma 4); al 31 dicembre 2017 

i termini riferiti a rapporti interbancari scadenti dal 24 agosto 2016 o dal 26 

ottobre 2016 per le banche insediate nei comuni colpiti dal sisma del 24 agosto 

2016 e dal sisma del 26 e del 30 ottobre 2016 o per le dipendenze delle banche 

presenti nei predetti comuni, comprendendo la proroga anche gli atti e le 

operazioni da compiersi su altra piazza (comma 5);  al 31 dicembre 2017, il 

termine di sospensione dei pagamenti nei comuni colpiti dal sisma del sisma del 

24 agosto 2016 e dal sisma del 26 e del 30 ottobre 2016 delle rate dei mutui e 

finanziamenti di qualsiasi genere e dei canoni di locazione finanziaria aventi ad 

oggetto edifici distrutti o divenuti inagibili o beni immobili o mobili strumentali 

ad attività imprenditoriali, commerciali, artigianali, agricole o professionali, 

limitatamente alle attività economiche e produttive e per i soggetti privati per i 

mutui relativi alla prima casa di abitazione, inagibile o distrutta (comma 6). 

Si dispone, al comma 8, un contributo straordinario di 32 milioni di euro per 

il 2017, a copertura delle maggiori spese e delle minori entrate, in favore dei 

Comuni colpiti dagli eventi sismici, in relazione alle esigenze connesse alla 

                                              
10

 A.S. 2630. Su cui si vedano i dossier: n. 422, n. 158. 

http://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2016-12-30&atto.codiceRedazionale=16G00260&currentPage=1
http://www.senato.it/leg/17/BGT/Schede/Ddliter/47542.htm
http://www.senato.it/japp/bgt/showdoc/17/DOSSIER/1000119/index.html
http://www.senato.it/japp/bgt/showdoc/17/DOSSIER/1000330/index.html
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ricostruzione, prevedendosi che la ripartizione delle risorse tra i Comuni avvenga 

con provvedimenti del Commissario straordinario.  

Per i profili di interesse, si segnala altresì che il decreto proroga termini ha previsto 

disposizioni con riferimento agli eventi sismici dell'Abruzzo e dell'Emilia Romagna, 

intervenendo, rispettivamente:  con un contributo straordinario in favore del Comune de 

L'Aquila, mediante l'assegnazione di 12 milioni di euro per l'anno 2017, nonché di 2 

milioni di euro, sempre per il 2017, per gli altri comuni del cratere sismico (articolo 14, 

comma 7); con la proroga al 31 dicembre 2018 del termine per il riconoscimento del 

compenso per prestazioni di lavoro straordinario rese per l’espletamento delle attività 

conseguenti allo stato di emergenza a seguito degli eventi sismici del 20 e 29 maggio 

2012, da parte dei Commissari delegati (i Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, 

Lombardia e Veneto) (articolo 14, comma 9).  

Per maggiori approfondimenti sulle disposizioni in materia, si veda il relativo 

dossier. 

Le ordinanze di protezione civile 

 

Molteplici provvedimenti di ordinanza sono stati emanati a seguito degli eventi sismici 

del centro Italia. Si dà quindi conto, in via di sintesi, della regolamentazione recata 

dalle stesse e delle materie trattate.  

Il Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri ha 

emanato le ordinanze n. 388 del 26 agosto e n. 389 del 28 agosto 2016 per la fase di 

prima emergenza. 

Con l'ordinanza n. 388 del 26 agosto: 

- è stato assegnato il coordinamento degli interventi al Capo del Dipartimento della 

Protezione civile, che allo scopo provvede mediante l'istituzione, con proprio 

provvedimento, di una direzione di comando e controllo (Dicomac) ed è stata prevista 

inoltre l'apertura di apposite contabilità speciali a favore delle Regioni interessate, al 

fine di assicurare interventi necessari: a rimuovere le situazioni di rischio, ad assicurare 

l'indispensabile attività di soccorso, assistenza e ricovero delle popolazioni colpite dai 

predetti eventi calamitosi; alla messa in sicurezza delle aree interessate dagli eventi 

calamitosi; ad evitare situazioni di pericolo o maggiori danni a persone o a cose.  

- Disposizioni sono ivi contenute  per l'autonoma sistemazione alle famiglie colpite 

dal sisma, la cui abitazione principale, abituale e continuativa sia stata distrutta in tutto 

o in parte, ovvero sia stata sgomberata in esecuzione di provvedimenti delle competenti 

autorità, con le relative risorse. 

-  sono previste deroghe legislative finalizzate alla realizzazione dell'attività previste 

dalla ordinanza medesima, stabilendo nello specifico, a favore dei soggetti istituzionali 

indicati, la possibilità di avvalersi, ove ricorrano i presupposti, delle procedure di cui 

agli articoli 63 (procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara) e 

163 (procedure in caso di somma urgenza e di protezione civile) del decreto legislativo 

18 aprile 2016, n. 50 (nuovo Codice dei contratti pubblici), con l'innalzamento del 

limite di 200.000 euro per l'affidamento diretto e l'immediata esecuzione dei lavori, di 

cui al comma 1 dell'art. 163, per i soli contratti pubblici di lavori  a 400.000 euro. 

- sono stabiliti i criteri per le occupazioni d'urgenza e la sospensione dei mutui 
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relativi agli edifici distrutti o resi inagibili anche parzialmente ovvero alla gestione di 

attività di natura commerciale ed economica svolte nei medesimi edifici, previa 

presentazione di autocertificazione del danno subito.  

 

Con l'ordinanza n. 389 del 28 agosto: 

- sono stati stabiliti i criteri per il trattamento dei dati personali delle persone colpite 

dagli eventi sismici e per il conferimento dei rifiuti urbani indifferenziati, secondo il 

principio di prossimità, senza apportare modifiche alle autorizzazioni vigenti, in deroga 

alla eventuale definizione dei bacini di provenienza dei rifiuti urbani medesimi. 

- sono disciplinate le procedure acceleratorie, rispettivamente, per i citati interventi 

come indicati nella ordinanza n. 388 del 26 agosto, dichiarati indifferibili, urgenti e di 

pubblica utilità, che conseguentemente costituiscono variante agli strumenti urbanistici 

vigenti, e per la realizzazione dei soli interventi urgenti finalizzati alle operazioni di 

soccorso, alla messa in sicurezza dei beni danneggiati, all'allestimento di strutture 

temporanee di ricovero per l'assistenza alla popolazione, nonché per l'esecuzione di 

strutture  temporanee,   per assicurare la  continuità dei  servizi pubblici  e del culto, nel 

rispetto dei principi generali dell'ordinamento giuridico, della direttiva del Consiglio 

dei ministri del 22 ottobre 2004 e dei vincoli derivanti dall'ordinamento europeo, per i 

quali i soggetti istituzionali previsti nella ordinanza n. 388 del 26 agosto 2016 possono 

provvedere, sulla base di apposita motivazione, in deroga alle disposizioni normative 

del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali, articoli 21, 22, 

23, 26, 136, 142, 146, 147, 152, 159 e relative norme di attuazione). 

- ad integrazione delle risorse raccolte attraverso il numero solidale 45500, ai sensi 

del Protocollo d'intesa per l'attivazione e la diffusione di numeri solidali del 27 giugno 

2014, è autorizzato il Dipartimento della protezione civile a ricevere, sul conto 

infruttifero n. 22330 intestato alla Presidenza del Consiglio dei ministri ed aperto 

presso la Tesoreria centrale dello Stato, le somme di denaro derivanti da donazioni ed 

atti di liberalità da destinare all'attuazione delle attività necessarie al superamento della 

situazione emergenziale. 

Successivamente, al fine di prevedere ulteriori interventi urgenti di protezione civile 

conseguenti all'eccezionale evento sismico che ha colpito il territorio delle Regioni 

Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo il 24 agosto 2016, il Dipartimento di protezione 

civile ha emanato l'ordinanza n. 391 del 1° settembre 2016, con cui  sono stati 

dichiarati immediatamente efficaci ed esecutivi i contratti e gli accordi quadro 

stipulati dai soggetti istituzionali previsti, strettamente connessi alle attività indicate 

dalla ordinanza n. 388 del 26 agosto, nelle more dell' approvazione degli organi di 

controllo; essa reca inoltre disposizioni in materia di raccolta e trasporto del 

materiale derivante dal crollo parziale o totale degli edifici.  

In particolare, le macerie sono classificate come rifiuti urbani con codice CER 

20.03.99, limitatamente alle fasi di raccolta e trasporto da effettuarsi verso i siti di 

deposito temporaneo, individuati dalle Amministrazioni competenti, in deroga 

all'articolo 184 del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 (cd. Codice dell'ambiente) 

fatte salve le situazioni in cui è possibile effettuare, in condizioni di sicurezza, le 

raccolte selettive, e autorizzati sino al termine di sei mesi. In tale ambito viene 

specificato che non costituiscono in ogni caso rifiuto i resti dei beni di interesse 

architettonico, artistico, e storico, dei beni ed effetti di valore anche simbolico, i 

coppi, i mattoni, le ceramiche, le pietre con valenza di cultura locale, il legno lavorato, 
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i metalli lavorati. Le regioni competenti territorialmente sono soggetti responsabili per 

l'attuazione di tali misure, anche avvalendosi dei comuni, mentre ARPA e AUSL sono 

soggetti deputati per le rispettive competenze alla vigilanza delle operazioni connesse a 

tali iniziative. 

Per quanto riguarda le modalità inerenti alla gestione delle donazioni l'ordinanza n. 

391 del 1° settembre modifica quanto già stabilito dall'ordinanza n. 389 del 28 agosto. 

In particolare, diversamente da quanto in precedenza disposto (vedi supra), il 

Dipartimento della protezione civile è autorizzato ad aprire, con estrema urgenza, un 

conto corrente fruttifero alle migliori condizioni offerte del mercato e solo al termine 

della raccolta fondi, il Dipartimento medesimo riversa tali somme nel conto infruttifero 

di tesoreria n. 22330, aperto dalla Presidenza del Consiglio dei ministri presso la 

tesoreria centrale dello Stato, gestendole secondo le modalità previste dal citato 

Protocollo d'intesa per l'attivazione e la diffusione di numeri solidali del 2014. Il 

Dipartimento della protezione civile è autorizzato inoltre a stipulare con singoli 

donatori protocolli d'intesa volti a finalizzare specifiche risorse donate dagli stessi 

all'attuazione di singoli progetti, da individuare successivamente in modo congiunto 

con i Presidenti delle Regioni, ove gli interventi saranno realizzati. La stipula del 

Protocollo d'intesa è condizionata alla circostanza che l'importo donato consenta la 

realizzazione piena ed esclusiva dell'intervento. 

Si ricorda, inoltre, che con il decreto 1 settembre 2016 (G.U. n. 207/2016) erano stati 

sospesi i termini dei versamenti e degli adempimenti tributari (scadenti nel periodo 

compreso tra il 24 agosto 2016 ed il 16 dicembre 2016) a favore dei contribuenti colpiti 

dagli eccezionali eventi sismici del giorno 24 agosto 2016, che avevano la residenza 

ovvero la sede operativa nel territorio dei comuni, di cui all'elenco riportato 

nell'allegato 1 al decreto medesimo e nei confronti dei soggetti, diversi dalle persone 

fisiche, aventi la sede legale o la sede operativa nel territorio dei comuni medesimi. 

Successivamente con l'ordinanza n. 392 del 6 settembre 2016 sono stati disposti 

ulteriori interventi di protezione civile, stabiendo la collaborazione tra Ministero dei 

beni e delle attività culturali e del turismo (MIBACT) ed Dipartimento della protezione 

civile, in raccordo con le Regioni interessate, per il coordinamento delle organizzazioni 

di volontariato di protezione civile specializzate nel settore della salvaguardia del 

patrimonio culturale e sono previste misure per lo svolgimento dell'attività 

scolastica nonché  finalizzate alle verifiche di agibilità post-sismica, attraverso il 

coordinamento svolto dalla struttura DICOMAC. 

Con l'ordinanza n. 393 del 13 settembre 2016 sono stati disposti altri interventi 

finalizzati al superamento della fase emergenziale. Nello specifico si evidenzia la 

facoltà concessa alle regioni interessate dal sisma (Lazio, Abruzzo, Marche e Umbria), 

di attribuire a strutture e soggetti interni all'ente medesimo, in via temporanea, 

l'attuazione di specifici compiti connessi con la realizzazione dei primi interventi di 

emergenza, ivi compresa l'intestazione delle contabilità speciali, a cui le regioni 

medesime sono autorizzate ad assegnare ulteriori risorse finanziarie. 

Per assicurare l'organizzazione, la mobilitazione e il dispiegamento del dispositivo 

operativo del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo e delle sue 

articolazioni sui territori delle quattro regioni, a favore di interventi di messa in 

sicurezza dei beni culturali mobili e immobili, è nominata Soggetto Attuatore, 

l'arch. Antonia Pasqua Recchia, mentre, al fine di assicurare l'organizzazione, la 

mobilitazione ed il dispiegamento del dispositivo operativo del Corpo del vigili del 
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fuoco sui territori delle quattro regioni interessate, per l'adozione di contromisure 

tecniche urgenti sui manufatti edilizi per la salvaguardia della pubblica 

incolumità, viene nominato Soggetto Attuatore, l'ing. Claudio De Angelis, che 

partecipa inoltre alla progettazione e alla programmazione dei citati interventi sui beni 

culturali immobili e per il recupero dei beni culturali mobili, assicurando a tal fine la 

partecipazione del Corpo nazionale dei vigili del fuoco anche alla relativa esecuzione, 

qualora non venga affidata a terzi, in coordinamento con il Soggetto Attuatore 

nominato a tale fine. Da ultimo, sono previsti nell'ordinanza n. 393 del 13 settembre 

2016 interventi urgenti in sostegno degli operatori del settore zootecnico colpiti 

dall'evento sismico, finalizzati tra l'altro a differire di 120 giorni gli obblighi in materia 

di aggiornamento della banca dati nazionale dell'anagrafe zootecnica e alla 

realizzazione e messa in opera di ricoveri e impianti temporanei per la stabulazione, 

l'alimentazione e la mungitura degli animali, nonché per la conservazione del latte. 

Con l'ordinanza n. 394 del 19 settembre 2016, sono state previste ulteriori disposizioni 

per l'emergenza nei territori colpiti dal sisma, individuaando le regioni Abruzzo, Lazio, 

Marche e Umbria, nei rispettivi ambiti territoriali, quali soggetti attuatori per la 

realizzazione delle strutture abitative di emergenza (S.A.E.), mentre viene nominato 

il soggetto attuatore per il monitoraggio delle attività per la realizzazione delle 

suddette strutture abitative di emergenza e delle strutture temporanee ad usi pubblici e 

per la realizzazione degli interventi connessi di competenza statale.  Sono previste 

anche disposizioni in materia di raccolta e trasporto del materiale contenente amianto 

derivante dal crollo parziale o totale degli edifici. 

Con l'ordinanza 23 settembre 2016, n. 396, sono state previste ulteriori disposizioni per 

assicurare il necessario supporto al soggetto attuatore, nonché per disciplinare 

(modificando quanto in precedenza stabilito dall'art. 5 dell'ordinanza n. 392) la misura 

delle indennità riconosciute al personale dirigenziale e non dirigenziale dipendente 

pubblico, direttamente impiegato nelle attività di assistenza e soccorso o connesse 

all'emergenza. Viene altresì prevista la manutenzione straordinaria dei mezzi e delle 

attrezzature impiegati o, qualora non convenientemente ripristinabili, la sostituzione 

degli stessi. Le ulteriori disposizioni dettate dall'ordinanza riguardano i rimborsi per 

gli interventi effettuati dalle organizzazioni di volontariato di protezione civile, la 

programmazione degli acquisti di beni e servizi e di lavori pubblici del 

Dipartimento della protezione civile  e l'attuazione degli interventi temporanei a 

supporto del settore zootecnico previsti dall'ordinanza n. 393. 

Con l'ordinanza n. 399 del 10 ottobre 2016 si dettano disposizioni per la nomina e 

l'utilizzo di segretari comunali, consentendo di derogare - nella realizzazione delle 

strutture abitative di emergenza (S.A.E.) alle norme del D.M. 5 luglio 1975, 

relativamente all'altezza minima ed ai requisiti igienico-sanitari principali dei locali 

d'abitazione, ma comunque nel rispetto dei principi in materia di sicurezza. 

Successivamente agli ulteriori eccezionali eventi sismici del 26 e del 30 ottobre 2016 

che hanno colpito le regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo è stata emanata 

l'ordinanza 31 ottobre 2016 n. 400. L'art. 1 sospende le rilevazioni condotte dall'Istituto 

nazionale di statistica (ISTAT) e i relativi adempimenti nelle aree dei comuni di cui 

all'allegato 1 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, l'art. 2 reca disposizioni 

finanziarie per le spese sostenute dai Comuni ai fini del rispetto del pareggio di 

bilancio, l'art. 3 disciplina in materia di ferie maturate e non godute da parte del 

personale dirigenziale e non del Dipartimento della protezione civile, l'articolo 4 
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consente alle Regioni e ai Comuni interessati, che non dispongono di personale tecnico 

idoneo in misura sufficiente per il tempestivo svolgimento degli interventi di messa in 

sicurezza delle aree e degli edifici danneggiati, di provvedervi, per la durata dello stato 

emergenziale, avvalendosi di tecnici resi disponibili da altre pubbliche 

amministrazioni, l'articolo 5 disciplina il rimborso delle spese di missione degli 

amministratori degli enti locali interessati, l'articolo 6 stabilisce l'utilizzo delle 

contabilità speciali da parte dei Prefetti delle provincie interessate dal sisma, gli 

articoli 7 e 8 intervengono rispettivamente per garantire la piena operatività del 

Servizio nazionale della protezione civile e l'impiego delle risorse presenti nelle 

delibere del Consiglio dei ministri del 25 agosto 2016, del 27 e del 31 ottobre 2016. 

Con l'ordinanza n. 405 del 10 novembre 2016 sono state dettate ulteriori disposizioni 

concernenti i rilievi di agibilità post sismica, disposizioni a favore del personale della 

Difesa relativamente a compensi legati all'attività poste in essere e rimborsi (indennità 

di missione, alle spese di viaggio, vitto ed alloggio) riconosciuti all'Associazione 

nazionale comuni italiani (Anci). L'art. 1 della predetta ordinanza, in considerazione 

del notevole incremento del quadro di danneggiamento causato dagli eventi del 26 e 30 

ottobre 2016, prevede una attività di ricognizione preliminare dei danni al patrimonio 

edilizio privato ubicato in aree perimetrate individuate dai sindaci dei comuni 

interessati, effettuata utilizzando la scheda sintetica «FAST» (scheda per il rilevamento 

sui Fabbricati per l'Agibilità Sintetica post-Terremoto), finalizzata a selezionare gli 

edifici agibili rispetto a quelli non utilizzabili immediatamente. 

Con l'ordinanza n. 406 del 12 novembre 2016 è prevista, successivamente all'esito 

dell'espletamento delle procedure negoziate previste dal comma 1 dell'art. 2 del 

decreto-legge 205/2016 (poi confluito nel decreto-legge n. 189 del 2016) la stipula di 

Accordi Quadro ai sensi dell'articolo 54 del decreto legislativo n. 50/2016 a favore del 

Dipartimento della protezione civile, delle Regioni, dei Comuni e delle strutture 

operative interessate, sulla base delle esigenze condivise, per la fornitura di moduli - 

container e relative attrezzature, con disposizioni derogatorie in ragione dell'estrema 

urgenza della fornitura. 

Con l'ordinanza n. 408 del 5 novembre 2016 al fine di attuare l'art. 2, contenente 

disposizioni in materia di strutture e moduli abitativi provvisori, l'art. 7, contenente 

misure urgenti per le infrastrutture viarie e l'art. 9, contenente disposizioni in materia di 

interventi di immediata esecuzione del D.L. 205/2016, si procede all'allestimento di 

aree da destinare ad insediamenti dei moduli abitativi provvisori -container di cui 

all'art. 1 dell'ordinanza n. 406/2016, immediatamente rimuovibili al venir meno 

dell'esigenza, e alla realizzazione di strutture e moduli temporanei ad usi pubblici a cui 

provvedono i soggetti specificamente individuati nella tabella in allegato 1 della 

medesima ordinanza. I Presidenti delle regioni interessate sono i soggetti attuatori per 

la realizzazione di strutture temporanee finalizzate a consentire la continuità delle 

preesistenti attività economiche e produttive danneggiate dagli eventi sismici di cui 

in premessa. Inoltre, sono previste disposizioni per la messa in sicurezza e 

il ripristino della viabilità. Da ultimo, a decorrere dall'entrata in vigore della 

medesima ordinanza, il contributo massimo per l'autonoma sistemazione spettante ai 

nuclei familiari ai sensi dell'art. 3, comma 1, dell'ordinanza n. 388/2016, è elevato ad 

900 euro mensili. A decorrere dalla stessa data, il medesimo contributo è stabilito 

rispettivamente in 400 euro per i nuclei familiari composti da una sola unità, in 500 

euro per quelli composti da due unità, in 700 euro per quelli composti da tre unità, in 
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800 euro per quelli composti da 4 unità e in 900 euro per quelli composti da 5 o più 

unità. Resta fermo il riconoscimento del contributo aggiuntivo di 200 euro mensili di 

cui al medesimo articolo 3 della citata ordinanza n. 388/2016, per ciascun componente 

del nucleo familiare che abbia un'età superiore a 65 anni oppure sia portatore di 

handicap, ovvero disabile con una percentuale di invalidità non inferiore al 67%. La 

disciplina sui contributi per l'autonoma sistemazione deve intendersi applicabile anche 

a favore degli studenti, iscritti agli anni accademici 2015/2016 e 2016/2017 presso 

Istituti universitari ed Istituti superiori di grado universitario che rilasciano titoli di 

studio aventi valore legale con sede nei comuni interessati dagli eventi sismici. 

Con l'ordinanza n. 414 del 19 novembre 2016, per garantire la realizzazione, in tempi 

congrui, delle strutture e dei moduli abitativi provvisori - container di cui all'art. 1 

dell'ordinanza n. 406/2016, nonché delle strutture e moduli temporanei ad usi 

pubblici e delle strutture temporanee finalizzate a garantire la continuità delle 

attività economiche e produttive di cui rispettivamente agli articoli 2 e 3 dell'ordinanza 

n. 408/2016, i soggetti pubblici preposti alle predette iniziative ai sensi delle medesime 

ordinanze possono procedere in deroga al decreto del Ministero della sanità del 5 luglio 

1975 (relativo all'altezza minima ed ai requisiti igienico-sanitari principali dei locali 

d'abitazione), nel rispetto dei principi in materia di sicurezza.  

Con l'ordinanza n. 415 del 21 novembre 2016 sono stati dettati ulteriori interventi 

urgenti per la continuità operativa del settore zootecnico. Le Regioni Abruzzo, Lazio, 

Marche e Umbria, ove necessario, per accelerare la realizzazione delle opere di 

urbanizzazione al posizionamento dei moduli abitativi provvisori rurali. 

Con l'ordinanza n. 418 del 29 novembre 2016 sono stati previsti interventi in materia di 

verifiche geologico-tecniche sul territorio, per garantire il funzionamento della 

Commissione per la previsione e la prevenzione dei grandi rischi, per il personale 

del dipartimento dei vigili del fuoco del soccorso, per il riordino organizzativo del 

dipartimento della Protezione civile, e per garantire l'operatività dei comuni  e misure 

a sostegno degli studenti iscritti alle università degli studi dei territori colpiti.  

Con l'ordinanza n. 422 del 16 dicembre 2016 sono previste ulteriori disposizioni per lo 

svolgimento delle verifiche di agibilita' degli edificii. 

Con l'ordinanza n. 427 del 20 dicembre 2016  sono stati prorogati fino alla scadenza 

dello stato di emergenza i contratti di carattere intellettuale in materie tecnico-

specialistiche relativi al personale direttamente impegnato nella gestione delle attivita' 

conseguenti agli eventi sismici e altre tipologie di contratti stipulati per provvedere ad 

altre esigenze. 

Con Ordinanza n. 431 dell'11 gennaio 2017 (pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 17 

del 21 gennaio 2017) sono state adottate disposizioni in materia di "Ulteriori interventi 

urgenti di protezione civile conseguenti agli eventi sismici che hanno colpito il 

territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo a partire dal giorno 24 

agosto 2016" per la continuità operativa del settore zootecnico, per il contrasto del 

randagismo e per la verifica di incidenza ambientale degli insediamenti temporanei, 

nonché per il potenziamento del trasporto pubblico locale, nonché di modifica 

all'ordinanza n. 422 in materia di verifiche di agibilità.  
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http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2016-11-30&atto.codiceRedazionale=16A08331
http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2016-11-30&atto.codiceRedazionale=16A08331
http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2016-12-02&atto.codiceRedazionale=16A08428
http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2016-12-02&atto.codiceRedazionale=16A08428
http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2016-12-27&atto.codiceRedazionale=16A08891
http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2016-12-27&atto.codiceRedazionale=16A08891
http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2016-12-29&atto.codiceRedazionale=16A08956
http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/view_prov.wp?prevPage=provvedimenti&catcode=&contentId=LEG61961
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Gli ultimi eventi sismici del gennaio 2017 

 

A seguito degli ultimi eventi sismici del 18 gennaio scorso, nonché degli 

eccezionali fenomeni meteorologici che nella seconda decade di gennaio hanno 

colpito i territori di Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, il Consiglio dei ministri, 

su proposta del Presidente, ha deliberato l’estensione degli effetti della 

dichiarazione dello stato di emergenza adottata con la delibera del 25 agosto 

2016 e autorizzato un ulteriore, primo stanziamento, di 30 milioni di euro 

destinato a far fronte esclusivamente ai primi urgenti interventi di soccorso legati 

alla fase di emergenza. Secondo quanto risultante dal Comunicato della 

Presidenza del Consiglio, lo stanziamento andrà a valere sulle disponibilità del 

Fondo per le Emergenze Nazionali. 

Il Consiglio dei ministri ha inoltre analizzato le gravi conseguenze che gli stessi 

eventi sismici e meteorologici stanno determinando nel settore agricolo e in 

quello zootecnico, a sostegno dei quali sono stati annunciati appositi interventi 

con la massima urgenza
11

. 

 

In relazione alla grave situazione verificatasi, anche connessa alle condizioni 

metereologiche, è stato istituito presso la Protezione civile un tavolo tecnico 

scientifico per l’analisi di eventuali nuove criticità. 

 
In particolare,  un gruppo di esperti - costituito da personale Meteomont, il servizio 

nazionale di previsione neve e valanghe, Corpo Forestale dello Stato, Carabinieri, 

Comando Truppe Alpine e Servizio meteorologico Aereonautica e di Aineva, 

l'associazione delle Regioni e Province Autonome dell'arco alpino italiano sul rischio 

valanghe, si è riunito, il  21 gennaio 2017, presso il Centro Operativo Comunale di 

Penne (PE) per valutare le azioni da mettere in campo in relazione al rischio residuo 

valanghe a seguito delle eccezionali nevicate occorse e dei terremoti del 18 gennaio.  

In relazione a quanto accaduto nella struttura di Rigopiano, partecipano alle attività il 

Centro di competenza del Dipartimento della protezione civile, l’Università degli studi 

di Firenze con il Dipartimento di Scienze della Terra che ha provveduto a installare 

strumenti volti a monitorare l’attivazione di nuove valanghe sul versante sovrastante 

l’hotel, in particolare mediante attivazione di un radar di registrazione dei movimenti 

del versante, dotato di segnalazione acustica , già utilizzato per monitoraggio in tempo 

reale e l’allertamento rapido di valanghe e frane veloci, oltre ad operatori esperti per il 

monitoraggio visivo.  

 

L'ulteriore attività parlamentare in materia 

Si dà di seguito conto, altresì - in via di sintesi - delle più recenti attività 

parlamentari, anche di natura conoscitiva, svolte in materia di terremoto,  

prevenzione antisismica, problematiche della ricostruzione. 

                                              
11

 Su tali settori, si veda anche, nel presente dossier, la sezione "Il Sostegno europeo agli Stati membri 

colpiti da catastrofi naturali", Altre misure annunciate. 

 

http://www.governo.it/articolo/comunicato-stampa-del-consiglio-dei-ministri-n-9/6613
http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/view_new.wp?contentId=NEW62175
http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/view_new.wp?contentId=NEW62175
http://www.aineva.it/
http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/view_new.wp?contentId=NEW62175
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A seguito degli eventi sismici del 24 agosto 2016, si è svolta l'audizione del 

Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri sugli eventi 

sismici e sulle politiche di prevenzione antisismica (seduta del 1° settembre, 

Commissioni congiunte VIII Camera e 13
a
 Senato).  

Nella seduta del 21 settembre 2016 la 13
a
 Commissione del Senato ha deliberato 

la richiesta di assegnazione di un affare sulle politiche di prevenzione del rischio 

sismico e idrogeologico sul territorio nazionale, finalizzato ad approfondire le 

problematiche connesse alla prevenzione del rischio sismico e idrogeologico sul 

territorio nazionale. E' altresì in corso lo svolgimento di un'indagine conoscitiva 

sulle politiche di prevenzione antisismica e sui modelli di ricostruzione a seguito 

di eventi sismici, deliberata dall'VIII Commissione (Ambiente) della Camera 

nella seduta del 15 settembre 2016. 

Le Commissioni riunite 1
a
 (Affari costituzionali) e 13

a
 (Ambiente) del Senato 

hanno poi svolto l'audizione del Capo Dipartimento della Protezione Civile sugli 

interventi di protezione civile conseguenti agli eventi sismici del 24 agosto.  

Durante la seduta della Camera dei deputati del 28 settembre 2016 sono state 

discusse alcune mozioni concernenti iniziative a favore delle popolazioni e dei 

territori colpiti dal sisma del 24 agosto 2016, nonché per la prevenzione dei rischi 

derivanti dai terremoti. 

Nella seduta del 29 settembre 2016, l'Assemblea del Senato, al termine della 

discussione di numerose mozioni sul progetto "Casa Italia" per il 

miglioramento sismico del patrimonio edilizio nazionale proposto dal Governo, 

ha approvato l'ordine del giorno G3, che contiene una serie di impegni al 

Governo, tra cui quello di orientare la procedura di ricostruzione dei territori 

colpiti dal sisma attorno a cinque imperativi chiave, tra cui spicca quello di 

perseguire la "qualità massima ed efficienza degli interventi, con il massimo 

rispetto possibile dell'identità dei luoghi e degli edifici, evitando di dislocare le 

nuove costruzioni in zone nuove e di disgregare le comunità locali" e quello di 

dare continuità per tre anni al meccanismo di incentivazione dell'ecobonus per le 

ristrutturazioni e riqualificazioni energetiche, anche per gli adeguamenti e 

consolidamenti sismici, cambiando e semplificando i criteri e i meccanismi 

vigenti, prevedendo norme specifiche per i soggetti incapienti, nonché quello di 

riferire al Parlamento, con cadenza semestrale, sullo stato della ricostruzione, 

con particolare riferimento alle risorse economiche e strumentali impegnate. 

Sullo stato di attuazione del progetto «Casa Italia», nella seduta alla Camera del 

4 novembre 2016, in risposta all’interpellanza urgente 2/01530, il rappresentante 

del Governo ha sottolineato che “è stata costituita la struttura di missione, 

coordinata dal professor Giovanni Azzone, che ha attivato i tavoli di confronto 

con università, enti di ricerca, associazioni scientifiche e professionali, 

organizzazioni imprenditoriali e sindacali” e, nella seduta del 9 novembre 2016, 

si è svolta poi l'informativa urgente del Presidente del Consiglio dei ministri sui 

recenti eventi sismici che hanno colpito il Centro Italia. 

In tema di riordino della protezione civile, le Commissioni riunite 1
a
 (Affari 

costituzionali) e 13
a
 (Ambiente) del Senato hanno all'esame il disegno di legge 

http://webtv.camera.it/archivio?id=9907&position=0
http://www.senato.it/japp/bgt/showdoc/frame.jsp?tipodoc=SommComm&leg=17&id=989881
http://www.senato.it/application/xmanager/projects/leg17/attachments/documento_evento_procedura_commissione/files/000/004/291/Memoria_Capo_Dipartimento_protezione_civile.pdf
http://www.senato.it/application/xmanager/projects/leg17/attachments/documento_evento_procedura_commissione/files/000/004/291/Memoria_Capo_Dipartimento_protezione_civile.pdf
http://www.camera.it/leg17/410?idSeduta=0681&tipo=stenografico#sed0681.stenografico.tit00110
http://www.governo.it/media/casa-italia-le-consultazioni-palazzo-chigi/5663
http://www.senato.it/japp/bgt/showdoc/frame.jsp?tipodoc=Resaula&leg=17&id=00991240&part=doc_dc-allegatoa_aa-sezionetit_m-oggetto_mspci100620100629100630100631100632100633100633t2100634100634t2e100635-oggettoem_odg&parse=no
http://aic.camera.it/aic/scheda.html?numero=2/01530&ramo=camera&leg=17
http://www.camera.it/leg17/410?idSeduta=0704&tipo=stenografico#sed0704.stenografico.tit00040
http://www.camera.it/leg17/410?idSeduta=0704&tipo=stenografico#sed0704.stenografico.tit00040
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recante "Delega al Governo per il riordino delle disposizioni legislative in 

materia di sistema nazionale della protezione civile" (A.S. 2068), già 

approvato dalla Camera dei deputati.  

Si ricorda, più in generale, in relazione alle problematiche connesse alla 

ricostruzione post-sisma, come sia stato di recente approvato dal Senato il 

Doc.XXII n. 5- A recante "Istituzione di una Commissione parlamentare di 

inchiesta sulle problematiche connesse alla ricostruzione dei territori colpiti dagli 

eventi sismici del 6 aprile 2009", con deliberazioni del 10 novembre 2016 

(pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 268 del 16 novembre 2016), su cui si veda 

la Nota Breve. 

 

 

http://www.senato.it/leg/17/BGT/Schede/Ddliter/46015.htm
http://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/977084.pdf
https://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/00993824.pdf
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RISORSE FINANZIARIE  

 

Risorse finanziarie per le aree colpite dal sisma del Centro-Italia 
 

Complessivamente in favore delle aree colpite dal sisma del Centro-Italia sono 

stati stanziati quasi 9 miliardi di euro, come dettagliato nella tabella seguente 

poco meno di un terzo delle risorse è concentrata nel periodo 2016-2019. 

 
Tabella 2 - Sisma Centro-Italia: risorse complessivamente stanziate (2016-2047) 

* Il totale comprende 300 milioni di euro relativi all'utilizzo di risorse dei programmi operativi dei fondi 

strutturali 2014-2020 

 

 

Decreto-legge n. 189 del 2016, convertito in Legge n. 229/16 

 

Il primo intervento per fronteggiare le più urgenti necessità scaturenti dal sisma 

del 24 agosto 2016 è rappresentato dal decreto-legge n. 189 del 2016, convertito 

con modificazioni in Legge n. 229/16 del 15 dicembre 2016. In questo 

provvedimento è confluito il successivo decreto-legge 11 novembre 2016, n. 205, 

recante "nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni e dei territori 

interessati dagli eventi sismici del 2016" che è stato emanato in seguito al 

secondo, importante sciame sismico intervenuto alla fine di ottobre. 

L'insieme delle risorse appostate per tale finalità ammonta a circa 1,5 miliardi di 

euro complessivi, con una proiezione temporale estesa fino al 2021, ma con 

maggiore incidenza, proprio per la natura fondamentalmente emergenziale 

dell'intervento governativo, sui primi mesi (annualità 2016-2017), che assorbono 

più dell'85 per cento delle risorse, (Tabella 3). 

Le principali voci d'intervento sono costituite da uno stanziamento di 200 milioni 

per la realizzazione di interventi di prima necessità, da misure volte al sostegno 

dei redditi dei lavoratori impossibilitati a svolgere la loro attività, che impattano 

per circa 300 milioni di euro complessivi, dalla sospensione dei versamenti 

tributari personali (circa 200 milioni di euro) e di quelli contributivi (circa 440 

milioni di euro). 

 

Interventi 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022-2047 Complessivo

Decreto-legge n. 189 847,03    475,20    88,90      70,30      23,00      11,90      1.516,33           

Legge di bilancio* 300,00    500,00    550,00    350,00    200,00    5.200,00        7.400,00           

Proroga termini 32,00      32,00                 

TOTALE 847,03    807,20    588,90    620,30    373,00    211,90    5.200,00        8.948,33           

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2016;229
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2016;229
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Tabella 3 - Sisma Centro-Italia: risorse stanziate dal decreto-legge n. 189 del 2016 

Articolo Intervento 2016 2017 2018 2019 2020 2021 
Comples- 

sivo 

4 Interventi di immediata necessità 200             

15-bis 
Potenziamento ufficio 

sovrintendente speciale  
  1,3 1,3 1,3 1,3 1,3   

18-bis Svolgimento anno scolastico 5 15           

21 Sostegno zootecnia   11           

22 Piano promozione turistica   2           

23 
Uso risorse INAIL per progetti 

immobiliari 
30             

24 
Interventi per le micro, piccole e 

medie imprese 
10             

26 Risorse per enti parco nazionali 0,13             

27 
Realizzazione di infrastrutture 

ambientali 
3             

44, co. 1 Differimento rate mutui dei comuni   7,6 3,8         

44, co. 2 

Esclusione dei comuni dal 

conseguimento obiettivi di finanza 

pubblica 

11 
      

44, co. 4 e 5 

Sospensione versamento quota 

capitale anticipazione liquidità per 

pagamenti debiti commerciali 
 

1,9 5,6 10,6 10,6 10,6 
 

45, co. 1-3 
Ammortizzatori sociali lavoratori 

dipendenti 
124,5 

      

45, co. 4 
Indennità una tantum collaboratori 

coordinati 
134,8 

      

45, co. 6 
Estensione benefici e termini 

ammortizzatori sociali    
7,4 11,1 

 
  

45, co. 8 
Esenzione pagamento contribuzione 

addizionale  
8,9 12,2 2 

   

48 Sospensione versamenti tributari 201,3             

48 Sospensione versamenti contributivi 97,8 344,5           

48 Esenzione fabbricati IRPEF/IRES   3,5 2         

48 Esenzione fabbricati IMU/TASI 24,5 49 49 49       

50 Potenziamento struttura commissario 3 15 15         

50-bis 
Assunzioni uffici comunali 

ricostruzione e Prot. civile 
2 15,5 

     

TOTALE 
 

847,03 475,2 88,9 70,3 23 11,9 1.516,33 

          

 

Legge di bilancio del 2017 

 

La legge di bilancio del 2017 (legge n. 232 del 2016) ha poi provveduto a 

stanziare le risorse specificamente destinate alla ricostruzione privata e pubblica 

ai sensi della normativa già introdotta con il citato decreto-legge n. 189 del 2016, 

(Tabella 4). 

Il provvedimento autorizza stanziamenti per gli interventi per la riparazione, la 

ricostruzione, l'assistenza alla popolazione e la ripresa economica nei territori 

interessati dagli eventi sismici (comma 362 dell'articolo 1): 

 6,1 miliardi di euro (100 milioni di euro per l'anno 2017 e 200 milioni di 

euro annui dall'anno 2018 all'anno 2047) per la concessione del credito 
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d'imposta maturato in relazione all'accesso ai finanziamenti agevolati, di 

durata venticinquennale, per la ricostruzione privata (di cui all'articolo 5 

del decreto-legge n. 189 del 2016); 

 1 miliardo di euro (200 milioni di euro per l'anno 2017, 300 milioni di 

euro per l'anno 2018, 350 milioni di euro per l'anno 2019 e 150 milioni di 

euro per l'anno 2020) per la concessione dei contributi per la ricostruzione 

pubblica (di cui all'articolo 14 del decreto-legge n 189 del 2016). 

Viene poi consentito alle regioni colpite dal sisma di destinare, in coerenza con la 

programmazione del Commissario per la ricostruzione, nell'ambito dei pertinenti 

programmi operativi cofinanziati dai fondi strutturali 2014-2020, ulteriori risorse, 

incluso il cofinanziamento nazionale, per un importo pari a 300 milioni di euro 

(comma 363). 

 
Tabella 4 - Sisma Centro-Italia: risorse stanziate dalla Legge di Bilancio per il 2017 (2017-2047) 

 Articolo  Intervento 2017 2018 2019 2020 

ogni anno 

dal 2021 al 

2047 

complessivi 

1, co. 362 
credito d'imposta finanziamenti 

agevolati per ricostruzione privata 
100 200 200 200 200 6.100 

 1, co. 362 
contributi per la ricostruzione 

pubblica  
200 300 350 150   1.000 

1, co. 363 
utilizzo risorse programmi operativi 

fondi strutturali 2014-2020* 
          300 

TOTALE   300 500 550 350 200 7.400 

                

 

* Prevede l'utilizzo delle risorse entro il 2020. 

 

Decreto-legge proroga termini 

 

Infine è stata prorogata fino al 30 giugno 2017 la già prevista sospensione dei 

termini di pagamento
 
delle fatture relative alle utenze (gas, elettricità, acqua) 

nonché delle fatture relative ai settori delle assicurazioni, della telefonia e della 

radiotelevisione pubblica (canone RAI), limitatamente ai soggetti danneggiati 

che dichiarino l’inagibilità del fabbricato, casa di abitazione, studio professionale 

o azienda. Tale intervento, unitamente all'assegnazione per il 2017 in favore dei 

Comuni interessati dagli eventi sismici in questione di un contributo straordinario 

per complessivi 32 milioni di euro, è stato introdotto dall'articolo 14 del decreto-

legge proroga termini per il 2017 (decreto-legge n. 244 del 2016). 
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Tabella 5 - Sisma Centro-Italia: risorse stanziate dal decreto-legge n. 244 del 2016 

Articolo Intervento 2017 

14, co. 8 
contributo straordinario a copertura delle 

maggiori spese e delle minori entrate 
32 

TOTALE 32 

      

 

 
Risorse finanziarie per le aree colpite dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 
2012 

 
In conseguenza del sisma del 20 e 29 maggio 2012 che ha colpito le regioni 

Emilia Romagna, Lombardia e Veneto sono state approvate diverse misure per la 

ricostruzione e il superamento dello stato di emergenza. Si ricorda che da ultimo 

lo stato di emergenza è stato prorogato al 31 dicembre 2018 (art. 11, comma 

2-bis, del decreto-legge n. 210 del 2015). 
 

Tabella 6 - Sisma 2012: risorse complessivamente stanziate (2012-2025) 

 

Norma 2012 2013 2014 2015 2016 2017-2025 totale 

Decreto legge n. 74 del 2012 1.013 71 57 25     1.166 

Decreto legge n. 83 del 2012 79 10 10 10 

  

109 

Decreto legge n. 95 del 2012 

 

1.000 1.000 431 431 3.881 6.743 

Decreto legge n. 174 del 2012 2 

     

2 

Decreto legge n. 43 del 2013 

 

60 

    

60 

Legge n. 147 del 2013 

  

35,5 0,3 0,3 0,3 36,4 

Decreto legge n. 74 del 2014 

  

5 

   

5 

Legge n. 190 del 2014 

   

18,1 

  

18,1 

Decreto legge n. 78 del 2015       20 20   40 

Totali 1.094 1.141 1.108 504 451 3.881 8.179 

 
 

Da un punto di vista finanziario, dall'inizio dell'emergenza con i provvedimenti 

emanati in questi anni sono state stanziate risorse complessive per quasi 8,2 

miliardi di euro. Le disposizioni legislative che hanno stanziato maggiori 

risorse, circa il 95% del totale, sono state il decreto-legge n. 74 del 2012 per 

circa 1,2 miliardi di euro e il decreto-legge n. 95 del 2012 che ha stanziato 
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circa 6,7 miliardi di euro. Da un punto di vista temporale, nel triennio 2012-

2014 e' stato stanziato all'incirca 1 miliardo di euro all'anno mentre negli anni 

successivi lo stanziamento si attesta intorno ai 500 milioni di euro per 

stabilizzarsi a 431 milioni di euro fino al 2025. 

 

Decreto-legge n. 74 del 2012 

 

Nel dettaglio il decreto legge n. 74 del 2012 stanzia risorse per quasi 1.200 

milioni di euro che per circa l'87% insistono sull'anno 2012.  

L'articolo 2 ha istituito presso lo stato di previsione del MEF il Fondo per la 

ricostruzione delle aree colpite dal sisma del 20-29 maggio 2012, da assegnare 

alla Presidenza del Consiglio dei Ministri. Al predetto Fondo sono affluiti 

nell'anno 2012 500 milioni di euro. Altri finanziamenti rilevanti contenuti nel 

medesimo provvedimento sono: 

 circa 194 milioni di euro per interventi a favore delle scuole; 

 circa 225 milioni di euro complessivi per il sostegno alle imprese; 

 70 milioni di euro complessivi per la deroga al patto di stabilità interno; 

 circa 99 milioni di euro complessivi per interventi di agevolazione fiscale 

(IMU ed esenzione imposta di bollo).  

 
Tabella 7 - Sisma 2012: risorse stanziate dal decreto-legge n. 74 del 2012 

 

Norma intervento 2012 2013 2014 2015 totale 

art. 2 Fondo per la ricostruzione presso PCM 500,00       500,00 

art. 4-bis autorizzazione di spesa in favore del MIBAC 5,50 0,50 0,50 
 

6,50 

art. 5, c.1 interventi a favore delle scuole 73,69 
   

73,69 

art. 5,c.1-bis interventi a favore delle scuole ulteriori risorse 120,00 
   

120,00 

art. 7, c. 1 deroga patto di stabilità interno 50,00 
   

50,00 

art. 7, c.1-ter ulteriore deroga PSI 10,00 10,00 
  

20,00 

art. 8, c. 3 sospensione IMU 26,20 35,60 31,50 
 

93,30 

art. 8, c. 15-ter esenzione imposta di bollo 6,00 
   

6,00 

art. 11 sostegno alle imprese danneggiate 100,00 
   

100,00 

art. 11-bis misure a favore di grandi imprese danneggiate 
 

25,00 25,00 25,00 75,00 

art. 12 interventi a favore della ricerca industriale 50,00 
   

50,00 

art. 15 indennità a favore di lavoratori sub. e autonomi 70,00 
   

70,00 

art. 16 promozione turistica 0,30 
   

0,30 

art. 17 trasporto materiale derivante dai crolli 1,50 
   

1,50 

TOTALE   1.013,19 71,10 57,00 25,00 1.166,29 

 

Nota: l'articolo 10 "Fondo di garanzia per le PMI", l'articolo 13 "Interventi a favore delle imprese agricole" e 

l'articolo 14 " Rilancio settore agricolo ed agroindustriale" stabiliscono l'utilizzo di risorse previste a legislazione 

vigente non quantificate dalla relazione tecnica.  

Decreto-legge n. 83 del 2012 
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Il decreto-legge n. 83 del 2012 ha previsto il trasferimento sulle contabilità 

speciali dei commissari delegati di circa 79 milioni di euro da parte dell'INAIL 

ed un credito di imposta per un totale di 30 milioni di euro. 
 

Tabella 8 - Sisma 2012: risorse stanziate dal decreto-legge n. 83 del 2012 

 

Norma intervento 2012 2013 2014 2015 totale 

art. 10, c. 13 trasferimento su cont.spec. Risorse INAIL 78,75 

   

78,75 

art. 67-octies credito d'imposta in favore soggetti danneggiati 

 

10,00 10,00 10,00 30,00 

TOTALE   78,75 10,00 10,00 10,00 108,75 

 

Nota: l'articolo 10, commi 1-11, "Realizzazione moduli abitativi",  l'articolo 10, commi 14-15-ter, " supporto Fintecna 

attività ingegneristiche" e l'articolo 67-septies, "Estensione ad ulteriori comuni DL 74/2012" stabiliscono l'utilizzo di 

risorse previste a legislazione vigente in favore del sisma.  

 

Decreto-legge n. 95 del 2012 

 

Il decreto-legge n. 95 del 2012 a decorrere dal 2013 ha introdotto un credito 

d'imposta e i finanziamenti bancari agevolati stanziando risorse per 450 milioni 

di euro per gli anni 2013 e 2014 e per 431,2 milioni di euro a decorrere dall'anno 

2015 fino all'anno 2025. Per gli anni 2013 e 2014 inoltre è stato alimentato il 

Fondo per la ricostruzione di cui al DL 74/2012 per 550 milioni di euro per 

ciascun anno. 
 

Tabella 9 - Sisma 2012: risorse stanziate dal decreto-legge n. 95 del 2012 

 

Norma intervento 2013 2014 2015 2016 
2017-

2025 
totale 

art. 3-bis 
Credito d'imposta e finanziamenti 

bancari agevolati 
450,00 450,00 431,20 431,20 3.880,80 5.643,20 

art. 7, c. 21 
alimentazione fondo per la 

ricostruzione art.2 DL 74/2012 
550,00 550,00 

   
1.100,00 

TOTALE   1.000,00 1.000,00 431,20 431,20 3.880,80 6.743,20 

 

Nota: l'articolo 3-bis, commi 8-9, " assunzioni con contratti di lavoro flessibili" stabilisce l'utilizzo di risorse previste 

a legislazione vigente in favore del sisma.  

 

 

Decreto-legge n. 174 del 2012 

 

Il decreto-legge n. 174 del 2012 ha previsto agevolazioni sui fabbricati rurali per 

2 milioni di euro nel 2012.  

 

 
 

Tabella 10 - Sisma 2012: risorse stanziate dal decreto-legge n. 174 del 2012 
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Norma intervento 2012 totale 

art. 11, c. 1-bis proroga termine fabbricati rurali 2 2 

TOTALE   2 2 

 

Nota: l'articolo 11, commi 10 e 13, "credito d'imposta su interessi finanziamenti erogati" stabilisce l'utilizzo di risorse 

previste a legislazione vigente in favore del sisma.  

 

Decreto legge n. 43 del 2013 

 

Il decreto-legge n. 43 del 2013 ha previsto la proroga della deroga al patto di 

stabilità interno per l'anno 2013 per 60 milioni di euro. 

 
Tabella 11 - Sisma 2012: risorse stanziate dal decreto-legge n. 43 del 2013 

 

Norma intervento 2013 totale 

art. 6-quinquies deroga patto di stabilità interno anno 2013 60,00 60,00 

TOTALE   60,00 60,00 

 

Nota: l'articolo 6 "Proroga emergenza sisma" prevede una proroga ad invarianza d'oneri. 

 

Legge di stabilità per il 2014 

 

La legge di stabilità per il 2014 ha disposto la deroga del patto di stabilità per 

l'anno 2014 per un importo complessivo di circa 35 milioni di euro.  
 

Tabella 12 - Sisma 2012: risorse stanziate dalla legge n. 147 del 2013 

 

Norma intervento 2014 2015 2016 2017 totale 

art. 1, c. 354-355 deroga patto di stabilità interno anno 2014 35,50 
   

35,50 

art. 1, c. 362 
non si applicano le limitazioni al 

passaggio di lavoratori tra Amm diverse  
0,30 0,30 0,30 0,90 

TOTALE   35,50 0,30 0,30 0,30 36,40 

 

Nota: l'articolo 1, comma 356, " differimento rate mutui CDP", l'articolo 1, commi 357-359, " estensione norme DL 

74/2012 a comuni limitrofi e a immobili, l'articolo 1, commi 369-373, " Riqualificazione centri storici danneggiati" 

stabiliscono l'utilizzo di risorse previste a legislazione vigente in favore del sisma. 

 

 

Decreto legge n. 74 del 2014 

 

Il decreto-legge n. 74 del 2014 prevede una deroga di 5 milioni di euro al patto di 

stabilità interno per l'anno 2014. 
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Tabella 13 - Sisma 2012: risorse stanziate dal decreto-legge n. 74 del 2014 

 

Norma intervento 2014 totale 

art. 1, c. 8 deroga patto di stabilità interno anno 2014 5,00 5,00 

TOTALE   5,00 5,00 

Nota: l'articolo 1, comma 3-bis, "supporto Fintecna attività ingegneristiche", l'articolo 1, comma 5, " Utilizzo da parte 

del commissario di 210 milioni (160-2014 e 50-2015)", l'articolo 1, commi 7-bis e 7-ter, " sospensione rate mutui - 

credito d'imposta per sospensione rate mutui" e l'articolo 1, comma 9-ter stabiliscono l'utilizzo di risorse previste a 

legislazione vigente in favore del sisma. 

 

Legge di stabilità per il 2015  
 

La Legge n. 190 del 2014 ha prorogato sia l'esenzione IMU sui fabbricati sia 

l'esclusione del patto di stabilità interno per complessivi 18 milioni di euro nel 

2015. 
 

Tabella 14 - Sisma 2012: risorse stanziate dalla legge n. 190 del 2014 

 

Norma intervento 2015 totale 

art. 1, c. 662-664 Esenzione IMU fino al 30/6/2015 13,10 13,10 

art. 1, c. 501-503 Esclusione PSI anno 2015 5 5 

TOTALE   18,10 18,10 

 

 

Decreto legge n. 78 del 2015 

 

Il decreto-legge n. 78 del 2015 ha introdotto le zone franche dell'Emilia Romagna 

stanziando 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015 e 2016. 

 
Tabella 15 - Sisma 2012: risorse stanziate dal decreto-legge n. 78 del 2015 

 

Norma intervento 2015 2016 totale 

art. 12 Zone franche Emilia Romagna 20,00 20,00 40,00 

TOTALE   20,00 20,00 40,00 

 

Nota: l'articolo 13, commi 1 e 2, "contributi a favore delle popolazione della Lombardia" e l'articolo 13, commi 3, 4 e 

6, "deroghe al PSI ed esenzione IMU"  stabiliscono l'utilizzo di risorse previste a legislazione vigente in favore del 

sisma. 

 

La legge n. 228 del 2012
12

, il decreto legge n. 76 del 2013
13

, il decreto-legge n. 

133 del 2014
14

, il decreto-legge n. 4 del 2014
15

, il decreto-legge n. 192 del 

2014
16

, la legge n. 208 del 2015
17

, il decreto-legge n. 210 del 2015
18

, il decreto-

                                              
12

 Articolo 1, commi 365-379 "finanziamenti agevolati per imprenditori e lavoratori autonomi". 
13

 Articolo 11, comma 9-11 "rimozione macerie miste ad amianto". 
14

 Articolo 7, comma 9 "proroga assunzioni per gli anni 2015-2017". 
15

 Articolo 3-bis "proroga biennale restituzione finanziamenti contratti, oneri per interessi". 
16

 Articolo 10, comma 11-ter e 11-quater "sospensione pagamento finanziamenti agevolati". 
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legge n. 113 del 2016
19

 e il decreto-legge n. 244 del 2016
20

 contengono 

disposizioni in favore dell'emergenza che non hanno effetti finanziari o utilizzano 

risorse già previste a legislazione vigente sui fondi del sisma. Le risorse già 

previste a legislazione vigente più utilizzate  sono il fondo per la ricostruzione di 

cui all'articolo 2, del decreto-legge n. 74 del 2012 e l'impiego delle risorse 

stanziate dall'articolo 3-bis del decreto-legge n. 95 del 2012 per la concessione di 

crediti d'imposta e finanziamenti bancari agevolati per la ricostruzione. 

 

Risorse finanziarie per le aree colpite dal sisma dell'Aquilano del 2009 
 

Complessivamente in favore delle aree colpite dal sisma dell'Aquilano sono stati 

stanziati 17,5 miliardi di euro, come dettagliato nella tabella seguente poco 

meno della metà delle risorse è concentrata nel quinquennio 2009-2013. 

 
Tabella 16 - Sisma dell'aquilano: risorse complessivamente stanziate (2009-2032) 

 

 

 

 

Decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39 

 

Il primo e più rilevante intervento per fronteggiare le conseguenze del sisma che 

ha colpito i territori dell'aquilano nell'aprile del 2009 è rappresentato dal decreto-

legge 28 aprile 2009, n. 39, emanato pochi giorni dopo l'evento. 

Stanziando risorse per complessivi 10,15 miliardi di euro, il presente decreto-

legge ha rappresentato l'architrave delle misure predisposte per affrontare 

l'emergenza, garantire il necessario sostegno alla popolazione e avviare il 

processo di ricostruzione dei territori colpiti.  

Fra le misure introdotte, si segnalano per la loro rilevanza finanziaria, in primis, 

le destinazioni di risorse per la ricostruzione, demandate al CIPE, a valere su un 

                                                                                                                                     
17

 Articolo 1, comma 440 "autorizzazione di spesa di 190 milioni per il 2016 per la ricostruzione", comma 

441 "esclusione saldo pareggio di bilancio per 15 milioni nel 2016", comma 443 "messa in sicurezza 

strutture agricole per 5 milioni nel 2016", comma 444 "70 milioni per il 2016 per il completamento della 

ricostruzione nella regione Lombardia", comma 445 "5 milioni nel 2016 per la zona franca dei comuni 

della Lombardia", comma 456 "proroga termini di pagamento rate mutui CDP". 
18

 Articolo 11, comma 2-bis e 2-ter "proroga gestione commissariale fino al 2018, proroga supporto 

Fintecna", articolo 11, comma 3-quater "sospensione rate mutui fino al 31 dicembre 2016". 
19

 Articolo 3-bis "autorizzazione assunzioni contratti di lavoro flessibile anni 2017-2018", articolo 6 

"interessi per differimento rimborso finanziamenti". 
20

 Articolo 14, comma 9 "lavoro straordinario unità lavorative". 
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importo pari a 3.955 milioni di euro nell’ambito della dotazione del FAS per il 

periodo di programmazione 2007-2013, attingendo al Fondo strategico per il 

Paese a sostegno dell’economia reale, nonché a valere sul Fondo infrastrutture 

per un importo pari a 408,5 milioni di euro (articolo 14, comma 1). Ulteriori 670 

milioni sono previsti come contributo aggiuntivo per la ricostruzione. Da 

segnalare anche i 700 milioni di euro stanziati per la realizzazione di moduli 

abitativi e i quasi 3,2 miliardi di euro destinati a contributi per la ricostruzione, 

principalmente finalizzati al ripristino delle abitazioni private adibite a prima 

casa. In termini di infrastrutture pubbliche vengono stanziati 200 milioni per il 

ripristino della rete viaria e 100 milioni per quello della rete ferroviaria. Per il 

potenziamento degli organici e delle strutture di soccorso vengono stanziati 

quasi 700 milioni di euro.   

Di notevole rilievo, anche se contabilmente non registrato come stanziamento 

statale, è la facoltà attribuita (articolo 3, comma 3) alle banche operanti nei 

territori colpiti di contrarre finanziamenti  con la Cassa Depositi e Prestiti SpA 

fino ad un massimo di 2 miliardi di euro, al fine di concedere finanziamenti 

assistiti da garanzia dello Stato, a favore di persone fisiche, per la ricostruzione o 

riparazione di immobili adibiti ad abitazione principale ovvero per l'acquisto di 

nuove abitazioni sostitutive dell'abitazione principale distrutta.  

Sono poi previsti vari interventi di finanziamento, non quantificati a livello 

normativo, a valere su risorse nazionali previste a legislazione vigente per 

agevolare l'acquisto di beni di consumo, sostenere le imprese e le politiche 

giovanili.  

Si ricorda poi che l'articolo 11 ha istituito un Fondo per la prevenzione del 

rischio sismico, ovviamente non rivolto specificamente alle aree dell'aquilano, 

all'uopo autorizzando la spesa di 44 milioni di euro per il 2010, 145,1 milioni per 

il 2011, 195,6 milioni per ciascuno degli anni 2012, 2013 e 2014, 145,1 milioni 

per il 2015 e 44 milioni per il 2016. 

Merita infine una menzione il disposto dell'articolo 14, comma 3, che prevede 

che, nel limite del 7 per cento dei fondi disponibili, una quota degli investimenti 

immobiliari degli enti previdenziali per il periodo 2009-2011 siano finalizzati 

alla ricostruzione e riparazione di immobili privati e pubblici situati nelle aree 

colpite dal sisma. Tale misura, eliminando il limite del 7 per cento e demandando 

la determinazione del livello massimo ad apposito decreto ministeriale, è stata 

prorogata al 2012 dal decreto-legge proroga  termini  per il 2012 (decreto-legge 

n. 216 del 2011, articolo 16, comma 1). 
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Tabella 17 - Sisma dell'aquilano: risorse stanziate dal decreto-legge n. 39 del 2009 

 

 
 

*   Per il periodo 2018-2032 si prevedono i seguenti stanziamenti: 112,7 milioni per ciascuno degli anni 

dal 2018 al 2029, 78,9 milioni di euro per il 2030, 45,1 milioni di euro per il 2031 e 11,3 milioni per il 

2032. I totali tengono conto anche di questi importi; 

** L'impatto dell'esenzione è stato stimato in circa 10 milioni di euro, ma 8,5 milioni sono coperti a 

valere sulle risorse di cui all'articolo 14, comma 1; pertanto, in tabella si riporta il "maggior" 

stanziamento netto; 

*** Stanziamenti da 2 a 4 miliardi nel periodo 2009-2013. Con la Delibera CIPE N. 35/2009 il CIPE ha 

destinato agli interventi connessi al terremoto 3.955 milioni di euro. A valere su tali risorse sono stati 

poi finanziati vari interventi per i quali appositi stanziamenti sono stati predisposti già a livello di 

legislazione ordinaria o d'urgenza. In particolare, sono stati previsti interventi per 45 milioni di euro 

complessivi (poi elevati a 90 milioni dall'articolo 39, comma 4-bis, del decreto-legge n. 78 del 2010) 

per misure agevolative nelle zone franche urbane individuate nell'ambito dell'area del cratere 

(successivamente definite in corrispondenza dell'area del comune de L'Aquila) (articolo 10).  
 

Ulteriori misure sono state introdotte con altri provvedimenti riducendo lo 

stanziamento a valere sul FAS (cfr. art. 14, c.1, decreto-legge 39/2009), non 

impattando pertanto in senso incrementativo sul complesso delle risorse dedicate 

ai territori colpiti dal sisma. Si segnala, al riguardo, l'esclusione per i comuni 

colpiti dal sisma dei pagamenti per le spese relative agli investimenti degli enti 

locali per la tutela della sicurezza pubblica nonché per gli interventi temporanei e 

straordinari di carattere sociale immediatamente diretti ad alleviare gli effetti 

negativi del sisma dal saldo del patto di stabilità interno per il 2010, per un 

importo complessivo non superiore a 15 milioni di euro (articolo 2, comma 

42, della legge n. 191 del 2009).  Inoltre, al fine di garantire la continuità del 

servizio smaltimento dei rifiuti in un contesto reso particolarmente difficile dalla 

necessità di rimuovere le macerie, sempre a valere sulle predette risorse è stato 

disposta l’assegnazione agli enti locali coinvolti di un contributo straordinario 

Articolo Intervento 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 Complessivi

2 co 13 Realizzazione moduli abitativi         400,0         300,0 700,0              

3 co 1 Contributi per la ricostruzione*           88,5         177,0         265,5         295,0         295,0         240,3         185,6         130,9 3.165,5           

3 Assistenza da parte di Fintecna             2,0             2,0             2,0 6,0                  

4 co 3 Interventi reti viarie su risorse ANAS         200,0 200,0              

4 co 3 Interventi reti ferroviarie si risorse RFI         100,0 100,0              

4 co 5 Regolare prosecuzione attività scolastica           19,4           14,3             2,3 36,0                

6 co 1 Sospensione adempimenti contributivi, tributari e amministrativi             6,3           51,0 57,3                

6 Allentamento piano di rientro sanitario           40,0 40,0                

7 Potenziamento protezione civile, vigili del fuoco e sicurezza         671,3             9,4             9,4 690,1              

8 co 1 Proroga trattamenti disoccupazione           23,0           30,0 53,0                

8 co 1 Indennizzi co.co.co           28,0 28,0                

8 co 1 Ulteriore sospensione contributi             1,0 1,0                  

8 co 1 Esenzione pagamento pedaggi**             1,5 1,5                  

8 co 2 Servizi per prima infanzia, anziani e ragazze madri           12,0 12,0                

9-bis Ripristino impianto depurazione             2,0 2,0                  

10 co 5-bis Ulteriori interventi a difesa del territorio abruzzese             1,0 1,0                  

14 co 1 Assegnazione CIPE a valere su quota FAS per ricostruzione***            3.955,0 

14 co 1 Assegnazione dal CIPE a valere su fondo infrastrutture****               408,5 

14 co 5 Dotazione fondo contributi pluriennali           23,0 23,0                

14 co 5 Finanziamento aggiuntivo ricostruzione           27,0         260,0         350,0           30,0 667,0              

TOTALE 1.557,5   755,2      540,7      295,5      295,0      295,0      240,3      185,6      130,9      10.146,9       
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per l'esercizio 2012, nel limite di complessivi 35 milioni di euro
21

 (articolo 23, 

comma 12-septies, del decreto-legge n. 95 del 2012).   

Con la medesima copertura sono state poi garantite successive proroghe o rinnovi 

dei contratti a tempo determinato del personale degli enti locali dedicato alle 

attività connesse con la ricostruzione, con oneri annuali limitati nel massimo a 

1,5 milioni di euro (comma 417 dell'articolo 1 della legge n. 228 del 2012, 

comma 14 dell'articolo 4 del decreto-legge n. 101 del 2013). 

 

Decreto-legge n. 16 del 2012 

 

Con il comma 5-octies dell'articolo 4, viene previsto che i redditi dei fabbricati 

delle zone colpite dal sisma, se distrutti o interessati da ordinanze sindacali di 

sgombero, non concorrano alla formazione del reddito imponibile ai fini 

dell'IRPEF, dell'IRE e dell'IMU. Lo sgravio fiscale a beneficio delle persone 

interessate ammonta a circa 2 milioni di euro annui.  

 
Tabella 18 - Sisma dell'aquilano: risorse stanziate dal decreto-legge n. 16 del 2012 

 

 
 

Legge n. 96 del 2012 

 

Ai fini di una più completa ricostruzione delle risorse appostate per l'evento in 

oggetto, si ricorda che la legge n. 96 del 2012, nel ridurre i contributi ai partiti e 

ai movimenti politici, ha disposto la successiva ripartizione fra varie 

finalizzazioni dei risparmi rivenienti dalla suddetta operazione. Tale ripartizione 

è intervenuta con il DPCM 16 ottobre 2012, che ha assegnato ai territori colpiti 

dal sisma la somma ulteriore di 10 milioni di euro.  

 
Tabella 19 - Sisma dell'aquilano: risorse stanziate dalla legge n. 96 del 2012 

 

Intervento 2012 

Contributo aggiuntivo derivante da riduzione risorse ai 

partiti  
10 

 

Legge di stabilità per il 2013 

 

Con legge n. 228 del 2012 viene assegnato, ancora al fine di garantire la 

continuità del servizio di smaltimento dei rifiuti nel rispetto della stabilità 

dell'equilibrio finanziario nel comune dell'Aquila e negli altri comuni del cratere, 

                                              
21

 26 milioni per il comune dell’Aquila, 4 milioni per i comuni del cratere e 5 milioni per la provincia 

dell’Aquila. 

Intervento 2012 2013 2014 A regime

Esenzione IMU immobili distrutti o sgomberati 2 2 2 2
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un contributo straordinario per il 2013, nel limite di 26 milioni di euro per il 

comune dell'Aquila, di 4 milioni di euro per gli altri comuni e di 5 milioni di euro 

per la provincia dell'Aquila. In tal caso il contributo, pari a complessivi 35 

milioni di euro, risulta aggiuntivo rispetto alle risorse già stanziate.  

 
Tabella 20 - Sisma dell'aquilano: risorse stanziate dalla legge di stabilità per il 2013 

 

 

Nel corso della XVII legislatura, per i territori della regione Abruzzo colpiti dal 

sisma del 6 aprile 2009, sono stati adottati diversi interventi contenuti in vari 

provvedimenti d'urgenza e nelle leggi di stabilità. 

 

Il decreto-legge 43/2013 

 

Nel complesso il decreto-legge n. 43/2013 stanzia 1,3 miliardi di euro nel 

periodo 2013-2019, dei quali oltre il 90 percento rappresentati da contributi per 

la ricostruzione di immobili privati. Tale voce, inoltre, pari per l'esattezza a 197 

milioni di euro, insiste nella medesima misura per ciascun anno dal 2014 al 2019. 

 
Tabella 21 - Sisma dell'aquilano: risorse stanziate dal decreto-legge 43/2013 

 

 

La legge di stabilità 2014 (legge n. 147 del 2013) 

 

Risorse complessive per 631 milioni di euro sono state stanziate dalla legge di 

stabilità per il 2014. Tali somme sono state destinate nella misura di 300 milioni 

di euro per ciascuna delle annualità 2014 e 2015 a favore della ricostruzione di 

immobili privati (commi 254 e 255, nonché la tabella E). I restanti 31 milioni 

Interventi 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 Complessivo

Deroga PSI 30 30

Assistenza abitativa e funzioni 

istituzionali
65 65

Contratti di lavoro 2,8 2,5 2,5 7,8

Rimozione macerie 11 11

Vigilanza FFAA 2,2 2,2

Contributi ricostruzione immobili privati 197,2 197,2 197,2 197,2 197,2 197,2 1.183,2        

TOTALE 111 199,7 199,7 197,2 197,2 197,2 197,2 1.299,2        

Articolo Intervento 2013

1 co 289 Contributo straordinario per lo smaltimento rifiuti solidi urbani 35
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sono stati assegnati come contributo straordinario dal comma 350 agli enti locali 

colpiti dal terremoto per la continuità del servizio di smaltimento dei rifiuti. 

 
Tabella 22 - Sisma dell'aquilano: risorse stanziate dalla legge di stabilità 2014 

 

Interventi 2014 2015 
Complessi

vo 

Ricostruzione immobili 

privati 
300 300 600 

Smaltimento rifiuti 31   31 

TOTALE 331 300 631 

        

 

I decreti-legge 16/2014, 90/2014 e 133/2014 

 

Nel corso del 2014, il Governo ha emanato i tre su indicati decreti-legge. Con il 

primo decreto ha disposto sia l'esclusione delle sanzioni per la violazione del 

Patto di stabilità interno (per gli anni 2013 e 2014) che quella dell'applicazione 

delle disposizioni in tema di spending review (per il 2014). Il decreto-legge n. 90 

ha poi rinviato l'obbligo di centralizzare le procedure per i contratti pubblici da 

parte delle amministrazioni impegnate nella ricostruzione. Di maggior rilievo 

finanziario è il rifinanziamento dell'autorizzazione di spesa per la concessione di 

contributi per la ricostruzione di immobili privati, pari a 250 milioni per 

l'anno 2014 (articolo 4, comma 8, del decreto-legge n. 133 del 2014). Con il 

medesimo articolo sono state poi disposte ulteriori misure (garanzia statale a 

favore di finanziamenti bancari per la ricostruzione privata ovvero per l'acquisto 

di nuove abitazioni, proroga delle locazioni per nuclei familiari con disabili o in 

disagio economico-sociale fino all'anno 2016), con oneri finanziari a valere sulle 

risorse già stanziate. 

 
Tabella 23 - Sisma dell'aquilano: risorse stanziate dal decreto-legge 133/2014 

 

La legge di stabilità 2015 

 

La legge n. 190 del 2014 prevede stanziamenti per oltre 5,1 miliardi di euro, 

quasi totalmente rappresentati dal rifinanziamento recato in tabella E e finalizzato 

alla ricostruzione privata. 

 

 

 
 

Articolo Intervento 2014

4, co 8 concessione di contributi per la ricostruzione di immobili privati 250
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Tabella 24 - Sisma dell'aquilano: risorse stanziate dalla legge di stabilità 2015 

 

 

Il comma 436 consente la riduzione del 50% dei minori trasferimenti del fondo di 

solidarietà comunale ai comuni interessati dal sisma. Un pacchetto di ulteriori 

disposizioni prive di immediati riflessi finanziari sono poi introdotte al fine di 

garantire una corretta rimozione delle macerie, mentre per il ripristino ambientale 

delle discariche comunali viene autorizzata la rimodulazione dei fondi previsti ai 

decreti commissariali n. 49/2011 e n. 114/2012. Vengono infine autorizzati gli 

enti locali interessati a prorogare o rinnovare entro e non oltre il 31 dicembre 

2015 i contratti di lavoro stipulati sulla base della normativa emergenziale. 

 

Il decreto-legge n. 78 del 2015 

 

L'articolo 11 del decreto-legge 78/2015 reca molteplici misure volte 

principalmente a sostenere la ricostruzione privata.  

Una prima serie di disposizioni si concentra sulle modalità di svolgimento delle 

attività riguardanti i lavori di ricostruzione privata, con valenza ordinamentale. 

Un secondo ambito di intervento normativo riguarda l'erogazione di contributi 

finanziari per la ricostruzione. Il comma 15 prevede in particolare l'assegnazione 

al comune dell'Aquila di un contributo straordinario non aggiuntivo di 8,5 

milioni di euro per il 2015 a valere su risorse finanziarie già stanziate. Viene poi 

stabilita l'esenzione totale dalla riduzione dei trasferimenti del Fondo di 

solidarietà comunale per i comuni terremotati, modificando in tal senso il comma 

436 della legge di stabilità 2015 (v. tabella precedente).  

Di rilievo è anche quanto previsto da una terza serie di norme riguardanti l'avvio 

di una programmazione pluriennale volta al risanamento edilizio, del tessuto 

sociale ed economico e alla ricostruzione del patrimonio pubblico ed 

ecclesiastico dei territori colpiti dal sisma, da realizzarsi, principalmente, con 

programmi da finanziarsi attraverso la destinazione di risorse, contenute 

nell'articolo 7-bis del D.L. 43/20123 per la ricostruzione di immobili privati. 

Viene, infine, riconosciuta anche per gli anni 2016 e 2017 la possibilità per il 

comune de L'Aquila di prorogare o rinnovare i contratti di lavoro a tempo 

determinato. 

 

 

 

 

Riferimento Interventi 2015 2016 2017 2018-2020 Complessivo

tab E
Rifinanziamento ricostruzione privata 

(tab E)
200 900 1.100 2.900 5.100

1 co 446-447
Contributo straordinario enti locali 

(co. 446-447)
21 21

1 co 448-449 Esenzione TASI (co. 448-449) 0,5 0,5

TOTALE 221,5 900,0 1.100,0 2.900,0 5.121,5
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La legge di stabilità per il 2016  

 

Anche la legge n. 208 del 2015 reca interventi in larga parte volti a modificare 

misure già previste per il completamento della ricostruzione degli immobili 

privati ed ecclesiastici, a sostegno della stabilità finanziaria degli enti locali e dei 

contratti di lavoro. Il comma 457 estende all'anno 2016 la disposizione che 

prevede, tra l'altro, a favore dei comuni abruzzesi colpiti dal sisma, l'esenzione 

dalla prevista riduzione dei trasferimenti del Fondo di solidarietà comunale. In 

materia di contratti di lavoro, il comma 432 autorizza i comuni del cratere 

sismico a prorogare o rinnovare, per gli anni 2016-2017, i contratti stipulati sulla 

base della normativa emergenziale. 

 

Decreto-legge n. 113 del 2016 

 

L'articolo 3 del presente provvedimento concede un contributo straordinario per 

il 2016 in favore del Comune de L'Aquila pari a 16 milioni di euro, a valere sulle 

risorse stanziate dal decreto-legge n. 43 del 2013 e finalizzato a interventi di 

diversa natura (Ufficio tecnico; settore sociale; scuola dell'obbligo; viabilità e 

trasporto pubblico locale; verde pubblico). 

 

Decreto-legge proroga-termini n. 244 del 2016 

 

L'articolo 14 dispone la proroga al 2017 del contributo straordinario in favore del 

Comune de L'Aquila, in misura pari a 12 milioni di euro e destinato alle 

medesime finalità di cui al paragrafo precedente. Analoga misura è prevista per 

gli altri comuni del cratere sismico, che beneficeranno di un contributo pari a 2 

milioni. Le risorse in questione sono attinte dallo stanziamento di cui al decreto-

legge n. 43 del 2013. 
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IL SOSTEGNO EUROPEO AGLI STATI MEMBRI COLPITI DA CATASTROFI 

NATURALI 

 

La Proposta di regolamento per fornire assistenza supplementare agli Stati 
membri colpiti da catastrofi naturali 
 

In un Comunicato stampa del 30 novembre scorso la Commissione europea, che 

subito dopo i terremoti del 24 agosto e del 27 ottobre aveva offerto assistenza a 

breve termine mediante il sistema di gestione delle emergenze Copernicus,  ha 

annunciato il proprio impegno per un'assistenza a lungo termine a favore delle 

zone colpite dagli eventi sismici. In particolare, l'Esecutivo europeo si è 

impegnato, attraverso i fondi dell'Unione europea, a sostenere il processo di 

ricostruzione e a rivitalizzare l'attività economica nelle regioni colpite dai sismi.  

In relazione a tale annuncio, è stata quindi presentata la Proposta di 

regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il 

regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le misure specifiche volte a 

fornire assistenza supplementare agli Stati membri colpiti da catastrofi 

naturali (COM(2016)778)
22

. 
 
In materia di sostegno agli Stati membri, si fa riferimento nel quadro europeo al Fondo 

europeo di sviluppo regionale (FESR)
 23

 e al Fondo di solidarietà dell'UE (FSUE)
24

. Il 

primo, l'FESR, mira a consolidare la coesione economica e sociale regionale investendo 

nei settori che favoriscono la crescita al fine di migliorare la competitività, creare posti 

di lavoro e correggere gli squilibri fra le regioni. Il secondo, l'FSUE, è uno strumento 

finanziario che invece aiuta gli Stati membri ed i Paesi candidati all'adesione a sostenere 

gli oneri derivanti da un disastro, potendo anche coprire retroattivamente i costi delle 

operazioni di emergenza. Mira a finanziare le necessità più urgenti ed immediate e non 

invece la ricostruzione a lungo termine
25

. Dalla sua creazione, nel 2002, l'Italia risulta 

essere tra i maggior beneficiari dell'FSUE, con 1,3 miliardi euro mobilitati.  Si segnala 

che nel Comunicato stampa del 30 novembre 2016 si legge che l'Italia riceverà come 

fondi extra della politica di coesione una somma pari a 1,6 miliardi di euro, parte dei 

quali potrebbero essere utilizzati per coprire i danni causati dai terremoti.  

Si ricorda che i rapporti annuali del Fondo di solidarietà sono disponibili in inglese sul 

sito della Commissione europea. 

Si segnala inoltre che, la Corte dei Conti europea ha dedicato, in materia, una delle sue 

relazioni speciali (Relazione speciale n. 24/2012) all'esperienza del terremoto del 2009 

                                              
22

 L'atto è all'esame in Parlamento. Per l'iter in Senato, si veda l'esame in 13ª Commissione permanente 

(Territorio, ambiente, beni ambientali), cui l'atto è assegnato in sede consultiva, con osservazioni di 5
a
 

Commissione (Bilancio), 3ª Commissione permanente (Affari esteri, emigrazione) e 14ª Commissione 

permanente (Politiche dell'Unione europea).   (Affari esteri, emigrazione) 
23

 Sul Fondo europeo di sviluppo regionale, che fa parte di Fondi strutturali dell'UE, si veda anche la 

pagina a cura della Commissione europea.  
24

 Sul Fondo di solidarietà si veda anche la pagina a cura della Commissione europea.  
25

 Sugli strumenti europei per il sostegno agli Stati membri nel caso di eventi calamitosi, con riferimenti 

sia al meccanismo unionale di protezione civile, sia al Fondo di solidarietà, si veda più approfonditamente 

la Nota breve  n. 129 a cura del Servizio Studi del Senato.  

http://europa.eu/rapid/press-release_IP-16-4095_it.htm
http://www.senato.it/leg/17/BGT/Schede/docnonleg/33623.htm
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32013R1301&from=EN
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32013R1301&from=EN
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:02002R2012-20140628&from=EN
http://ec.europa.eu/regional_policy/index.cfm/en/information/publications/reports?title=&themeId=0&tObjectiveId=ALL&typeId=14&countryId=0&periodId=0&fundId=3&policyId=0&languageCode=en&search=1
http://www.eca.europa.eu/Lists/ECADocuments/SR12_24/SR12_24_IT.PDF
http://www.senato.it/japp/bgt/showdoc/frame.jsp?tipodoc=SommComm&leg=17&id=1000597
http://ec.europa.eu/regional_policy/index.cfm/it/funding/erdf/
http://ec.europa.eu/regional_policy/it/funding/solidarity-fund/
http://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/00988024.pdf


Dossier n. 438 

 

48 

 

in Abruzzo, in relazione all'assistenza fornita, pari a 493,8 milioni di euro: la più grave 

catastrofe a cui il Fondo europeo di solidarietà ha dovuto far fronte dalla sua creazione, 

ad oggi superata - in termini di ammontare di aiuti erogati - solo dal terremoto in 

Emilia-Romagna del 2012.  

 

 

La proposta inserisce una modifica mirata all'articolo 120 del citato Regolamento 

(UE) n. 1303/2013 per prevedere un tasso di cofinanziamento dell'Ue fino al 

100% per le operazioni di ricostruzione in seguito a catastrofi naturali.  

La proposta presentata dalla Commissione europea modifica l'articolo 120 del 

Regolamento, relativo ai tassi di cofinanziamento, aggiungendovi un paragrafo 

che introduce nel contesto di un programma operativo un asse prioritario 

separato con un tasso di finanziamento fino al 100% per interventi che 

soddisfino le seguenti condizioni:  

 siano selezionati dalle autorità di gestione per rispondere a catastrofi 

naturali gravi o regionali ai sensi dell'FSUE;  

 siano volti alla ricostruzione in risposta alla catastrofe naturale; 

 siano finanziati nell'ambito di una priorità d'investimento dell'FESR.  

Le operazioni di ricostruzione, compreso il restauro del patrimonio culturale, 

sarebbero quindi finanziate attraverso il Fondo europeo di sviluppo regionale, il 

che permetterebbe di risparmiare risorse nazionali. 

Inoltre, nel quadro di questo asse prioritario la proposta introduce una deroga alla 

norma concernente la data di inizio di ammissibilità delle spese, di cui 

all'articolo 65, par. 9, prevedendo che nell'ambito di questo asse prioritario le 

spese siano ammissibili a partire dalla data in cui si è verificata la catastrofe. In 

altri termini,  le operazioni di ricostruzione potrebbero essere finanziate 

direttamente subito dopo una catastrofe.   

Nel caso di domanda di pagamento presentata alla Commissione prima 

dell'istituzione dell'asse prioritario separato, lo Stato membro procede ai 

necessari adeguamenti della successiva domanda di pagamento e, se del caso, dei 

successivi conti presentati in seguito all'adozione della modifica del programma. 
Il regolamento si fonda sull'articolo 177 del Trattato sul funzionamento dell'Unione 

europea (TFUE), ai sensi del quale il Parlamento europeo e il Consiglio, deliberando 

mediante procedura legislativa ordinaria, definiscono i compiti, gli obiettivi prioritari e 

l'organizzazione dei fondi a finalità strutturale e le norme generali ad essi applicabili 

nonché le disposizioni generali per garantire l'efficacia e il coordinamento dei fondi tra 

loro e con gli altri strumenti finanziari esistenti. La Commissione europea afferma che 

l'atto è conforme al principio di sussidiarietà - in quanto la proposta di fornire 

assistenza supplementare agli Stati membri colpiti da catastrofi naturali offrendo la 

possibilità di finanziare i lavori di ricostruzione mediante il FESR richiede una modifica 

del Regolamento (ue) n. 1303/2013 e lo stesso risultato non può essere conseguito 

mediante azioni a livello nazionale -, nonché al principio di proporzionalità, in quanto 

riguarda una modifica mirata e non va oltre quanto necessario per raggiungere 
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l'obiettivo di fornire assistenza supplementare agli Stati membri colpiti da catastrofi 

naturali. 

La proposta prevede che l'attuazione delle misure sarà oggetto di monitoraggio e 

relazione nel quadro generale dei meccanismi di rendicontazione, stabiliti nel 

regolamento (UE) n. 1303/2013. 
La scheda finanziaria legislativa allegata, in materia di monitoraggio, riporta il 'Sistema di 

controllo' (punto 6.1) come non necessario in quanto si rientra nel sistema di controllo stabilito 

dei fondi strutturali e di investimento europei. 

 

La relazione del Governo italiano 

 

Il 12 gennaio scorso la Presidenza del Consiglio dei Ministri ha trasmesso la 

Relazione elaborata dal Ministero dell'Economia e delle finanze sulla proposta in 

esame che è stata segnalata dal Governo fra gli atti dell'Unione di particolare 

interesse nazionale. La Relazione illustra come, sulla base delle informazioni 

prodotte dalla Commissione europea, la proposta non comporti alcuna variazione 

nella dotazione finanziaria totale assegnata a titolo dei Fondi ai paesi e ai 

programmi in questione.  Essa inoltre non comporta una variazione dei massimali 

annui per impegni e pagamenti per il Bilancio dell'Unione europea. Pertanto 

l'aumento del cofinanziamento fino al 100% comporterà un parziale anticipo dei 

pagamenti seguito da una successiva riduzione.  

Dal punto di vista ordinamentale e finanziario la proposta ha i seguenti effetti 

diretti positivi sulle amministrazioni centrali e regionali titolari dei programmi 

operativi finanziati dai fondi strutturali: 

 consente di finanziare interventi di ricostruzione nell'ambito dei 

programmi operativi che altrimenti non sarebbero finanziabili; 

 introduce regole riguardanti il periodo di ammissibilità delle spese; 

 innalza il tasso di cofinanziamento fino al 100%.  

 

La risoluzione del Parlamento europeo sulla situazione italiana dopo i terremoti 

Il 1° dicembre scorso il Parlamento europeo ha approvato una risoluzione sulla 

situazione in Italia dopo i terremoti
26

 nella quale invita la Commissione europea, 

alla luce del carattere gravissimo ed eccezionale della situazione, a considerare la 

possibilità di escludere gli investimenti a favore della ricostruzione sostenibile 

e della prevenzione antisismica dal calcolo dei disavanzi pubblici nazionali nel 

quadro del Patto di stabilità e crescita. Parallelamente chiede all'Esecutivo 

europeo di esaminare l'eventualità di estendere il calcolo esistente del Fondo di 

solidarietà, attualmente basato sugli effetti dei danni causati da un singolo evento 

catastrofico, ad un calcolo cumulativo dei danni causati da diverse catastrofi 

naturali nella stessa regione in un anno. Lo invita poi ad esaminare 

tempestivamente le domande di assistenza presentate dal Governo italiano a 

titolo del Fondo di solidarietà al fine di mettere a disposizione gli anticipi  il 

                                              
26

 Si veda al riguardo il Comunicato sul sito del Parlamento europeo.  

http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+TA+P8-TA-2016-0476+0+DOC+XML+V0//IT&language=IT
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+TA+P8-TA-2016-0476+0+DOC+XML+V0//IT&language=IT
http://www.europarl.europa.eu/news/it/news-room/20161201IPR54192/Terremoto-Parlamento-chiede-di-svincolare-la-spesa-dal-calcolo-del-deficit
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prima possibile e, per quanto concerne questi ultimi, a valutare la possibilità, nel 

quadro di eventuali riforme future, di aumentarne la soglia abbreviando anche i 

termini del trattamento delle domande. Sempre in materia di finanziamenti, 

chiede sinergie tra tutti i fondi disponibili, compresi i fondi strutturali europei 

(FSI) e il Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), al fine, in 

quest'ultimo caso, di sostenere le zone rurali e le attività agricole che sono state 

danneggiate dai terremoti.  

Nella stessa risoluzione, il Parlamento europeo si esprime poi sul tema della 

prevenzione, invitando gli Stati membri ad investire maggiormente nella 

attività di ricerca al fine di prevenire i danni, gestire le crisi e ridurre al minimo 

la portata delle conseguenze delle catastrofi, di concerto con le azioni condotte 

nell'ambito di Orizzonte 2020
27

. Sottolinea inoltre che, dopo aver beneficiato di 

un intervento del Fondo di solidarietà dell'Ue, gli Stati membri interessati 

dovrebbero intensificare i propri sforzi volti a definire opportune strategie di 

gestione del rischio e rafforzare i propri meccanismi di prevenzione delle 

catastrofi. Esorta poi le autorità nazionali, regionali e locali a vigilare sul rispetto 

delle norme di costruzione antisismica attualmente in vigore. 

Si segnala, al riguardo, che anche la Commissione europea, nel citato  

Comunicato stampa del 30 novembre scorso, si è detta disponibile a mobilitare le 

competenze tecniche e gli strumenti del Centro comune di ricerca (Eu Science 

Hub), che può fornire, ad esempio, in materia servizi di scansione e mappatura 

laser 3D per i progetti di ricostruzione. 

Sul piano operativo, considerata l'importanza del meccanismo di protezione 

civile, la Risoluzione del Parlamento invita poi la Commissione e gli Stati 

membri a semplificarne le procedure di attivazione al fine di renderlo 

disponibile anche all'indomani di una catastrofe. Sollecita inoltre il rafforzamento 

dei sistemi di allerta precoce negli Stati membri. 

Si ricorda che in risposta alle catastrofi, a livello europeo la decisione di 

esecuzione 2014/762/UE stabilisce, tra l'altro, l'interazione tra il Centro di 

coordinamento delle risposte alle Emergenze (ERCC), gestito dalla Commissione 

europea nell'ambito della Direzione generale per gli Aiuti umanitari e la 

Protezione civile (ECHO) e i punti di contatto degli Stati membri, definendo al 

riguardo strumenti operativi per la gestione delle emergenze. 

 

Altre misure di sostegno annunciate 

 

In materia di sostegno all'Italia, si segnala, infine, che la Commissione europea 

ha annunciato di volere aumentare dall'85 al 100% la percentuale di pagamenti 

anticipati per alcune misure di sviluppo rurale. Per ridurre la pressione sulle 

amministrazioni locali, questa possibilità sarà accompagnata dal rinvio da marzo 

                                              
27

 Orizzonte 2020 è il programma di finanziamento della Commissione europea per la ricerca e 

l’innovazione, operativo dal 1° gennaio 2014 fino al 31 dicembre 2020. Con una dotazione di circa 80 

miliardi di euro rappresenta il più vasto programma di ricerca e innovazione dell'Ue. 

http://europa.eu/rapid/press-release_IP-16-4095_it.htm
https://ec.europa.eu/jrc/en
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32014D0762&qid=1473675621391&from=IT
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32014D0762&qid=1473675621391&from=IT
https://www.google.it/url?url=https://ec.europa.eu/programmes/horizon2020/sites/horizon2020/files/H2020_IT_KI0213413ITN.pdf&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ved=0ahUKEwirk__VwobNAhWMDxoKHUYCAFgQFggfMAE&usg=AFQjCNEEACt0VW42uk6F25VbsnAW2DwRmQ
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a giugno 2017 del termine per la presentazione delle relazioni sui controlli 

relativi ad alcune misure di sviluppo rurale.  

Inoltre, la Commissione ha annunciato che accoglierà la richiesta dell'Italia di 

aumentare i settori per i quali ha già autorizzato i pagamenti anticipati per alcuni 

regimi di pagamento diretto e ha acconsentito ad anticipare il pagamento di 

alcune misure di sviluppo rurale.  

E' stato evidenziato che la politica di sviluppo rurale dell'UE può finanziare il 

ripristino del potenziale agricolo e forestale danneggiato dal recente terremoto. 

La riassegnazione di fondi finalizzata a rafforzare le misure già disponibili può 

essere adottata rapidamente, e la Commissione prevede che le regioni interessate 

presentino proposte di modifica dei loro programmi. Le misure di sostegno sono 

state presentate nel corso di una riunione tenutasi a Bruxelles, a margine del 

"Consiglio agricoltura". 

 

 

Gli aiuti alla ricostruzione: le misure di sostegno alle imprese che hanno subito 

danni a causa di calamità naturali 

L'Unione europea consente l'adozione da parte degli Stati membri di aiuti alle imprese 

destinati a ovviare ai danni arrecati da calamità naturali oppure da altri eventi 

eccezionali
28

. In linea di principio, sono compatibili con il mercato interno e sono 

esentati dall'obbligo di notifica preventiva alla Commissione europea gli aiuti  erogati 

per fare fronte ai danni arrecati da terremoti, valanghe, frane, inondazioni, trombe 

d'aria, uragani, eruzioni vulcaniche e incendi boschivi di origine naturale
29

. I danni 

causati da condizioni meteorologiche avverse quali gelo, grandine, ghiaccio, pioggia o 

siccità non sono generalmente considerati una calamità naturale. 

Gli aiuti sono concessi alla duplice condizione che le competenti autorità pubbliche di 

uno Stato membro abbiano riconosciuto formalmente il carattere di calamità naturale 

dell'evento e che sussista un nesso causale diretto tra i danni provocati dalla calamità 

naturale e il danno subito dall'impresa. I regimi di aiuti connessi a una determinata 

calamità naturale devono essere adottati nei tre anni successivi alla data in cui si è 

verificato l'evento e concessi entro quattro anni. 

I costi ammissibili sono quelli relativi ai danni subiti come conseguenza diretta della 

calamità naturale, valutati da un esperto indipendente riconosciuto dall'autorità 

nazionale competente o da un'impresa di assicurazione. Tra i danni possono figurare 

tanto i danni materiali ad attivi (ad esempio immobili, attrezzature, macchinari, 

scorte), quanto la perdita di reddito dovuta alla sospensione totale o parziale 

dell'attività per un periodo massimo di sei mesi dalla data in cui si è verificato l'evento.  

Il calcolo dei danni materiali è basato sui costi di riparazione o sul valore economico 

che gli attivi colpiti avevano prima della calamità. Tale calcolo non supera i costi di 

riparazione o la diminuzione del valore equo di mercato a seguito della calamità, ossia 

la differenza tra il valore degli attivi immediatamente prima e immediatamente dopo il 

verificarsi della calamità.  

                                              
28

 Art. 107, paragrafo 2, lettera b), TFUE. 
29

 Art. 50, Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune 

categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato. 

https://ec.europa.eu/italy/news/20170123_terremoto_it
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La perdita di reddito è calcolata sulla base dei dati finanziari dell'impresa colpita 

(utile al lordo di interessi, imposte e tasse, costi di ammortamento e costi del lavoro 

unicamente connessi allo stabilimento colpito dalla calamità naturale), confrontando i 

dati finanziari dei sei mesi successivi al verificarsi dell'evento con la media dei tre anni 

scelti tra i cinque anni precedenti il verificarsi della calamità (escludendo il migliore e 

il peggiore risultato finanziario) e calcolata per lo stesso semestre dell'anno. Il danno 

viene calcolato individualmente per ciascun beneficiario. L'aiuto e tutti gli altri 

pagamenti ricevuti a copertura dei danni, compresi i pagamenti nell'ambito di polizze 

assicurative, non possono superare il 100 % dei costi ammissibili.  

La Commissione europea ha il compito di verificare che i regimi di aiuto rispettino i 

requisiti sopra descritti, in particolare che i contributi siano riservati alle imprese che 

hanno subito danni, al solo scopo di compensarli e con esclusione di ogni forma di 

vantaggio supplementare (o sovracompensazione) dovuto al cumulo con altri aiuti o 

con erogazioni di compagnie assicurative. In assenza di queste condizioni, gli aiuti 

sono dichiarati incompatibili con il mercato interno e lo Stato membro che li ha 

concessi viene condannato al loro recupero. Questo è quanto accaduto, ad esempio, con 

riguardo alle agevolazioni fiscali e contributive connesse a calamità naturali verificatesi 

in Italia tra il 1990 e il 2002 e a quelle connesse al terremoto del 2009 in Abruzzo
30

. È 

stato, invece, ritenuto adeguato il meccanismo di esclusione delle sovracompensazioni
 

previsto dal regime di aiuti istituito dopo gli eventi sismici verificatisi in Italia nel 

maggio 2012
31

. 

Nel caso in cui i regimi di aiuto non rispettino i requisiti prescritti dal Regolamento 

(UE) n. 651/2014, lo Stato è tenuto a notificare le misure previste alla Commissione 

europea per la valutazione della loro compatibilità con il mercato interno. 

Sono, altresì, compatibili con le norme europee in materia di aiuti di Stato le misure di 

sostegno di importo non superiore a 200.000 euro erogate a favore di un’impresa 

unica nell’arco di tre esercizi finanziari
32

. 

 

                                              
30

 Decisione (UE) 2016/195 della Commissione del 14 agosto 2015 riguardante le misure SA.33083 

(12/C) (ex 12/NN) cui l'Italia ha dato esecuzione e relativa ad agevolazioni fiscali e contributive connesse 

a calamità naturali (concernenti tutti i settori esclusa l'agricoltura) e SA.35083 (12/C) (ex 12/NN) cui 

l'Italia ha dato esecuzione e relativa ad agevolazioni fiscali e contributive connesse al terremoto del 2009 

in Abruzzo (concernenti tutti i settori esclusa l'agricoltura).  
31

 Decisione C(2012) 9853 della Commissione del 19 dicembre 2012, Aiuto di Stato - Italia n. SA.35413 

(2012/NN) - Aiuti destinati a compensare i danni arrecati dagli eventi sismici verificatisi nel maggio 2012 

in Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto (per tutti i settori tranne l'agricoltura, la pesca e l'acquacoltura), 

e successiva decisione C(2016) 2870 della Commissione del 3 maggio 2016, Aiuto di Stato - Italia 

(Emilia Romagna, Lombardia) SA.44034 (2016/N) Interventi urgenti a favore delle popolazioni colpite 

dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, che hanno interessato il territorio delle province di Bologna, 

Ferrara, Modena, Reggio Emilia, Mantova, Cremona e Rovigo. 
32

 Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione 

degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis». 
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MAPPATURA, PREVENZIONE, NORMATIVA ANTISISMICA 

 
     D'Angelis, Erasmo 
     Un paese nel fango : frane, alluvioni e altri disastri annunciati : i fatti, i colpevoli, i rimedi / Erasmo D'Angelis 
; prefazione di Matteo Renzi. - Milano : Rizzoli, 2015. - 245 p. ; 21 cm. ISBN 9788817085045 
     Indicazione del prefatore in cop. 
     Altri autori: I. Renzi, Matteo 
     1. Calamità - Italia 
Biblioteca della Camera: 842 04 31 
 
     Oltre il rischio sismico : valutare, comunicare e decidere oggi / a cura di Fabio Carnelli e Stefano Ventura. - 
Roma : Carocci, 2015. - 191 p. ; 22 cm. - (Biblioteca di testi e studi ; 994. Urbanistica). ISBN 9788843074723 
     Altri autori: I. Carnelli, Fabio II. Ventura, Stefano 
     1. Rischio sismico - Italia 
Biblioteca della Camera: 837 02 41 
 
     Parrinello, Giacomo 
     Fault lines : earthquakes and urbanism in modern Italy / Giacomo Parrinello. - New York ; Oxford : Berghahn, 
2015. - xiii, 260 p. : ill., c. geogr. ; 24 cm. - (The environment in history : international perspectives ; 6) 
     ISBN 9781782389507 
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     1. Terremoti - Valle del Belice - 1968 2. Terremoti - Messina - 1908 3. Costruzioni antisismiche - Messina 4. 
Sicilia - Zone terremotate - Ricostruzione edilizia 
Biblioteca della Camera: # 
 
     Italia. Commissione tecnica per la microzonazione sismica  
     Manuale per l'analisi della condizione limite per l'emergenza (CLE) dell'insediamento urbano : versione 1.0 / 
Commissione tecnica per la microzonazione sismica. - Roma : Betmultimedia, 2014. - 273 p. : ill. ; 30 cm. ISBN 
978-88-97457-00-8 
     1. Terremoti 2. Protezione civile - Italia 
Biblioteca del Senato:  Vari 2054 - Inv.: 637840 - Non prestabile 
Biblioteca della Camera: XL 04486 
 
     Gerelli, Emilio 
     Catastrofismo e terremoti / Emilio Gerelli ; con il contributo di Rita Cellerino. - Milano : Angeli, 2013. - 122 p. 
; 23 cm. - (Economia. Ricerche ; 185). ISBN 978-88-204-0764-3.      
     Altri autori: I. Cellerino, Rita 
     1. Disastri - Mezzi di informazione 
Biblioteca della Camera: R 04523 / 185 
 
     Hough, Susan E. 
     Prevedere l'imprevedibile : la tumultuosa scienza della previsione dei terremoti / Susan E. Hough ; 
traduzione di Lucia Margheriti e Francesco Pio Lucente. - Milano : Springer-Verlag Italia, c2013. - xi, 293 p. : ill. ; 
21 cm. - (I blu : pagine di scienza). ISBN 978-88-470-2642-1 
     1. Terremoti 
     Altri autori: I. Lucente, Francesco Pio II. Margheriti, Lucia 
Biblioteca del Senato:  138. 0. 78 - Inv.: 628712 - Prestabile 60gg 
Biblioteca della Camera: 801 05 32 
 
     Italia 
     Codice di edilizia e urbanistica 2012 : parte I: Testo unico. parte II: Abusivismo, appalti, ascensori, barriere 
architettoniche, catasto, edilizia residenziale, sanitaria e scolastica, espropriazioni, impianti e loro sicurezza, 
imposta municipale propria, locazioni, urbanistica, zone sismiche ; indici sistematico, cronologico e analitico / a 
cura di Luigi Tramontano. - Milano : Hoepli, 2012. - 979 p. ; 19 cm. - (Codici e leggi d'Italia). ISBN 978-88-203-
4905-9 
     1. Edilizia - legislazione - Italia 2. Diritto urbanistico - legislazione - Italia 3. Italia - legislazione e codici 
     Altri autori: I. Tramontano, Luigi 
Biblioteca del Senato:  Sala Giuridica - Codici I. E. 11 - Inv.: 626143 - Non prestabile 
 
     Legge quadro per interventi post-eventi catastrofici per la messa in sicurezza del territorio e la ricostruzione 
/ a cura del Dipartimento ambiente e territorio, area per lo sviluppo, CGIL. - Roma : Edit Coop, 2013. - 40 p. ; 21 
cm.  Supplemento a: Rassegna sindacale, 2012, n. 45 
     Altri autori: I. Confederazione generale italiana del lavoro. Dipartimento Ambiente e territorio, area per lo 
sviluppo 
     1. Ricostruzione edilizia 2. Calamità - Interventi pubblici 
Biblioteca del Senato:   Pres. Cons. C. 125. 10. - Inv.: 501670 - Prestabile 60gg 
Biblioteca della Camera: Op. 8° 36359 
 
     Convegno internazionale sulla protezione dei beni culturali dal danno sismico : mitigazione sismica per le 
collezioni museali : atti del convegno, 13-15 ottobre 2010. - Palermo : Regione siciliana, Assessorato dei beni 
culturali e dell'identità siciliana, Dipartimento dei beni culturali e dell'identità siciliana, 2012. - 152 p. : ill. ; 26 
cm. ISBN 9788861641921 
     In testa al front.: Centro regionale per la progettazione e il restauro e per le scienze naturali ed applicate ai 
beni culturali, Palermo. - Testi in italiano e inglese 
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     Altri autori: I. Centro regionale per la progettazione ed il restauro e per le scienze naturali ed applicate ai 
beni culturali 
     1. Beni culturali - Tutela - Zone sismiche - Italia 
Biblioteca della Camera: 815 03 01 
 
     La protezione dell'Italia dalle catastrofi : riflessione sulla riproposizione normativa della Protezione civile / 
[gruppo di lavoro del PD Gruppo Senato]. - [Roma] : Partito Democratico, Gruppo Senato, 2011. - 213 p. : ill. ; 21 
cm 
     1. Protezione civile - Italia 2. Calamità naturali 
     Altri autori: I. Partito democratico 
     Biblioteca del Senato:   267. IX. 49 - Inv.: 619008 - Prestabile 60gg 
 
     Ambiente, rischio sismico e prevenzione nella storia d'Italia / a cura di Gianni Silei. - Manduria [etc.] : 
Lacaita, c2011. - 248 p. ; 22 cm. - (Società e cultura). ISBN 9788865820063 
     Atti del convegno, Siena, 2 dicembre 2010 
     1. Terremoti - storia 2. Terremoti - Italia 3. Ecologia 4. Protezione civile - Italia 
     Altri autori: I. Silei, Gianni 
Biblioteca del Senato:  Sala Scienze Politiche - Part. polit. Italia PSI 65/67 ; Collez. ital. 2325. I. 67 - Inv.: 619509 
- Prestabile 7 gg 
Biblioteca della Camera: R 08748 / 067 
 
     Criteri di progettazione in zona sismica : corso : strumenti di lavoro. - Roma : Gangemi, 2011. - 157 p. : ill. ; 21 
cm + 1 CD-ROM. ISBN 978-88-492-2180-0 
     In cop.: Formez PA, FormezItalia, Governo italiano, Presidenza del Consiglio dei ministri, Ministero per la 
pubblica amministrazione e l'innovazione, JTI Foundation 
     Pubblicato con: Economia e impresa : l'Abruzzo dopo il sisma 
     1. Edilizia antisismica 2. Costruzioni antisismiche 
     Altri autori: I. Italia. Ministero per la pubblica amministrazione e l'innovazione II. Formez III. JTI Foundation 
Biblioteca del Senato:  267. XV. 28/2 - Inv.: 620331 - Prestabile 60gg 
 
     Centro di studi sulla civiltà del tardo medioevo 
     Le calamità ambientali nel tardo medioevo europeo: realtà, percezioni, reazioni : atti del XII convegno del 
Centro di studi sulla civiltà del tardo Medioevo, S. Miniato, 31 maggio-2 giugno 2008 / a cura di Michael 
Matheus... [et al.]. - Firenze : Firenze university press, 2010. - X, 457 p. : ill. ; 25 cm. - (Collana di studi e ricerche 
del Centro di studi sulla civiltà del tardo medioevo ; 12). ISBN 978-88-8453-499-6 
     Altri autori: Gabriella Piccinni, Giuliano Pinto, Gian Maria Varanini 
     1. Calamità naturali 2. Medioevo - storia 3. Terremoti - storia 
     Altri autori: I. Matheus, Michael II. Piccinni, Gabriella III. Pinto, Giuliano IV. Varanini, Gian Maria 
     Biblioteca del Senato:   267. XVII. 28 - Inv.: 620916 - Prestabile 60gg 
 
     De Paoli, Rosa Grazia 
     Rischio sismico e centri urbani : verso nuove forme di pianificazione del territorio e di recupero dei centri 
urbani / Rosa Grazia De Paoli ; prefazione di Elvezio Galanti ; presentazione di Giuseppe Fera. - Milano : Angeli, 
2010. - 230 p. : ill. ; 23 cm. - (OASI-Dipartimento di progettazione per la città, il paesaggio e il territorio 
dell'Università Mediterranea di Reggio Calabria ; 4). ISBN 978-88-568-2561-9 
     1. Pianificazione urbanistica - Zone sismiche - Italia 
Biblioteca della Camera: 769 02 37 
 
     Carta tematica di rischio vulcanico della Regione Sicilia : costruzione di un modello di indagine a scala locale 
/ [a cura del] Centro regionale per la progettazione ed il restauro e per le scienze naturali ed applicate ai beni 
culturali. - Palermo : Regione siciliana, Assessorato territorio e ambiente, Dipartimento territorio ed ambiente : 
Assessorato dei beni culturali ed ambientali e della pubblica istruzione, Dipartimento dei beni culturali, 
ambientali ed educazione permanente, 2007. - 220 p. : ill. ; 33 cm + 1 CD-ROM + 1 c. geolog. color 
     Edizione fuori commercio 
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     Altri autori: I. Centro regionale per la progettazione ed il restauro e per le scienze naturali ed applicate ai 
beni culturali 
     1. Beni architettonici - Tutela - Sicilia - Zone sismiche 2. Vulcanismo - Sicilia 
Biblioteca della Camera: XL 04242 
 
     Monaco, Alessandro 
     Urbanistica e rischio sismico : la pianificazione territoriale e urbanistica in prospettiva sismica : l'evoluzione 
della normativa sismica nazionale e regionale: dalla l.64/1974 all'ordinanza P.C.M. 3274/2003 : aggiornato alle 
modifiche di cui all'ordinanza 3431/2005 e alle nuove "Norme tecniche per le costruzioni" / Alessandro 
Monaco, Roberto Monaco. - Napoli : Sistemi editoriali : Esselibri-Simone, 2005. - 540 p. : ill. ; 24 cm + 1 CD-ROM. 
- (Ambiente e territorio ; 20). ISBN 88-513-0288-X 
     In alleg.: normativa nazionale e regionale 
     1. Diritto urbanistico - legislazione - Italia 2. Terremoti - legislazione - Italia 
     Coautori: I. Monaco, Roberto 
Biblioteca del Senato:  259. VI. 46 - Inv.: 544196 - Prestabile 60gg 
Biblioteca del Senato:  CD 518 (259. VI. 46) - Inv.: 544196 - Prestabile 7 gg 
 
     Rischio sismico, territorio e centri storici : atti del convegno nazionale, Sanremo (IM), 2-3 luglio 2004 / 
Sergio Lagomarsino e Pietro Ugolini (a cura di). - Milano : Francoangeli, c2005. - iv, 434 p. : ill. ; 24 cm. ISBN 88-
464-6738-8 
     1. Terremoti 2. Territorio - Italia 3. Protezione civile - Italia 4. Centri urbani - Italia 
     Altri autori: I. Lagomarsino, Sergio II. Ugolini, Pietro 
Biblioteca del Senato:  258. IX. 44 - Inv.: 547230 - Prestabile 60gg 
 
     Dolce, Mauro 
     Proteggersi dal terremoto : le moderne tecnologie e metodologie e la nuova normativa sismica / Mauro 
Dolce, Alessandro Martelli, Giuliano Panza. - Milano : 21mo secolo, 2004. - 208 p. : ill. ; 21 cm 
     ISBN 88-877-3124-1 
     Coautori: I. Panza, Giuliano II. Martelli, Alessandro, Docente di Costruzioni in Zona Sismica 
     1. Costruzioni antisismiche 
Biblioteca della Camera: 661 04 30 
 
     La normativa tecnica per le costruzioni in zona sismica in Italia, Stati Uniti e Nuova Zelanda. - Roma : Centro 
studi Consiglio nazionale ingegneri, 2004. - 2 v. : ill. ; 24 cm.  In cop.: Centro studi C.N.I. 
     Contiene: V.1: Profili giuridici. V.2: Applicazioni e confronti 
     1. Costruzioni antisismiche 
     Altri autori: I. Centro studi del Consiglio nazionale degli ingegneri 
Biblioteca del Senato:  258. XIV. 22/1 - Inv.: 539282 - Prestabile 60gg - v.1 
Biblioteca del Senato:  258. XIV. 22/2 - Inv.: 539283 - Prestabile 60gg - v.2 
Biblioteca della Camera: 2005 00411 RES / 1 
 
     Crop atlas : seismic reflection profiles of the Italian crust Atlante Crop : profili sismici a riflessione della 
crosta italiana / [edited by D. Scrocca ... et al.]. - Roma : Istituto poligrafico e zecca dello Stato, 2003. - xii, 193 p. : 
ill. ; 21 cm + 71 tav. in 3 cartelle. - (Memorie descrittive della Carta geologica d'Italia ; 62).       
     In testa al front.: APAT, Agenzia per la protezione dell'ambiente e per i servizi tecnici; Dipartimento difesa 
del suolo, Servizio geologico d'Italia, Organo cartografico dello Stato (Legge n° 68 del 2-2-1960) 
     1. Italia - geologia 2. Terremoti - Italia 3. Terremoti 
     Altri autori: I. Scrocca, Davide II. Agenzia per la protezione dell'ambiente e per i servizi tecnici III. Servizio 
geologico d'Italia 
Biblioteca del Senato:  Agr. Ind. Comm. C. 13. 63/1-4 - Inv.: 536452 - Non prestabile 
 
     Pianificazione territoriale provinciale e rischio idrogeologico : previsione e tutela : sintesi dello stato della 
pianificazione con particolare riferimento alla riduzione del rischio idrogeologico e del rischio idraulico / 
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Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio, Unione delle province d'Italia. - [S.l. : s.n.], 2002. - 47 p. ; 30 
cm 
     Altri autori: I. Italia. Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio II. Unione delle province d'Italia 
Biblioteca della Camera: 2002 00293 MIN 
 
     Pinna, Sergio 
     Rischi ambientali e difesa del territorio / Sergio Pinna. - Milano : Francoangeli, c2002. - 172 p. : ill. ; 23 cm. - 
(Geografia e società  ; 71). ISBN 88-464-3661-X 
     1. Idrogeologia 2. Suolo - difesa 3. Calamità  naturali 4. Terremoti 
Biblioteca del Senato:  Geopolitica risorse naturali 45 - Inv.: 533688 - Prestabile 60gg 
 
     Censimento relativo alle emergenze a carattere monumentale ed ambientale nei Comuni ricadenti in tutto e 
in parte all'interno di Parchi naturali nazionali e regionali. - Roma : Dipartimento della Protezione Civile, 2001. - 
2 v. : ill., carte, piante, tab. e graf. color. ; 30 cm + 1 CD-ROM 
     Progetto per la rilevazione della vulnerabilità  del patrimonio edilizio a rischio sismico e di formazione di 
tecnici per l'attività di prevenzione sismica connessa alle politiche di mitigazione del rischio nelle regioni 
dell'Italia meridionale [realizzato dal] Ministero del Lavoro e della Previdenza sociale, [dal] Dipartimento della 
Protezione civile [e dal] Gruppo nazionale per la Difesa dai Terremoti [del] Consiglio Nazionale delle Ricerche. 
[I: Relazione; II: Poster e Cd-rom]. 
     1. Beni ambientali - Italia meridionale 2. Beni culturali - Italia meridionale 3. Parchi nazionali - Italia 
meridionale 4. Parchi regionali - Italia meridionale 5. Protezione civile - Italia 
     Altri autori: I. Italia. Dipartimento della protezione civile II. Italia. Ministero del Lavoro e della previdenza 
sociale III. Consiglio nazionale delle ricerche. Gruppo nazionale per la difesa dai terremoti 
Biblioteca del Senato:  Pres. Cons. II. 198/1-2 - Inv.: 510701 - Prestabile 60gg 
Biblioteca del Senato:  Pres. Cons. II. 198/1-2 - Inv.: 510702 - Prestabile 60gg 
Biblioteca del Senato:  CD 110 (Pres. Cons. II. 198/1-2) - Inv.: 510702 - Prestabile 7 gg 
 
     Italia. Dipartimento per gli affari sociali 
     Una riforma in cammino. La legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi 
sociali / Presidenza del Consiglio dei Ministri. Dipartimento per gli affari sociali ; [Introduzione di Livia 
TURCO]. - Roma : Presidenza del Consiglio dei Ministri, 2001. - 107 p. : tab. ; 24 cm 
     1. Assistenza sociale - legislazione - Italia 2. Italia - politica sociale 
     Altri autori: I. Turco, Livia 
 
     Censimento di vulnerabilità  degli edifici pubblici, strategici e speciali nelle regioni Abruzzo, Basilicata, 
Calabria, Campania, Molise, Puglia e Sicilia. - Roma : Dipartimento della Protezione Civile, 1999. - 3 v. : ill., carte, 
tab. e graf. in nero e color. ; 30 cm 
     Progetto per la rilevazione della vulnerabilità  del patrimonio edilizio a rischio sismico e di formazione di 
tecnici per l'attività  di prevenzione sismica connessa alle politiche di mitigazione del rischio nelle regioni 
dell'Italia meridionale [realizzato dal] Ministero del Lavoro e della Previdenza sociale, [dal] Dipartimento della 
Protezione civile [e dal] Gruppo nazionale per la Difesa dai Terremoti [del] Consiglio Nazionale delle Ricerche. 
[Vol. I: Relazione generale; vol. II: Dati regionali; vol. III: Graduatorie di vulnerabilità ]. 
     1. Beni pubblici - Italia meridionale 2. Protezione civile - Italia 3. Terremoti 
     Altri autori: I. Italia Ministero del lavoro e della previdenza sociale II. Italia. Dipartimento della protezione 
civile III. Consiglio nazionale delle ricerche. Gruppo nazionale per la difesa dai terremoti 
Biblioteca del Senato:  Pres. Cons. II. 199/1-3 - Inv.: 510698-510700 - Prestabile 60gg 
 
     Viaggio nelle aree sismiche: Liguria, basso Piemonte, Toscana, Emilia Romagna. Coste e Appennino dal 91 
A[vanti] C[risto] al 2000 / [Pubblicazione dell'] Ufficio formazione e informazione [del] Servizio sismico 
nazionale. - Roma : Servizio sismico nazionale, 2001. - 493 p. : ill. e carte in nero e color ; 24 cm 
     1. Terremoti - storia 
     Altri autori: I. Ferrari, Graziano II. Guibboni, Emanuela III. Servizio sismico nazionale 
Biblioteca del Senato:  153. 0. 32. - Inv.: 502878 - Prestabile 60gg 
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     The resolution of geological analysis and models for earthquake faulting studies : international workshop 
organized by Department of earth sciences [of the] University of Camerino [and the] National Agency for the 
Protection of the Environment, Camerino, 3-6 june 1998. - Camerino : Università degli  studi di Camerino, 1998. 
- 100 p. ; 23 cm 
     A cura di: Giuseppe Cello, Giovanni Deiana, Chiara Invernizzi e Emanuele Tondi 
     1. Geologia 2. Terremoti 
     Altri autori: I. Cello, Giuseppe II. Deiana, Giovanni III. Invernizzi, Chiara IV. Tondi, Emanuele V. Università 
degli  Studi, Camerino. Dipartimento di scienze della terra VI. Agenzia nazionale per la protezione dell'ambiente 
Biblioteca del Senato:  154. 0. 84. - Inv.: 479208 - Prestabile 60gg 
 
     Sistemi di controllo attivo per la riduzione dei rischi sismici e dell'inquinamento acustico : audizione 
conoscitiva : Università degli studi di Perugia, Facoltà di ingegneria : Perugia, 24 novembre 1997. - Perugia : 
Centro stampa dell'Università degli studi di Perugia, 1998. - 63 p. ; 24 cm 
     Convegno 
     In testa al front.: COPIT, Comitato di parlamentari per l'innovazione tecnologica e lo sviluppo sostenibile; 
CIRIAF, Centro interuniversitario di ricerca sull'inquinamento da agenti fisici 
     1. Edilizia antisismica 2. Rumore 
Biblioteca del Senato:  Misc. 1536. 18. - Inv.: 479688 - Non prestabile 
 
     Costruzioni e terremoto : terremoti di progetto, configurazioni strutturali, requisiti e prestazioni, criteri di 
progetto, riferimenti normativi (eurocodici) / Alberto Parducci. - Perugia : Università degli studi di Perugia, 
1997. - 1 v. (paginazione varia) : tab., graf. ; 24 cm. - (Quaderni di ingegneria strutturale della Facoltà di 
ingegneria dell'Università degli studi di Perugia. Ser. A ; 3) 
     Premessa di Giuseppe Calzoni 
     1. Edilizia antisismica 2. Terremoti 
     Altri autori: I. Calzoni, Giuseppe 
Biblioteca del Senato:  155. 0. 57. - Inv.: 474628 - Prestabile 60gg 
 
     Accademia nazionale dei Lincei 
     Il rischio idrogeologico e la difesa del suolo : Roma, 1-2 ottobre 1998. - Roma : Accademia nazionale dei 
Lincei, 1999. - 553 p. : ill. ; 27 cm. - (Atti dei Convegni lincei ; 154) 
     Atti del convegno, Roma, 1-2 ottobre 1998 
     1. Calamità naturali 2. Idrogeologia 3. Suolo - difesa 
Biblioteca del Senato:  Atti Accad. 2. 27. 154. - Inv.: 490047 - Non prestabile 
Biblioteca della Camera: R 05480 / 154 
 
     Sistemi di controllo attivo per la riduzione dei rischi sismici e dell'inquinamento acustico : audizione 
conoscitiva : Perugia, 24 novembre 1997. - Perugia : Centro stampa dell'Università degli studi di Perugia, 1998. 
- 63 p. ; 24 cm 
     Altri autori: I. Centro interuniversitario di ricerca sull'inquinamento da agenti fisici II. Comitato di 
parlamentari per la innovazione tecnologica e lo sviluppo sostenibile 
Biblioteca della Camera: 98 00175 RES 
 
     La stabilità  del suolo in Italia : zonazione sismica-frane : [atti del] Convegno : Roma, 30-31 maggio 1996. - 
Roma : Accademia nazionale dei Lincei, 1997. - vi, 408 p. : ill. ; 27 cm. - (Atti dei convegni lincei ; 134) 
     In testa al front.: Atti dei convegni lincei 
     1. Frane 2. Terremoti - Italia 
     Altri autori: I. Accademia nazionale dei Lincei 
Biblioteca del Senato:  Atti Accad. 2. 27. 134. - Inv.: 477242 - Non prestabile 
Biblioteca della Camera: R 05480 / 134 
 
     Terremoti in Umbria : repertorio della normativa statale e della Regione dell'Umbria. - Perugia : Centro 
stampa della Regione dell'Umbria, 1997-1998. - 4 v. ; 30 cm. - (Segnalazioni / Consiglio regionale dell'Umbria. 
Ufficio documentazione, informazione e studi ; 50) 

http://opac.parlamento.it/F/P8KHL9QBIAQL5J23IUKFFQVH5NGBJDVKE8MNVPX3CIDI1TVCDI-34234?func=item-global&doc_library=BCD01&doc_number=000294907&year=&volume=&sub_library=BIBCD


 

 

 

61 

 

     Altri autori: I. Umbria. Consiglio regionale. Ufficio documentazione, informazione e studi 
Biblioteca della Camera: 98 00601 REG / 001 
 
     Servizio sismico nazionale. Ufficio sistemi di gestione territoriale 
     La classificazione e la normativa sismica italiana dal 1909 al 1984. Introduzione II: Carte tematiche, III: Il 
database sulla normativa; IV: Allegato: The italian seismic code and its history; V: Il database sulla 
classificazione / Presidenza del Consiglio dei Ministri. Dipartimento della Protezione civile. Servizio Sismico 
Nazionale. Ufficio Sistemi di Gestione Territoriale / [a cura di] R. DE MARCO, M[aria] G[iovanna] MARTINI, G. DI 
PASQUALE, A. FRALLEONE, A. G. PIZZA, V. VIOLA. [I: Introduzione; / a cura di R. DE MARCO e M[aria] 
G[iovanna] MARTINI]. - Roma : Istit. Poligraf. e Zecca dello Stato, s.a.. - 5 v. : piante, tab. e graf. color. e carte 
color. e 1 Cd-Rom in alleg. ; 30 cm 
     1. Protezione civile - legislazione - Italia 2. Terremoti - legislazione - Italia 
     Altri autori: I. De Marco, Roberto II. Di Pasquale, G. III. Martini, Maria Giovanna IV. Fralleone, A. V. Pizza, A. G. 
VI. Viola, V. 
Biblioteca del Senato:  Lavori Pubblici C. 76. 4/5-8 - Inv.: 509426 - Non prestabile 
Biblioteca del Senato:  Lavori Pubblici C. 76. 4/5-8 - Inv.: 509427 - Non prestabile 
Biblioteca del Senato:  Lavori Pubblici C. 76. 4/5-8 - Inv.: 509428 - Non prestabile 
Biblioteca del Senato:  Lavori Pubblici C. 76. 4/5-8 - Inv.: 509429 - Non prestabile 
Biblioteca del Senato:  Lavori Pubblici C. 76. 4/5-8 - Inv.: 509430 - Non prestabile 
      
     Servizio sismico nazionale. Ufficio sistemi di gestione territoriale 
     La classificazione e la normativa sismica italiana dal 1909 al 1984 tomi III-IV: La normativa: Parte I, 1909-
1960 / Presidenza del Consiglio dei Ministri. Dipartimento della Protezione civile. Servizio Sismico Nazionale. 
Ufficio Sistemi di Gestione Territoriale / Parte II, 1960-1984] ; [A cura di] R. DE MARCO e M[aria] G[iovanna] 
MARTINI. [Tomi I-II: I Testi Unici;. - Roma : Istit. Poligraf. e Zecca dello Stato, s.a.. - 4 v. : tab. ; 30 cm 
     1. Protezione civile - legislazione - Italia 2. Terremoti - legislazione - Italia 
     Altri autori: I. Martini, Maria Giovanna II. De Marco, Roberto 
Biblioteca del Senato:  Lavori Pubblici C. 76. 4/1-4 - Inv.: 509431 - Non prestabile 
Biblioteca del Senato:  Lavori Pubblici C. 76. 4/1-4 - Inv.: 509432 - Non prestabile 
Biblioteca del Senato:  Lavori Pubblici C. 76. 4/1-4 - Inv.: 509433 - Non prestabile 
Biblioteca del Senato:  Lavori Pubblici C. 76. 4/1-4 - Inv.: 509434 - Non prestabile 
Biblioteca della Camera: XL 03627 
 
 
TERREMOTI IN ITALIA: STORIA E TESTIMONIANZE 
 
     Sisma Emilia 2012 : dall'evento alla gestione tecnica dell'emergenza / a cura di Massimo Mariani. - Bologna : 
Pendragon, 2016. - 419 p. : ill. ; 24 cm 
     In cop. e sul front.: Protezione civile; Regione Emilia-Romagna; Consiglio nazionale degli ingegneri 
     Contiene: In appendice: Analisi di casi studio; Verso la cultura della prevenzione del rischio sismico, p. 307-
419.  ISBN 978-88-6598-757-5 
     Altri autori: I. Mariani, Massimo 
     1. Terremoti - Emilia - 2012 
Biblioteca della Camera: 851 01 03 
 
     Natalia, Sergio 
     La Marsica tra terremoto e Grande Guerra / Sergio Natalia. - Cerchio : Kirke, 2016. - 261 p. : ill. ; 21 cm. ISBN 
9788897393290. App. bibliografica 
     1. Marsica - terremoti 2. Marsica - storia, 1915-1922 
Biblioteca del Senato:  272. V, 40 - Inv.: 650435 - Prestabile 60gg 
Biblioteca della Camera: 851 05 15 
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     Il giorno che non vide mai l'alba : quattro conversazioni sul terremoto del 13 gennaio 1915 / Fabrizio 
Galadini ... [et al.] ; interviste a cura di Antonio M. Socciarelli. - Cerchio : Edizioni Kirke, 2014. - 205 p. : ill. ; 21 
cm. ISBN 978-88-97393-21-4 
     Altri autori: I. Galadini, Fabrizio II. Socciarelli, Antonio M. 
     1. Terremoti - Marsica - 1915 - Interviste 
Biblioteca della Camera: 831 01 36 
 
     Massa, Marco 
     I terremoti / Marco Massa, Romano Camassi. - Bologna : Il Mulino, 2013. - 134 p., [4] c. di tav. : ill. ; 20 cm. - 
(Farsi un'idea ; 213). ISBN 978-88-15-24479-6 
     Coautori: I. Camassi, Romano 
     1. Terremoti - Italia 
Biblioteca della Camera: R 08867 / 213 
 
     [...] Pareva quel giorno dell'Universal Giuditio : il terremoto aquilano del 1703 tra indagine storica e sviluppo 
della sismologia moderna / premessa: Raffaele Colapietra ; saggio introduttivo: Fabrizio Galadini. - Cerchio : 
Kirke, 2013. - civ, 146 p. : ill. ; 21 cm. ISBN 978-88-97393-14-6 
     1. Terremoti - Aquila (provincia) 2. Aquila (cittÀ ) - storia, 1703 3. Aquila (cittÀ ) - storia - fonti 
     Altri autori: I. Colapietra, Raffaele II. Galadini, Fabrizio 
Biblioteca del Senato:  270. XI. 19 - Inv.: 633076 - Prestabile 60gg 
 
     Golinelli, Paolo 
     Terremoti in Val Padana : storia e attualità / Paolo Golinelli. - Milano : Mursia, 2012. - 149 p. : ill., carte 
geografiche ; 21 cm. - (Storia, biografie, diari. Storie generali e particolari) 
     Contiene: Appendice: Terremoti in Pianura padana, p. 121-122. ISBN 978-88-425-5154-6 
     1. Terremoti - Val Padana - Storia 
Biblioteca della Camera: 853 02 38 
 
     Ambiente, rischio sismico e prevenzione nella storia d'Italia / a cura di Gianni Silei. - Manduria [etc.] : 
Lacaita, c2011. - 248 p. ; 22 cm. - (Società  e cultura). ISBN 9788865820063.  
     Atti del convegno, Siena, 2 dicembre 2010 
     1. Terremoti - storia 2. Terremoti - Italia 3. Ecologia 4. Protezione civile - Italia 
     Altri autori: I. Silei, Gianni 
Biblioteca del Senato:  Sala Scienze Politiche - Part. polit. Italia PSI 65/67 ; Collez. ital. 2325. I. 67 - Inv.: 619509 
- Prestabile 7 gg 
 
     Guidoboni, Emanuela 
     Il peso economico e sociale dei disastri sismici in Italia negli ultimi 150 anni, 1861 - 2011 / Emanuela 
Guidoboni e Gianluca Valensise ; collaboratori: Dante Mariotti ... [et al.] 
     Bologna: Bononia University press, 2011 
     In testa al frontespizio: Eventi estremi e disastri, Centro euro-mediterraneo di documentazione. 
Biblioteca del Senato:  Documento in corso di acquisizione 
 
     Centro di studi sulla civiltà del tardo medioevo 
     Le calamità  ambientali nel tardo medioevo europeo: realtà , percezioni, reazioni : atti del XII convegno del 
Centro di studi sulla civiltà  del tardo Medioevo, S. Miniato, 31 maggio-2 giugno 2008 / a cura di Michael 
Matheus... [et al.]. - Firenze : Firenze university press, 2010. - X, 457 p. : ill. ; 25 cm. - (Collana di studi e ricerche 
del Centro di studi sulla civiltà  del tardo medioevo ; 12). ISBN 978-88-8453-499-6 
     Altri autori: Gabriella Piccinni, Giuliano Pinto, Gian Maria Varanini 
     1. Calamità  naturali 2. Medioevo - storia 3. Terremoti - storia 
     Altri autori: I. Matheus, Michael II. Piccinni, Gabriella III. Pinto, Giuliano IV. Varanini, Gian Maria 
Biblioteca del Senato:  267. XVII. 28 - Inv.: 620916 - Prestabile 60gg 
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     Il disastro è immenso e molto più grande di quanto si possa immaginare : il sisma calabro-siculo del 1908 : 
atti del Convegno organizzato dal Dipartimento di Scienze Giuridiche, Storiche e Politiche dell'Università di 
Messina, Messina, 4-5 dicembre 2008 / a cura di Luciana Caminiti. - Roma : Aracne, 2010. - 233 p. ; 21 cm. - 
(Storia, politica, diritto. Serie storica ; 1) (A11 ; 512). ISBN 978-88-548-3253-4 
     Altri autori: I. Caminiti, Luciana 
     1. Terremoti - Messina - 1908 
Biblioteca della Camera: 784 05 38 
 
     I giorni dell'Aquila : il cuore, l'ingegno e la scienza negli interventi dei vigili del fuoco e del CNR. - Ospedaletto 
: Pacini, c2010. - 221 p. : ill. ; 33 cm. ISBN 978-88-6315-266-1 
     In calce al front.: Consiglio nazionale delle ricerche, Corpo nazionale vigili del fuoco 
     1. Terremoti - Aquila (provincia) 2. Vigili del fuoco 3. Monumenti - restauro 4. Protezione civile - Italia 
     Altri autori: I. Consiglio nazionale delle ricerche II. Corpo nazionale vigili del fuoco 
Biblioteca del Senato:  270. VIII. 31 - Inv.: 632090 - Prestabile 60gg 
 
     L'Aquila 2010: dietro la catastrofe. - Roma : Viella, 2010. - 299 p. : ill. ; 21 cm. ISBN 978-88-8334-479-4 
     Numero monografico di: Meridiana : rivista di storia e scienze sociali, 65-66 
     1. Terremoti - Abruzzo 2. Aquila (cittÀ ) - politica e governo 
Biblioteca del Senato:  266. V. 1 - Inv.: 612162 - Prestabile 60gg 
 
     Terremoto e 30 anni di cricche : un'inchiesta con gli allievi della Scuola di giornalismo Suor Orsola Benincasa 
di Napoli / a cura di Paolo Mieli ; coordinamento scientifico di Mirella Armiero ed Eugenio Capozzi. - Roma : 
UCSI, 2010. - 287 p. ; 21 cm. - (I libri di Desk). ISBN 978-88-8534-383-2 
     Altri autori: I. Mieli, Paolo II. Armiero, Mirella III. Capozzi, Eugenio 
     1. Terremoti - Irpinia - 1980 
Biblioteca della Camera: 775 01 39 
 
 
     Ciambotti, Sara 
     Il terremoto di Sara : l'Aquila, 6 aprile, ore 3.32 / Sara Ciambotti. - Milano : Rizzoli, 2009. - 199 p. ; 22 cm. - 
(24/7). ISBN 978-88-17-03609-2 
     1. Terremoti - L'Aquila - 2009 - Diari e memorie 
Biblioteca della Camera: 751 02 40 
 
     Cristini, Attilio 
     L'Aquila rinasce / introduzione di Raffaele Bonanni ; fotografie di Attilio Cristini. - Roma : Edizioni Lavoro, 
2009. - 91 p. : ill. ; 21 cm. ISBN 978-88-7313-285-1 
     Altri autori: I. Bonanni, Raffaele 
     1. Terremoti - L'Aquila - 2009 - Fotografie 2. L'Aquila - Ricostruzione - Fotografie 
Biblioteca della Camera: 758 02 11 
 
     Giuliani, Giampaolo 
     L'Aquila 2009 : la mia verità sul terremoto : la storia mai raccontata di un disastro annunciato, dell'uomo che 
avrebbe potuto salvare 300 vite umane e delle istituzioni che non gli hanno creduto / Giampaolo Giuliani. - 
Roma : Castelvecchi, 2009. - 164 p. ; 21 cm. - (Tazebao ; 7). ISBN 978-88-7615-372-3 
     Bibliografia: p. 161-162 
     1. Terremoti - L'Aquila - 2009 2. Terremoti - Previsioni 
Biblioteca della Camera: 754 03 31 
 
     Iozzoli, Giovanni 
     I terremotati / Giovanni Iozzoli. - Roma : Manifestolibri, 2009. - 158 p. ; 21 cm. - (Società narrata) 
     ISBN 978-88-7285-590-4 
     1. Terremoti - Irpinia - 1980 
Biblioteca della Camera: 769 02 16 



 

 

 

64 

 

 
     L'Aquila : non si uccide così anche una città ? / a cura di Georg Josef Frisch ; introduzione Edoardo Salzano. - 
Napoli : Clean, c2009. - 79 p. : ill. ; 21 cm. ISBN 978-88-8497-190-6 
     In testa al front.: Comitatus aquilanus 
     1. Aquila (città ) - politica e governo 2. Terremoti - Abruzzo 
     Altri autori: I. Frisch, Georg Josef II. Salzano, Edoardo III. Comitatus Aquilanus 
Biblioteca del Senato:  260. XVII. 13 - Inv.: 611504 - Prestabile 60gg 
Biblioteca della Camera: 766 05 47 
 
     Sangue e cemento [risorsa elettronica] : le domande senza risposta sul terremoto d'Abruzzo / un 
documentario di Gruppo Zero. - Dati e programmi. - [Roma] : Editori riuniti, c2009. - DVD ; 12 cm. - (Collana 
Zero) [Tit. dell'etichetta] 
     1. Terremoti - Abruzzo 
     Altri autori: I. Gruppo Zero 
Biblioteca del Senato:  CD 1057 - Inv.: 610499 - Prestabile 7 gg 
 
     Nimis, Giovanni Pietro 
     Terre mobili : dal Belice al Friuli, dall'Umbria all'Abruzzo / Giovanni Pietro Nimis ; introduzione di Guido 
Crainz. - Roma : Donzelli, c2009. - xii, 110 p. ; 17 cm. - (Saggine ; 145). ISBN 978-88-6036-398-5 
     1. Terremoti - Italia 2. Protezione civile - Italia 3. Terremoti - Abruzzo 
     Altri autori: I. Crainz, Guido 
Biblioteca del Senato:  264. XXIII. 45 - Inv.: 596677 - Prestabile 60gg 
 
     Terremoti. - Roma : Repubblica-L'Espresso, 2009. - 160 p. : ill. ; 28 cm. - (Atlante de la Repubblica) 
     Suppl. a: Repubblica 
     1. Terremoti 
Biblioteca del Senato:  Uffici - Inv.: 597300 - Copia riservata agli Uffici - Non prestabile 
 
     Allotta, Gaetano 
     100 anni fa : il terremoto di Messina : 1908-2008 / Gaetano Allotta. - Agrigento : Siculgrafica, 2008. - 96 p. : 
ill. ; 24 cm 
     Bibliografia: p. 80 
     1. Terremoti - Messina - 1908 
Biblioteca della Camera: 755 04 45 
 
     Carrère, Jean 
     Le terre infrante : Calabria e Messina, 1907-1908-1909 / Jean Carrère ; prefazione di Francesco Mercadante ; 
a cura di Giuseppe Pracanica ; traduzione di Rosa Maria Palermo Di Stefano. - Reggio Calabria : Città del sole, 
2008. - 178 p. : ill. ; 24 cm. ISBN 978-88-7351-193-9 
     Bibliografia inclusa 
     Altri autori: I. Mercadante, Francesco II. Pracanica, Giuseppe III. Palermo Di Stefano, Rosa Maria 
Biblioteca della Camera: 732 02 26 
 
     Dickie, John (1963-) 
     Una catastrofe patriottica : 1908: il terremoto di Messina / John Dickie ; traduzione di Fabio Galimberti. - 
Roma ; Bari : Laterza, 2008. - vi, 240 ; 21 cm. - (Storia e società). ISBN 978-88-420-8690-1 
     Bibliografia: p. [217]-227 
     Altri autori: I. Galimberti, Fabio 
     1. Terremoti - Messina - 1908 
Biblioteca della Camera: 740 03 19 
 
     La città ferita : il terremoto dello Stretto e la comunità internazionale / [a cura di] Giovanna Motta ; scritti di 
Giordano Altarozzi [et al.]. - Milano : Angeli, 2008. - 199 p. ; 23 cm. - (Temi di storia ; 132).  
     ISBN 9788856802658 
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     Altri autori: I. Motta, Giovanna II. Altarozzi, Giordano 
     1. Terremoti - Messina - 1908 
Biblioteca della Camera: 739 05 05 
 
     Tchakhotine, Sergej 
     Sotto le macerie di Messina : racconto di un sopravvissuto al terremoto del 1908 / Sergej Tchakhotine ; a 
cura di Giuseppe Iannello. - Messina : Intilla, 2008. - 153 p. : ill. ; 21 cm. - (Biblioteca di cultura ; 31) 
     Testo anche in russo 
     1. Terremoti - Messina - 1908 
Biblioteca della Camera: 736 01 25 
 
     Messina prima e dopo il disastro / introduzione di Carmelo Trasselli ; nota editoriale di Giovanni Molonia. - 
2. ristampa. - Messina : Intilla, 2007. - xvi, 424 p., [4] c. di tav. ripieg. : ill. ; 24 cm 
     Ripr. facs. dell'ed.: Messina : Principato, 1914 
     Altri autori: I. Trasselli, Carmelo II. Molonia, Giovanni 
     1. Terremoti - Messina - 1908 2. Messina 
Biblioteca della Camera: 723 03 12 
 
     Il condiviso dolore : messaggi degli intellettuali del Novecento per il terremoto di Messina del 1908 / a cura 
di Gianpiero Chirico. - Messina : GBM, 2006. - 156 p. ; 25 cm. - (Cammei ; 2) 
     ISBN 88-7560-014-7 
     Altri autori: I. Chirico, Gianpiero 
     1. Terremoti - Messina - 1908 
Biblioteca della Camera: 703 05 19 
 
 
     Gaudioso, Francesco 
     Una tragedia sismica nella Calabria del Settecento / Francesco Gaudioso. - Galatina : Congedo, stampa 2005. - 
195 p. : ill. ; 24 cm. - (Dipartimento di studi storici dal Medioevo all'età contemporanea / Università degli studi 
di Lecce ; 71. Saggi e ricerche). ISBN 888086629X 
     1. Terremoto calabro-siculo 2. Calabria - storia, sec. XVIII 
Biblioteca del Senato:  Collez. ital. 2498. 66 - Inv.: 566020 - Prestabile 60gg 
 
     Ridolfi, Natascia 
     Economia di una catastrofe : il terremoto della Majella in epoca fascista / Natascia Ridolfi. - Milano : 
Francoangeli, 2005. - 174 p. ; 23 cm. - (Collana del Dipartimento di economia e storia del territorio / 
UniversitàG. D'Annunzio di Chieti-Pescara ; 4). ISBN 978-88-464-7081-2 
     1. Terremoti - legislazione - Italia 2. Terremoti - Abruzzo 3. CalamitÀ  naturali 
Biblioteca del Senato:  Collez. ital. 3001. 4 - Inv.: 623602 - Prestabile 60gg 
Biblioteca della Camera: 676 06 12 
 
     Boatti, Giorgio 
     La terra trema : Messina 28 dicembre 1908 : i trenta secondi che cambiarono l'Italia, non gli italiani / Giorgio 
Boatti. - Milano : Mondadori, 2004. - 414 p., [16] p. di tav. : ill. ; 23 cm. - (Le scie). ISBN 88-04-52673-4 
     Bibliografia inclusa. - Appendice documentaria: p. 305-351 
     1. Terremoti - Messina - 1908 
Biblioteca della Camera: 667 01 02 
 
     Contributi per la storia dei terremoti nel bacino del Mediterraneo (secc. V-XVIII) / a cura di Aldo Marturano. 
- Salerno : Laveglia, c2002. - 251 p. ; 24 cm. - (Storia e scienze della terra ; 5). ISBN 88-88773-29-0 
     In cop.: Osservatorio vesuviano I. N. G. V.; Istituto italiano per gli studi filosofici 
     1. Terremoti - storia 
     Altri autori: I. Marturano, Aldo II. Istituto italiano per gli studi filosofici III. Osservatorio Vesuviano 
Biblioteca del Senato:  F. C. M. 1140 - Inv.: 606844 - Prestabile 60gg 
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     Il terremoto del Vulture : 23 luglio 1930, 8. dell'era fascista : l'evento sismico dell'Alta Irpinia raccontato 
attraverso le cronache, le immagini e i documenti dell'epoca / a cura di Sergio Castenetto e Mirella Sebastiano ; 
introduzione di Antonio Ghirelli. - Roma : Istituto poligrafico e Zecca dello Stato, 2002. - 349 p. : ill. ; 29 cm 
     In testa al front.: Presidenza del Consiglio dei ministri, Dipartimento della protezione civile, Servizio sismico 
nazionale 
     Altri autori: I. Ghirelli, Antonio II. Castenetto, Sergio III. Sebastiano, Mirella IV. Servizio sismico nazionale 
     1. Terremoti - Vulture <territorio> - 1930 
Biblioteca della Camera: XL 03438 
 
     13 gennaio 1915 : il terremoto della Marsica / a cura di Sergio Castenetto e Fabrizio Galadini. - Roma : 
Istituto poligrafico e zecca dello Stato, 1999. - xxii, 789 p. : ill. ; 28 cm 
     In testa al front.: Servizio sismico nazionale, Istituto di ricerca sulla tettonica recente del Consiglio nazionale 
delle ricerche 
     1. Marsica - terremoti 2. Terremoti - Marsica 
     Altri autori: I. Castenetto, Sergio II. Galadini, Fabrizio III. Istituto di ricerca sulla tettonica recente IV. Servizio 
sismico nazionale 
Biblioteca del Senato:  125. VI. 78. - Inv.: 495555 - Prestabile 60gg 
Biblioteca della Camera: XL 02743 
 
     Caro diario... la notte, il giorno, i soccorsi. Serravalle e le sue frazioni. - Camerino : Università degli studi di 
Camerino, 1999. - 99 p. ; 22 cm 
     In testa al front.: Serravalle di Chienti, Scuola media G. Boccati di Camerino, Sezione staccata di Serravalle del 
Chienti 
     1. Serravalle di Chienti - storia 2. Terremoti - Marche 
     Altri autori: I. Scuola media statale Giovanni Boccati, Camerino. Sezione staccata Serravalle del Chienti 
Biblioteca del Senato:  Misc. 1545. 9. - Inv.: 489603 - Non prestabile 
 
     Tozzi, Mario 
     Annus horribilis : dal terremoto umbro alla frana di Sarno : i segreti di una catastrofe annunciata / Mario 
Tozzi. - Napoli : CUEN, 1998. - 203 p. : ill., prosp. ; 17 cm. - (Nuovosecolo [CUEN] ; 1). ISBN 88-7146-439-7 
     Bibliografia: p. 201-202 
     1. Calamità - Italia 
 
     Servizio sismico nazionale 
     Il terremoto del 28 luglio 1883 a Casamicciola nell'Isola d'Ischia : la cronaca, il contesto fisico, storico e 
sociale, i soccorsi, la ricostruzione e le fonti documentarie del primo grande terremoto dopo l'unitÀ  d'Italia / 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per i servizi tecnici nazionali, Servizio sismico nazionale. - 
Roma : Istituto poligrafico e Zecca dello Stato, 1998. - xxxiii, 332 p. : ill., tav., carte, piante, tab., graf. ; 28 cm 
     1. Casamicciola - terremoto, 1883 2. Terremoti - Casamicciola 
     Altri autori: I. Italia. Dipartimento per i servizi tecnici nazionali 
Biblioteca del Senato:  Pres. Cons. II. 188. - Inv.: 485142 - Prestabile 60gg 
 
 
GESTIONE DEL DISASTRO E RICOSTRUZIONE: METODI E CASI 
 
     Friuli 1976-2016 : dalla ricostruzione ad un nuovo modello di sviluppo / [a cura di Giorgio Baiutti ; testi di 
Francesco Micelli]. - Udine : Forum, 2016. - 255 p. : ill. ; 26 cm. ISBN 9788884209511. 
     Catalogo della mostra, Udine, 2016 
     1. Terremoti - Friuli 2. Opere pubbliche - Friuli 
     Altri autori: I. Baiutti, Giorgio II. Micelli, Francesco 
Biblioteca del Senato:  273. XVI. 16 - Inv.: 651552 - Prestabile 60gg 
 
     Pitzalis, Silvia 



 

 

 

67 

 

     Politiche del disastro : poteri e contro poteri nel terremoto emiliano / Silvia Pitzalis. - Verona : Ombre corte, 
2016. - 148 p. ; 21 cm. - (Etnografie ; 2). ISBN 9788869480416 
     1. Terremoti - Emilia - 2012 
Biblioteca della Camera: 852 04 17 
 
     Terremoti, comunicazione, diritto : riflessioni sul processo alla Commissione Grandi Rischi / a cura di 
Alessandro Amato, Andrea Cerase, Fabrizio Galadini. - Milano : Francoangeli, 2015. - 372 p. : ill. ; 23 cm. - (La 
società  ; 193). ISBN 9788891712714 
     1. Terremoti - Aquila (provincia) 2. Responsabilità  penale 
     Altri autori: I. Amato, Alessandro II. Cerase, Andrea III. Galadini, Fabrizio 
Biblioteca del Senato:  271. XVIII. 4 - Inv.: 646644 - Prestabile 60gg 
Biblioteca della Camera: 836 04 15 
 
     Bennicelli Pasqualis, Mariagiulia 
     Case temporanee : strategie innovative per l'emergenza abitativa post-terremoto / Mariagiulia Bennicelli 
Pasqualis. - Milano : Angeli, 2014. - 215 p. : ill. ; 23 cm. - (Ricerche di tecnologia dell'architettura ; 91).   ISBN 
978-88-917-0871-7 
     1. Abitazioni - Progettazione 2. Italia - Zone terremotate - Ricostruzione edilizia 
Biblioteca della Camera: 826 05 32 
 
     NetQuake : media digitali e disastri naturali : dieci ricerche empiriche sul ruolo della rete nel terremoto 
dell'Aquila / a cura di Manuela Farinosi, Alessandra Micalizzi. - Milano : Angeli, 2013. - 206 p. ; 23 cm. - (Media 
cultura. Percorsi ; 6). ISBN 978-88-204-1743-7 
     Altri autori: I. Farinosi, Manuela II. Micalizzi, Alessandra 
     1. Terremoti - Informazioni - Impiego di Internet - L'Aquila - 2009-2013 
Biblioteca della Camera: 812 02 39 
 
     Saitta, Pietro 
     Quota zero : Messina dopo il terremoto : la ricostruzione infinita / Pietro Saitta ; prefazione di Biagio Oriti. - 
Roma : Donzelli, 2013. - ix, 243 p. ; 22 cm. - (Saggi. Storia e scienze sociali).   ISBN 978-88-6036-967-3 
     Altri autori: I. Oriti, Biagio 
     1. Terremoti - Messina - 1908 2. Condizioni socioeconomiche - Messina - 1908-2012 
Biblioteca della Camera: 816 05 30 
 
     Oliva, Federico 
     L'Aquila, ripensare per ricostruire / Federico Oliva, Giuseppe Campos Venuti, Carlo Gasparrini ; introduzione 
di Fabrizio Barca. - Roma : INU, 2012. - 71 p. ; 21 cm.   ISBN 978-88-7603-076-5 
     Coautori: I. Campos Venuti, Giuseppe II. Gasparrini, Carlo. Altri autori: I. Barca, Fabrizio 
     1. Pianificazione urbana - Abruzzo 2. Abruzzo - Zone terremotate - Ricostruzione edilizia 
Biblioteca della Camera: 798 04 33 
 
     Economia e impresa : l'Abruzzo dopo il sisma. - Roma : Gangemi, 2011. - 254 p. : ill. ; 21 cm 
     In testa al front.: GEA, Gestione emergenza Abruzzo. In cop.: Formez PA, FormezItalia, Governo italiano, 
Presidenza del Consiglio dei ministri, Ministero per la pubblica amministrazione e l'innovazione, JTI 
Foundation.  Pubblicato con: Criteri di progettazione in zona sismica : corso 
     1. Terremoti - Abruzzo 2. Abruzzo - economia (condizioni) 3. Impresa - Abruzzo 
     Altri autori: I. Italia. Ministero per la pubblica amministrazione e l'innovazione II. Formez III. Gestione 
emergenza Abruzzo IV. JTI Foundation 
Biblioteca del Senato:  267. XV. 28/1 - Inv.: 620330 - Prestabile 60gg 
 
     Caporale, Antonello  
     Terremoti spa : dall'Irpinia all'Aquila così i politici sfruttano le disgrazie e dividono il paese / Antonello 
Caporale. - Milano : Rizzoli, 2010. - 204 p. : ill. ; 23 cm. ISBN 978-88-17-04476-9  
     1. Terremoti - Italia 2. Italia - politica e governo  
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Biblioteca del Senato:  266. V. 51 - Inv.: 612127 - Prestabile 60gg 
Biblioteca della Camera: 770 01 13 
 
     Erbani, Francesco 
     Il disastro : L'Aquila dopo il terremoto: le scelte e le colpe / Francesco Erbani. - Roma, Bari : Laterza, 2010. - 
163 p. ; 28 cm. - (Saggi tascabili Laterza ; 341). ISBN 978-88-420-9411-1 
     1. Terremoti - Abruzzo 2. Protezione civile - Italia 3. Aquila (città) - politica e governo 
Biblioteca del Senato:  162. II. 234 - Inv.: 611050 - Prestabile 60gg 
Biblioteca della Camera: 765 06 52 
 
     Giuliani, Giampaolo 
     La forza della memoria : dalla tragedia del terremoto ai ritardi della ricostruzione / Giampaolo Giuliani e 
Alferdo Fiorani. - Roma : Castelvecchi, 2010. - 218 p. ; 21 cm. ISBN 978-88-7615-530-7. App. documentaria 
     1. Terremoti - Abruzzo 2. Protezione civile - Italia 
     Coautori: I. Fiorani, Alfredo 
Biblioteca del Senato:  266. XI. 28 - Inv.: 612822 - Prestabile 60gg 
 
     Governance multilivello per la prevenzione e gestione delle calamità naturali : capire, comunicare, decidere, 
intervenire: come fare rete nel management dei rischi naturali : una griglia interpretativa per Calabria, 
Campania, Puglia e Sicilia. - [S.l.] : Fondazione Cima, 2010. - 72 p. : ill. ; 24 cm 
     In cop.: Unione europea, Fondo sociale europeo; Ministero del lavoro e delle politiche sociali, Direzione 
generale per le politiche per l'orientamento e la formazione; Presidenza del consiglio dei ministri, Dipartimento 
per gli affari regionali; Fse per il futuro, Programmi operativi nazionali per la formazione e l'occupazione 
     1. Calamità naturali 
     Altri autori: I. Italia. Dipartimento per gli affari regionali II. Italia. Direzione generale per le politiche per 
l'orientamento e la formazione III. Fondo sociale europeo 
Biblioteca del Senato:  Pres. Cons. Misc. 1. 15 - Inv.: 615163 - Non prestabile 
Biblioteca della Camera: 775 02 36 

 
     Pisu, Sabrina 
     L'Aquila 2010 : il miracolo che non c'è / Sabrina Pisu, Alessandro Zardetto ; introduzione di Curzio Maltese. - 
Roma : Castelvecchi, 2010. - 252 p., [32] p. di tav. : ill. ; 21 cm. - (Tazebao ; 13). ISBN 978-88-7615-470-6 
     1. Terremoti - Abruzzo 2. Protezione civile - Italia 3. Italia - politica e governo 
     Coautori: I. Zardetto, Alessandro 
     Altri autori: I. Maltese, Curzio 
Biblioteca del Senato:  150. XIII. 45 - Inv.: 609760 - Prestabile 60gg 
 
     Puliafito, Alberto 
     Protezione civile Spa : quando la gestione dell'emergenza si fa business / Alberto Puliafito. - Roma : Aliberti, 
c2010. - 365 p. : ill. ; 21 cm. - (Yahoopolis). ISBN 978-88-7424-606-9 
     1. Protezione civile - Italia 2. Terremoti - Abruzzo 3. Bertolaso Guido, 1950- 
Biblioteca del Senato:  150. V. 87 - Inv.: 608965 - Prestabile 60gg 
 
     Liguori, Paolo 
     Il terremoto della ricchezza : inchiesta sull'Irpiniagate / Paolo Liguori. - Milano : Mursia, 2009. - 93 p. ; 15 cm. 
- (Inchiostri). ISBN 978-88-425-4394-7 
     1. De Mita, Ciriaco 2. Terremoti - Irpinia - 1980 
Biblioteca della Camera: 752 05 57 
 
     Beni culturali in Umbria : dall'emergenza sismica alla ricostruzione / a cura di Maria Piccarreta. - [S.l.] : Beta 
gamma, 2007. - 398 p. : ill. ; 30 cm. ISBN 88-86210-58-2 
     In cop.: Presidenza del Consiglio dei ministri, Dipartimento della protezione civile; Ministero per i beni e le 
attività  culturali; Commissario delegato per i beni culturali danneggiati dalla crisi sismica iniziata il 28.9.97, 
Ufficio del vice commissario per l'Umbria 

http://opac.parlamento.it/F/P8KHL9QBIAQL5J23IUKFFQVH5NGBJDVKE8MNVPX3CIDI1TVCDI-34022?func=item-global&doc_library=BCD01&doc_number=001180401&year=&volume=&sub_library=BIBCD
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     1. Beni culturali - Umbria 2. Terremoti - Umbria 
     Altri autori: I. Piccarreta, Maria II. Italia. Commissario delegato per i beni culturali danneggiati dalla crisi 
sismica iniziata il 28/9/97. Ufficio del vice commissario per l'Umbria III. Italia. Dipartimento della protezione 
civile IV. Italia. Ministero per i beni e le attivitÀ  culturali 
Biblioteca del Senato:  264. VIII. 13 - Inv.: 590930 - Prestabile 60gg 
 
     Regione Marche 1997-2007 : dieci anni spesi bene : il coraggio di ricominciare / [con la collaborazione di 
Roberto Borgognoni, Alberto Cherubini, Maurizio Rillo]. - Milano : Electa, 2007. - 167 p. : ill. ; 29 cm 
     Altri autori: I. Borgognoni, Roberto II. Cherubini, Alberto III. Rillo, Maurizio 
     1. Terremoti - Marche - 1997 2. Marche - Zone terremotate - Ricostruzione edilizia 
Biblioteca della Camera: XL 04501 
 
     Handbook of disaster research / edited by Havidán Rodríguez, Enrico L. Quarantelli, Russell R. Dynes ; with 
forewords by William A. Anderson, Patrick J. Kennedy, Everett Ressler. - New York : Springer, c2006. - xxxi, 611 
p. ; 26 cm. - (Handbooks of sociology and social research). ISBN 978-0-387-32331-2. App. bibliografica 
     1. Calamità naturali 2. Protezione civile 
     Altri autori: I. Rodríguez, Havidán II. Quarantelli, Enrico L. III. Dynes, Russell R. IV. Anderson, William A. V. 
Kennedy, Patrick J. VI. Ressler, Everett 
Biblioteca del Senato:  Geopolitica gen. 711 - Inv.: 568943 - Prestabile 60gg 
 
     Memorie di un terremoto, 1980 : disastri, ricostruzione e solidarietà / a cura di Giuseppe Catarinella. - 
Lavello : UNLA, 2006. - 127 p. ; 24 cm 
     Tit. della cop. 
     Altri autori: I. Catarinella, Giuseppe 
     1. Terremoti - Basilicata - 1980 2. Terremoti - Campania - 1980 
Biblioteca della Camera: 765 01 17 
 
     Turner, Barry 
     Disastri : dinamiche organizzative e responsabilità umane / Barry A. Turner, Nick F. Pidgeon ; presentazione 
di Pasquale Gagliardi. - Milano : Edizioni di comunità, 2001. - xxix, 312 p. : ill. ; 21 cm. - (Territori di comunità).     
ISBN 88-24-50576-7. Prefazioni di Uriel Rosenthal e Diane Vaughan 
     1. Calamità naturali 2. Rischio - prevenzione 
     Coautori: I. Pidgeon, Nick F. 
     Altri autori: I. Gagliardi, Pasquale II. Rosenthal, Uriel III. Vaughan, Diane 
Biblioteca del Senato:  135. XIIbis 117. - Inv.: 498256 - Prestabile 60gg 
 
     Giornate sul tema Gli interventi sul patrimonio monumentale ed artistico dopo il sisma nell'Umbria e nelle 
Marche : dall'emergenza alla progettazione : Roma, 22-23 giugno 1998 / Accademia nazionale dei Lincei, 
Ministero per i beni culturali e ambientali. - Roma : Accademia nazionale dei Lincei, 1999. - 134 p. : c. geogr., 
diagr. ; 24 cm. - (Atti dei convegni lincei ; 153).   Bibliografia inclusa 
     Altri autori: I. Accademia nazionale dei Lincei II. Italia. Ministero per i beni culturali e ambientali 
     1. Beni culturali - Conservazione e restauro - Marche 2. Beni culturali - Conservazione e restauro - Umbria 3. 
Terremoti - Marche - 1997 4. Terremoti - Umbria - 1997 
Biblioteca della Camera: R 05480 / 153 
 
 
DOCUMENTAZIONE PARLAMENTARE (Senato) 
 
     Italia. Senato della Repubblica. Servizio studi. Ufficio ricerche nei settori dell'ambiente e del territorio 
     Dossier del Servizio studi sull'A.S. n. 1518 : conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 12 
maggio 2014, n. 74, recante misure urgenti in favore delle popolazioni dell'Emilia-Romagna colpite dal 
terremoto e dai successivi eventi alluvionali verificatisi tra il 17 ed il 19 gennaio 2014, nonché per assicurare 
l'operativitÀ  del Fondo per le emergenze nazionali : XVII legislatura / [Servizio studi del Senato, Ufficio 
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ricerche nei settori dell'ambiente e del territorio]. - [Roma] : Senato della Repubblica, 2014. - 89 p. ; 30 cm. - 
(Dossier / Servizio studi del Senato ; XVII legislatura, 148) 
     1. Terremoti - Emilia-Romagna 
Biblioteca del Senato:  Senato C. 56. 95 - Inv.: 636641 - Prestabile 60gg 
 
     Italia. Senato della Repubblica. Servizio studi. Ufficio ricerche nei settori delle infrastrutture e dei trasporti 
     Disegno di legge A.S. n. 576 : conversione in legge del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, recante 
disposizioni urgenti per il rilancio dell'area industriale di Piombino, di contrasto ad emergenze ambientali in 
favore delle zone terremotate del maggio 2012 e per accelerare la ricostruzione in Abruzzo e la realizzazione 
degli interventi per Expo 2015 : modifiche proposte dalle Commissioni : XVII legislatura / [Servizio studi del 
Senato, Ufficio ricerche nei  settori delle infrastrutture e dei trasporti; Ufficio ricerche nei settori dell'ambiente 
e del territorio]. - [Roma] : Senato della Repubblica, 2013. - 30 p. ; 30 cm. - (Dossier / Servizio studi del Senato ; 
XVII legislatura, 20) 
     1. Piombino - industria 2. Terremoti - Abruzzo 3. Terremoti - Emilia-Romagna 4. Milano - esposizioni 
     Coautori: I. Italia. Senato della Repubblica. Servizio studi. Ufficio ricerche nei settori dell'ambiente e del 
territorio 
Biblioteca del Senato:  Senato C. 54. 109 - Inv.: 631655 - Prestabile 60gg 
 
     Italia. Senato della Repubblica. Servizio studi 
     Disegno di legge A.S. n. 576 : conversione in legge del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, recante 
disposizioni urgenti per il rilancio dell'area industriale di Piombino, di contrasto ad emergenze ambientali, in 
favore delle zone terremotate del maggio 2012 e per accelerare la ricostruzione in Abruzzo e la realizzazione 
degli interventi per Expo 2015 : XVII legislatura / [Servizio studi del Senato]. - [Roma] : Senato della 
Repubblica, 2013. - 77 p. ; 30 cm. - (Schede di lettura / Servizio studi del Senato ; XVII legislatura, 8) 
     1. Piombino - industria 2. Terremoti - Abruzzo 3. Terremoti - Emilia-Romagna 4. Milano - esposizioni 
Biblioteca del Senato:  Senato C. 21. 285 - Inv.: 631052 - Prestabile 60gg 
 
     Italia. Senato della Repubblica. Servizio studi 
     Disegno di legge A.S. n. 3570 : conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 
174, recante disposizioni urgenti in materia di finanza e funzionamento degli enti territoriali, nonché ulteriori 
disposizioni in favore delle zone terremotate nel maggio 2012 : il decreto-legge con le modifiche del 
maxiemendamento : XVI legislatura / [Servizio studi del Senato]. - Edizione provvisoria. - [Roma] : Senato della 
Repubblica, 2012. - 
     226 p. ; 21 x 30 cm. - (Dossier / Servizio studi del Senato ; XVI legislatura, 414) 
     1. Finanza locale - legislazione - Italia 2. Finanza regionale - Italia 3. Terremoti - Emilia-Romagna 
Biblioteca del Senato:  Senato C. 21. 280 - Inv.: 628661 - Prestabile 60gg 
 
     Italia. Senato della Repubblica. Servizio studi. Ufficio ricerche nei settori dell'ambiente e del territorio 
     Disegno di legge A.S. n. 3402 : conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, 
recante interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato il 
territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 
2012 / [Servizio studi del Senato, Ufficio ricerche nei settori dell'ambiente e del territorio] ; a cura di R. Ravazzi 
: XVI legislatura. - [Roma] : Senato della Repubblica, 2012. - 220 p. ; 30 cm. - (Schede di lettura / Servizio studi 
del Senato ; XVI legislatura, 377) 
     1. Terremoti - Emilia-Romagna 
     Altri autori: I. Ravazzi, Rosanna 
Biblioteca del Senato:  Senato C. 56. 86 - Inv.: 627605 - Prestabile 60gg 
 
     Italia. Senato della Repubblica. Servizio studi. Ufficio ricerche nei settori dell'ambiente e del territorio 
     Disegno di legge A.S. n. 1956-B : conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 dicembre 
2009, n. 195, recante disposizioni urgenti per la cessazione dello stato di emergenza in materia di rifiuti nella 
regione Campania, per l'avvio della fase post emergenziale nel territorio della regione Abruzzo ed altre 
disposizioni urgenti relative alla Presidenza del Consiglio ed alla protezione civile : XVI legislatura / [Servizio 
studi del Senato, Ufficio ricerche nei settori dell'ambiente e del territorio] ; a cura di R. Ravazzi, S. Moroni. - 
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[Roma] : Senato della Repubblica, 2010. - 138 p. ; 30 cm. - (Schede di lettura / Servizio studi del Senato ; XVI 
legislatura, 201) 
     1. Rifiuti - Campania 2. Terremoti - Abruzzo 3. Protezione civile - legislazione - Italia 
     Altri autori: I. Moroni, Stefano II. Ravazzi, Rosanna 
Biblioteca del Senato:  Senato C. 56. 77 - Inv.: 604955 - Prestabile 60gg 
 
     Italia. Senato della Repubblica. Servizio del bilancio 
     A.S. 1956-B : conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 195, recante 
disposizioni urgenti per la cessazione dello stato di emergenza in materia di rifiuti nella regione Campania, per 
l'avvio della fase post emergenziale nel territorio della regione Abruzzo ed altre disposizioni urgenti relative 
alla Presidenza del Consiglio ed alla protezione civile : XVI legislatura / Servizio del bilancio del Senato. - 
[Roma] : Senato della Repubblica, 2010. - 12 p. ; 30 cm. - (Nota di lettura / Servizio del bilancio del Senato ; XVI 
legislatura, 69) 
     Tit. della cop. 
     1. Rifiuti - Campania 2. Terremoti - Abruzzo 3. Protezione civile - legislazione - Italia 
Biblioteca del Senato:  Senato C. 38. 425 - Inv.: 604959 - Prestabile 60gg 
 
     Italia. Senato della Repubblica. Servizio del bilancio 
     A.S. 1956 : conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 195, recante disposizioni urgenti per 
la cessazione dello stato di emergenza in materia di rifiuti nella regione Campania, per l'avvio della fase post 
emergenziale nel territorio della regione Abruzzo ed altre disposizioni urgenti relative alla Presidenza del 
Consiglio ed alla protezione civile : XVI legislatura / Servizio del bilancio del Senato. - [Roma] : Senato della 
Repubblica, 2010. - 49 p. ; 30 cm. - (Nota di lettura / Servizio del bilancio del Senato ; XVI legislatura, 64) 
     Tit. della cop. 
     1. Rifiuti - Campania 2. Terremoti - Abruzzo 3. Protezione civile - legislazione - Italia 
Biblioteca del Senato:  Senato C. 38. 420 - Inv.: 603037 - Prestabile 60gg 
 
     Italia. Senato della Repubblica. Servizio studi 
     Disegno di legge A.S. n. 1956 : conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 195, recante 
disposizioni urgenti per la cessazione dello stato di emergenza in materia di rifiuti nella regione Campania, per 
l'avvio della fase post emergenziale nel territorio della regione Abruzzo ed altre disposizioni urgenti relative 
alla Presidenza del Consiglio ed alla protezione civile : XVI legislatura / [Servizio studi del Senato]. - [Roma] : 
Senato della Repubblica, 2010. - 120 p. ; 30 cm. - (Schede di lettura / Servizio studi del Senato ; XVI legislatura, 
184) 
     1. Rifiuti - Campania 2. Terremoti - Abruzzo 3. Protezione civile - legislazione - Italia 
Biblioteca del Senato:  Senato C. 21. 225 - Inv.: 602884 - Prestabile 60gg 
 
     Italia. Senato della Repubblica. Servizio del bilancio 
     A.S. 1534 : conversione in legge del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, recante interventi urgenti in favore 
delle popolazioni colpite dagli eventi sismici nella regione Abruzzo nel mese di aprile 2009 e ulteriori interventi 
urgenti di protezione civile : XVI legislatura / Servizio del bilancio del Senato. - [Roma] : Senato della 
Repubblica, 2009. - 100 p. : ill. ; 30 cm. - (Nota di lettura. XVI legislatura ; 41). Tit. della cop. 
     1. Terremoti - Abruzzo 2. Protezione civile - legislazione - Italia 3. Calamità  naturali 
Biblioteca del Senato:  Senato C. 38. 383 - Inv.: 593153 - Prestabile 60gg 
 
     Italia. Senato della Repubblica. Servizio studi 
     Disegno di legge A.S. n. 1534 : conversione in legge del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, recante interventi 
urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici nella regione Abruzzo nel mese di aprile 2009 e 
ulteriori interventi urgenti di protezione civile : XVI legislatura / [Servizio studi del Senato]. - [Roma] : Senato 
della Repubblica, 2009. - 183 p. ; 30 cm. - (Schede di lettura. XVI legislatura ; 118) 
     1. Terremoti - Abruzzo 2. Protezione civile - legislazione - Italia 3. Calamità  naturali 
Biblioteca del Senato:  Senato C. 21. 212 - Inv.: 592905 - Prestabile 60gg 
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     Italia. Senato della Repubblica. Servizio studi. Ufficio ricerche nel settore delle attività  produttive e in quello 
dell'agricoltura 
     Gli aiuti alle imprese nei territori colpiti dai terremoti del 1980 e del 1981: la legge n. 219 del 1981 / Senato 
della Repubblica. Servizio studi. Ufficio ricerche nel settore delle attivitÀ  produttive e in quello dell'agricoltura. 
- Roma, 2004. - 823 p. : tab. e graf. ; 30 cm. Dossier. 
Biblioteca della Camera: 2004 00336 SEN 
 
     Italia. Senato della Repubblica. Servizio studi. Ufficio ricerche nei settori dell'ambiente e del territorio 
     Disegno di legge A[tto] S[enato] n. 1812 "Conversione in legge del decreto-legge 4 novembre 2002, n. 245, 
recante interventi urgenti a favore delle popolazioni colpite dalle calamitÀ  naturali nelle regioni Molise e 
Sicilia, nonché ulteriori disposizioni in materia di protezione civile" / Senato della Repubblica. Servizio studi. 
Ufficio ricerche nei settori dell'ambiente e del territorio. - Roma, 2002. - 7 p. ; 30 cm 
     Schede di lettura. 
     1. Calamità  naturali 2. Protezione civile - legislazione - Italia 3. Terremoti - Molise 
Biblioteca del Senato:  Senato C. 56. 26. - Inv.: 510022 - Prestabile 60gg 
 
     Italia. Senato della Repubblica. Servizio studi. Ufficio ricerche nei settori dell'ambiente e del territorio 
     Legge quadro in materia di calamità naturali e di interventi per il ristoro di danni e la ricostruzione (A[tto 
S[enato] 533 e A[tto S[enato] 930) / Senato della Repubblica. Servizio studi. Ufficio ricerche nei settori 
dell'ambiente e del territorio. - Roma, 2002. - 73 p. ; 30 cm 
     Schede di lettura. 
     1. Calamità naturali 
     Biblioteca del Senato:   Senato C. 56. 12. - Inv.: 504417 - Prestabile 60gg 
 
 
 
 

SAGGI IN PERIODICI ACCESSIBILI NELLA RETE PARLAMENTARE 

Spoglio dei periodici della Biblioteca della Camera (banca dati IOL) 
 
Salpietro, C., Sisma in Centro Italia: la Difesa in prima linea con la Protezione Civile nei soccorsi, in "Informazioni 
della difesa", 2016, fasc. 4, p. 100 
 
Bulsei, G.L. - Pera, Elena, Abruzzo 2009-Emilia 2012. Partecipazione e sostenibilità per le comunità colpite dal 
sisma, in "Aggiornamenti sociali" , 2013, fasc. 11, vol. 64, p. 746-758 
 
Tanda, P., Profili sanzionatori della normativa antisismica, in "Rivista giuridica dell'edilizia", 2013, fasc. 1, vol. 
56, p. 47-79 
 
Crosetti, A., La normativa antisismica quale strumento preventivo dell'incolumità pubblica, in "Rivista giuridica 
dell'edilizia, Parte Seconda: Rassegne - Note - Dibattiti", 2011, fasc. 6, vol. 54, p. 261 
 
Abbruzzese, M., La sospensione dei processi a causa del sisma : interventi urgenti in favore delle popolazioni 
colpite dal sisma abruzzese e processo amministrativo, in "Giurisprudenza di merito", 2009, fasc. 10, vol. 41 
 
Bazzurro, P. - Telleen, K., - Maffei, J., - Allin Cornell, J.Y.C., Il ruolo della sicurezza post-sisma nelle scelte di 
adeguamento strutturale pre-sisma. Linee guida e applicazioni, in "Energia, ambiente e innovazione : bimestrale 
dell'Enea", 2009, fasc. 3, vol. 55, p. 117 
 
Ministero per i Beni e le Attività Culturali Consiglio Superiore per i Beni culturali e paesaggistici, Seduta del 20 
aprile 2009 : Mozione sulla prevenzione antisismica, in "Economia della cultura : rivista quadrimestrale 
dell'Associazione per l'economia della cultura", 2009, fasc. 1, vol, 19, p. 123 
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Provvedimento Garante Protezione Dati 28 maggio 2009 : Sospensione dei termini per gli adempimenti dei 
provvedimenti del Garante per le aree colpite dal sisma in Abruzzo, in "Il diritto dell'informazione e 
dell'informatica", 2009, fasc. 3, vol 25, p. 630 
 
Scotto Di Luzio, A., Terremoti, in Il Mulino : rivista bimestrale di cultura e di politica , 2009, fasc. 443, vol. 58, p. 
380 
 
[SPECIALE TERREMOTI], in "Energia, ambiente e innovazione : bimestrale dell'Enea", 2009, fasc. 3, vol. 55 
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